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TORNATA DI GIOVEDÌ 15 MAGGIO 1913 

P R E S I D E N Z A D E L P R E S I D E N T E M A R C O R A . 

I N D I C E . 

Bilancio dell' istruzione pubblica (Discus-

sione dei capitoli) Pay. 25380 

BARNABEI 25395 

BEL TRAMI 25401-02 

BISSOLATI 25394 

CAVAGNARI 25397 

COLONNA DI CESARÒ 25404 

COTTAFA VI 25398 

CREDAKO, MINISTRO 25382-85-86-90, 

25391-96-97-98, 254U2-403-404 

LUCIFERO 25385 

MANGO I . . . . . . 25403 

PESCETTI 25399,25403 

PODRECCA 25393 

PRESIDENTE . 2"400 

QUEIROI.O 25390 

RIZZONE 25384-85 

SICHEL 25382-90 

disegni di legge (Presentazione)\ 

Modifteazioni al testo unico delle leggi sui 

Consorzi di difesa contro la fillossera 

ed al testo unico delle leggi intese ad 

impedire la diffusione della fillossera 

(NITTI) 25408 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stan-

ziamento su taluni capitoli dello stato 

di previsione della spesa del Ministero 

delle poste e dei telegrafi (TEDESCO) . 25408 

Conferimento della libera docenza ( RE-

DARO) 25408 

>ISEGNO DI LEGGE (DIFFERIMENTO) : 

CONSIGLIO SUPERIORE DI MARINA 25408 

DEI. BALZO, RELATORE. . 25408 

>isegno di legge (Sospensiva; discussione 

generale) : 

Riordinamento degli stabilimenti balneari di 

Sa l somagg i o r e 25409-12 

CAVAGNARI . • . . . . .25409-12-17 

FAOTA, ministro 25411 

GIOVANELLI EDOARDO, presidente della Com-

missione . . . 25411 

MARAZZI 25412 

19IÎ8 

Notizie sulla salute del deputato Gattorno : 

PRESIDENTE Pag. 25380 

Relazioni (Presentazione) : 

Domanda di procedere contro il deputato 

Torloni;i (MEZZANOTTE) . 25380 

Modificazioni alla legge sull'avanzamento 

del regio esercito (BASLINI; MASI) . . . 25408 

Rinv io d'interrogazioni . . 25380 

Votazione segreta (Risultamento): 

Sistemazione della sezione industriale del 

regio istituto tecnico di Bergamo . . . 25419 

Stato di previsione della spesa del Ministero 

dell'istruzione pubblica per l'esercizio 

finanziario dal 1° luglio 1913 al 30 giu-

gno 1914 25419 

L a sedu t a cominc ia , al le 14.10. 

D A C O M O , segretario, legge i l processo 

v e r b a l e de l la s edu t a p receden te . 

(È approvato). 

Petizione. 

P R E S I D E N T E . S i d i a l e t t u r a del s u n t o 

d i u n a pe t i z i one . 

D A C O M O , segretario, legge : 

7153. I l d e p u t a t o M e z z a n o t t e presenta 

u n a pe t i z i one de l l ' i ngegnere Francesco B-uf-

fo lo , i l qua l e fa v o t i che la C a m e r a n o n 

de l iber i i n t o r n o a l p r o g e t t o d i legge « Prov-

v e d i m e n t i r e l a t i v i a i serba to i sul Tirso e 

sui fiumi S i l a n i » p r i m a d i aver s t u d i a t o i 

v a r i p r o g e t t i r e l a t i v i a t a l i p r o v v e d i m e n t i 

o a lmeno m o d i f i c h i i l p r o g e t t o stesso i n 

m o d o che la concessione si facc ia n o n per 

b a c i n i d e t e r m i n a t i m a per que l l i , i c u i con-

cessionari o f f r i r anno d i vende re l a energ i a 

a p r i v a t i a p rezz i p i ù bassi . 
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Congedi. 
P R E S I D E N T E . H a n n o chiesto congedi, 

per motivi di famigl ia , gli onorevol i : Teso, 
di giorni 5 ; Abignente , di 2. 

(Sono conceduti). 

Per la salute del deputato Gattoroo. 
P R E S I D E N T E . Sono lieto di comuni-

ca re alla Camera che le condizioni di sa-
lu t e del l 'onorevole G a t t o ' n o sono a lquan to 
migl iora te . (Segni di compiacimento). 

Presentazione di una relazione. 
P R E S I D E N T E . Inv i to l 'onorevole Mez-

z a n o t t e a recarsi alla t r i b u n a j * 6 1 presen-
t a r e u n a relazione. 

M E Z Z A N O T T E . Mi onoro di p resen ta re 
a l la Camera la relazione sulla d o m a n d a di 
autor izzazione a procedere contro il depu-
t a t o Torlonia per con t ravvenz ione , com-
messa da un suo d ipendente , alla legge sui 
lavori pubblici e al regolamento di polizia 
fe r roviar ia (1358). 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s t a m p a t a e dis t r ibui ta . 

Interrogazioni. 
~ P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno reca 

le interrogazioni . 
La pr ima interrogazione inscrit ta nell 'or-

dine d 'oggi è dell 'onorevole Buccelli, ai mi-
nistr i d ' agr icol tura , industr ia e commercio 
e delle finanze, « per sapere quali provve-
d iment i i n t e n d a n o ado t t a r e in merito alla 
concessione di es t ra t to di t abacco a t i tolo 
ga ran t i to 5 per cento, necessario per com-
ba t t e re la t ignuola de l l 'uva , per quei viti-
cul tor i che ne facciano richiesta. Quale 
prezzo e quali condizioni di pagamento vor-
r anno ado t t a r e ». 

CIMATI, s otto segretario di Stato per le fi-
nanze. Chiedo che questa interrogazione sia 
rimessa a mar t ed ì 20 corrente. 

P R E S I D E N T E . S ta bene. 
Segue 1' interrogazione dell ' onorevole 

F raccac re t a ai ministr i della pubbl ica istru-
zione e del l ' in terno, « per sapere se e quando, 
in armonia delle dichiarazioni f a t t e dal 
Governo nella t o r n a t a del 25 febbraio 1912, 
in tendano presentare un disegno di legge 
che conceda una proroga al t e rmine fissato 
dal la legge 31 marzo 1912 per la presenta-
zione delle domande di re t te a conseguire 

l 'abi l i tazione dei pratici all' esercizio della 
odon to ja t r i a ». 

Non essendo presente 1' onorevole l- rac-
cacreta , questa interrogazione s ' in tende ri-
t i r a t a . 

Segue l ' interrogazione dell 'onorevole Al-
banese al ministro dei lavori pubblici , « per 
sapere se saranno eseguiti subito i ponti l i 
di approdo, boe di ormeggio e accessori alle 
spiagge della provincia di Reggio Calabria, 
in o t t emperanza ai p rovvediment i legislativi 
del 1906 ». 

D E SETA, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Chiedo che questa interro-
gazione sia rimessa 1 a domani, non avendo 
ancora t u t t i gli elementi necessari per ri-
spondere. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Sono così esaurite le interrogazioni in-

scr i t te nel l 'ordine del giorno di oggi. 

Seguito della discussione sul disegno di l egge : 
Stato di previsione della spesa del Ministero 
dell'istruzione pubblica per l'esercizio finan-
ziario dal i ° luglio 1 9 1 3 al SO giugno 1 9 1 4 . 

P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 
il seguito della discussione del disegno di 
legge: S ta to di previsione della spesa del 
Ministero dell ' istruzione pubbl ica per l'eser-
cizio finanziario 1913-11. 

Passiamo all 'esame dei capitoli, con l ' in-
tesa che i capitoli sui quali nessuno chiederà 
di par lare , s ' in tenderanno approva t i con la 
semplice l e t tu ra . 

Non essendovi osservazioni in contrar io , 
così r imarrà stabil i to. 

[Così è stabilito). 
Titolo I, Spesa ordinaria. — Cate-

goria I . Spese effettive. — Spese generali. 
— Capitolo 1. Ministero - Personale di ruolo 
(Spese fisse), lir? 1,580,000. 

Capitolo 2. Ministero -, Personale - In-
denn i t à di residenza in« R o m a (Spese fìsse)', 
lire 121,000, 

Capitolo 3. Compensi per lavori s t raordi-
na r i di qualsiasi n a t u r a al personale del-
l 'Amminis t raz ione centra le e provinciale 
anche d ipendente da a l t r i Ministeri - Re-
t r ibuzioni al personale s t raord inar io tem-
p o r a n e a m e n t e assunto presso 1' Amminis t ra-
zione cen t ra le con le norme del l 'ar t icolo 9 
della legge 11 giugno 1897, n. 182, lire 446,440. 

Capitolo 4. Assegni e spese diverse di 
qualsiasi n a t u r a per gli a d d e t t i ai gab ine t t i , 
l ire 34,820. 
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Capitolo 5. Consiglio superiore di pub-
blica istruzione - Indenni tà fìsse annue al 
vice-presidente ed ai consiglieri (Leggi 17 feb-
braio 1881, n. 51 e 19 luglio 1909, n. 496) 
(Spese fisse), lire 18,500. 

Capitolo 6. Consiglio superiore di pub-
bl ica istruzione - Indenni tà di viaggio, dia-
rie, gettoni di presenza per l ' intervento 
alle sedute - Indenni tà al consulente legale 
di cui agli articoli 23 e 27 della legge Ca-
sati del 13 novembre 1859, n. 3725, ed ai de-
legat i a sostenere l 'accusa nei procedimenti 
disciplinari avant i alla sezione della Giunta 
del Consiglio superiore per le scuole medie 
a norma dell 'art icolo 148 del regolamento 
3 agosto 1908, n. 623, lire 70,000. 

Capitolo 7. Ministero - Spese di illumina-
zione e riscaldamento dei locali - Acquisto e 
manutenzione di mobili - Altre spese di uffi-
cio e di rappresentanza, lire 99,200. 

Capitolo 8. Acquisto di opere per l'ufficio 
di legislazione scolastica e per la bibl ioteca 
del Ministero, lire 5,000. 

Capitolo 9. Ministero - Spese di manu-
tenzione ed adat tamento di locali dell 'Am-
ministrazione centrale, lire 12,950. 

Capitolo 10. Ministero - F i t t o di locali, 
l ire 71,000. 

Capitolo 11. Spese per acquisto di li-
bre t t i e scontrini ferroviari (Spesa d'ordine), 
lire 4,500. 

Capitolo 12. Sussidi ad impiegati ed in-
segnanti invalidi, già appartenenti al l 'Am-
ministrazione dell 'istruzione pubblica e loro 
famiglie, lire 115,000. 

Capitolo 13. Sussidi ad impiegati ed in-
segnanti in a t t iv i tà di servizio ed aiut i al 
personale di prima nomina, lire 120,000. 

Capitolo 14. Spese per le edizioni nazio-
nali, e le al tre pubblicazioni di carat tere 
cont inuat ivo , lire 20,000. 

Capitolo 15. Spese per aiuti ed incorag-
giamenti a pubblicazioni, lire 13,000. 

Capitolo 16. Indennità per ispezioni e 
missioni presso il Ministero o nell'interesse 
di servizi per i quali non esistono stanzia-
menti speciali nel bilancio, lire 21,000. 

Capitolo 17. Spese per missioni all 'estero 
e Congressi, lire 8,000. . 

Capitolo 18. Indennità ai membri delle 
Commissioni, o Giunte permanenti e tem-
poranee per le quali non esistono stanzia-
menti speciali nel bilancio - Indennità ai 
componenti le Commissioni per le nomine 
e promozioni del personale dipendente dal 
Ministero ed alle Commissioni per concorsi 
ad assegni, a posti gr atuit i in I s t i tu t i d'edu-
caz ione , a posti di studio e di perfeziona-

mento - Indenni tà e compensi per incarichi 
diversi di qualsiasi natura , lire 320,000. 

Capitolo 19. Indenni tà di trasfer imento 
a funzionari dipendenti dal Ministero e 
indennità di t rasfer imento al domicilio e-
letto, dovute ai funzionati suddetti collo-
ca t i a riposo ed alle famiglie di quelli morti 
in servizio, lire 85,000. 

Capitolo 20. P i t t o di beni appartenenti 
al patrimonio dell ' istruzione pubblica am-
ministrat i dal demanio e destinati ad uso 
od in servizio d'uffici dipende ¡ti dal Mini-
stero medesimo, lire 125,839.22. 

Capitolo 21. Spese di liti (Spesa obbliga-
toria), lire 22,000. 

Capitolo 22. Spese postali, lire 13,000. 
Capitolo 23. Spese per gli s tampati oc-

correnti al l 'Amministrazione centrale e da 
inviare agli uffici provinciali - S tampa del 
bollett ino ufficiale e di al tre pubblicazioni 
del Ministero per le quali non esistono spe-
ciali stanziamenti nel bilancio, lire 90,000. 

Capitolo 24. Provvis ta di carta e di og-
get t i vari di cancelleria, lire 12,000. 

Capitolo 25. Spese di legature di libri e 
di registri per l 'Amministrazione centrale , 
lire 10,000. 

Capitolo 26. Eesidui passivi eliminati a 
senso dell 'art icolo 32 del testo unico di legge 
sulla contabi l i tà generale e reclamati dai 
creditori (Spesa obbligatoria), per memoria. 

Capitolo 27. Spese casuali, lire 18,000. 
Debito vitalizio. — Capitolo 28. Pensioni 

ordinarie (Spese fisse), lire 3,420,000. 
Capitolo 29. Indenni tà per una sola volta , 

invece di pensioni, ai termini degli articoli 
3, 83 e 109 del testo unico delle leggi sulle 
pensioni civili e mil i tari approvato col Re-
gio decreto 21 febbraio 1895, n. 70, ed altr i 
assegni congeneri legalmente dovuti (Spesa 
obbligatoria), lire 270,000. 

Spese per V assicurazione del personale 
contro gli infortuni sul lavoro e contro l'in-
validità per qualunque causa. — Capitolo 30. 
Spese per l 'assicurazione del personale ope-
raio od affine, dipendente dal Ministero, 
contro gli infortuni sul lavoro e contro la 
inval idi tà per qualunque causa, lire 11,100« 

Spese per V Amministrazione scolastica 
provinciale e jper l'istruzione elementare e po-
polare. — Spese per VAmministrazione sco-
lastica provinciale. — Capitolo 31. Ammini-
strazione provinciale scolastica - Personale 
di ruolo - St ip ndi e retribuzioni per sup-
plenze (Spese fisse), lire 1,259,950. 

Capitolo 32. Amministrazione provin-
ciale scolastica - Personale - Indenni tà di 
residenza in Roma (Spese fisse), lire 1,820. 
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Spese per Vistruzione elem entare e popola re 
—- Capitolo 33 Regi ispettori scolastici - Per-
sonale di ruolo - Stipendi e retribuzioni per 
supplenze - Assegni agli ispettori scolastici 
cui sono affidate solamente scuole del co-
mune capoluogo della Provincia (articolo 28 
del regolamento approvato col Regio de-
creto 19 aprile 1906, n. 350) ed agli ispet-
tori addetti o comandati agli uffici provin-
ciali (articoli 83 e 16 del regolamento 
approvato con Regio decreto 1° febbraio 
1912, n. 180) (Spese fisse), lire 1,431,200. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Fel-
trami. 

(Non è presente). 

Capitolo 34. Regi ispettori scolastici - Per-
sonale - Indennità di residenza in Roma 
(Spese fisse), lire 3,000. 

Capitolo 35. Indennità e spese per l'eser-
cizio della funzione ispettiva per la verifica 
dei documenti scolastici in occasione del-
l 'accertamento del diritto elettorale e per 
ogni incarico o missione affidata agli ispet-
tori scolastici in servizio dell' istruzione 
primaria, lire 420,000. 

Capitolo 36. Indennità e spese per ispe-
zioni alle scuole primarie in applicazione 
dell'articolo 70 della legge 15 luglio 1906, 
n. 383, lire 164,000. 

Capitolo 37. Regi vice-ispettori scolastici 
- Personale - Stipendi e retribuzioni per sup-
plenze, assegni ai vice-ispettori addetti o 
comandati agli uffici provinciali (articoli 83 
della legge 4 giugno 1911, n. 487 e 1.6 del 
regolamento approvato con Regio decreto 
primo febbraio 1912, n. 180) (Spese fisse), 
lire 1,646,650. 

Capitolo 38. Regi vice-ispettori scolastici 
- Indennità eli residenza in Roma (Spese 
fisse), lire 500. 

Capitolo 39. Indennità per le ispezioni 
delle scuole primarie ai vice - ispettori sco-
lastici, lire 284,200. 

S I C H E L . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
S I C H E L . Vorrei chiedere una spiega-

zione all'onorevole ministro, in seguito ad 
un episodio occorsomi. 

Giorni sono ebbi occasione di viaggiare 
con tre miei amici, molto bravi e compe-
tenti ; e seppi da loro che il provveditore 
ha sospeso qualsiasi ispezione, non avendo 
a sua disposizione neanche un soldo per l'in-
dennità. 

Ora io chiedo : ciò avviene per deficienza 
dello stanziamento di bilancio, o per ragioni 

! eccezionali? Ormai è prossima la fine del-
| l'anno scolastico, e probabilmente questi 

vice ispettori non faranno più neanche una 
visita, mentre credo che essi, essendo stati 
sino a poco tempo fa direttori, abbiano la 
maggior competenza ed influenza per assi-
curare il buon andamento della scuola. 

Domando quindi una spiegazione, perchè 
è proprio strano che tre vice ispettori della 
mia provincia, tut t i e tre riuniti per com-
binazione a colloquio, abbiano detto di non 
avere ricevuto ordine di muoversi, perchè 
non potrebbe esser loro pagata un'inden-
nità. 

P R E S I D E N T E . L ' onorevole ministro 
della pubblica istruzione ha facoltà di par-
lare. 

C R E D A R O , ministro dell'istruzione pub-
blica. Può darsi che nella provincia cui ap-
partiene l'onorevole Sichel lo stanziamento 
sia stato esaurito e che quindi le visite siano 
state sospese. Può darsi anche che il prov-
veditore, in questo periodo d'intenso lavoro 
per l'applicazione della legge 4 giugno 1911, 
voglia trattenere all'ufficio scolastico i vice 
ispettori per essere coadiuvato in questo 
compito; so che in molte Provincie avviene 
così. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, rimane approvato il capitolo 39 
con lo stanziamento di lire 284,200. 

Capitolo 40. Concorsi e rimborsi dello 
Stato nella spesa che i comuni sostengono 
per gli stipendi dei maestri elementari 
(Leggi 11 aprile 1886, n. 3798, 8 luglio 1901, 
n. 407, 15 luglio 1906, n. 383 e 4 giugno 1911, 
n. 487), lire 45,709,773. 

Ha facoltà di parlare l'onore Patrizia 
(Non è presente). 

Capitolo 41. Retribuzioni agli insegnanti 
elementari che abbiano impartito lezioni 
nelle scuole serali e festive per adulti anal-
fabeti comprese quelle di cui all'articolo 12 
della legge 8 luglio 1904, n. 407, dell'arti-
colo 69 della legge 15 luglio 1906, n. 383 e 
4 giugno 1911, n. 487, lire 1,650,000. 

Capitolo 42. Assegni di benemerenza ai 
maestri ed alle maestre delle scuole ele-
mentari pubbliche (Regi decreti 24 marzo 
1995, n. 84, e 22 gennaio 1899, n. 50) ed 
assegni di benemerenza ai direttori ed alle 
direttrici didattiche (Regio decreto 27 feb-
braio 1902, n. 79) (Spese fissse), lire 30,400. 

Capitolo 43. Sussidi a vedove ed orfani 
minorenni bisognosi dei maestri elementari 
ed a genitori bisognosi di maestri elemen-
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"tari defunti ed a maestri e direttori didat-
tici colpiti da gravi sventure domestiche o 
resi inabili all'insegnamento e non provvisti 
di pensione, lire 38,113.45. 

Capitolo 44. Eimborso del valore capi-
tale dell'aumento delle pensioni ai maestri 
elementari, dipendenti dal riconoscimento 
delle campagne di guerra, lire 4,000. 

Capitolo 45. Concorso del Ministero del-
l'istruzione pubblica nelle riduzioni sul 
prezzo dei viaggi in ferrovia concessi agli 
insegnanti elementari, lire 37,886.55. 

Capitolo 46. Retribuzioni ai maestri dei 
comuni delia Valle d'Aosta per l'insegna-
mento del francese, lire 20,000. 

Capitolo 47. Retribuzione ai maestri dei 
comuni delle Valli del Pinerolese e della 
Valle di Susa, lire 10,000. 

Capitolo 48. Sussidi a titolo di concorso 
a favore dei comuni ed altri enti morali 
per la costruzione e riparazione degli edi-

p e i scolastici, pei quali non siano stati con-
cedati mutui di favore, lire 300,000. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Bel-
trami. 

(Non è presente). 

Capitolo 49. Assegni e sussidi a scuole 
elementari di comuni, di altri enti morali, 
ed altre istituzioni che mantengono scuole 
elementari, lire 37,756. 

Capitolo 50. Concorso dello Stato per 
l 'arredamento di scuole elementari appar-
tenenti a comuni e a corpi morali che man-
tengono scuole a sgravio dei comuni, 
lire 470,000. 

Capitolo 51. Sussidi a scuole facoltative 
mantenute dai comuni o dai Consigli pro-
vinciali scolastici, lire 80,000. 

Capitolo 52. Sussidi a favore dei comuni 
della Basilicata, impossibilitati a mantenere 
le scuole per l'istruzione obbligatoria (ar-
ticoli 70 e 86 della legge 31 marzo 1904, 
n. 140), lire 190,000. 

Capitolo 53. Sussidi e spese per l'istru-
zione elementare e per gli asil? d'infanzia 
nelle provincie napoletane a carico del 
fondo della soppressa cassa ecclesiastica (ar-
ticolo 25 del decreto luogot; nenziale 17 feb-
braio 1861, n. 251), lire 40,900. 

Capitolo 54. Assegni e sussidi ad asili e 
giardini d'infanzia, lire 465,500. 

Capitolo 55. Concorso nell'istituzione e 
nel mantenimento dei giardini ed asili d'in-
fanzia di cui all' articolo 72 della legge 
15 luglio 1906, n. 383, lire 450,000. 

Capitolo 56. Indennità a maestri di scuole 
rurali ed obbligatorie non classificate, risie-

denti in luoghi particolarmente disagevoli 
nei comuni di cui all 'articolo 76 della legge 
15 luglio 1906, n. 383, in applicazione dell'ar-
ticolo 67, comma 1°, della legge stessa, 
lire 250,003. 

Capitolo 57. Sussidi per promuovere l'as-
sistenza scolastica nei comuni di cui all 'arti-
colo 76 della legge 15 luglio 1906. n. 383, in 
applicazione dell' articolo 71 della legge 
stessa, lire 350,000. 
« Capitolo 58. Concorso dello S ta to a van-

taggio dell'istruzione elementare nei comuni 
di cui all 'articolo 77 della legge 15 luglio 
1906, n. 383 ed in applicazione degli arti-
coli 70, 72, 69 e 67 comma 1°, 67 comma 2°, 
71, 59 e 63, della legge stessa, lire 234,000 

Capitolo 59. Spese e sussidi per la dif-
fusione dell'istruzione elementare nelle Pro-
vincie meridionali del continente, in appli-
cazione dell'articolo 73 del legge 15 luglio 
1906, n. 383, per memoria. 

Capitolo 60. Spese e sussidi per la diffu-
sione dell'istruzione elementare nella Sicilia 
in applicazione dell'articolo 73 della legge 
15 luglio 1906, n. 383, per memoria. 

Capitolo 61. Spese e sussidi per la diffu-
sione dell'istruzione elementare nella Sar-
degna, in applicazione dell'articolo 73 della 
legge 15 luglio 1906, n. 383, per memoria. 

Capitolo 62. Spese e sussidi per la diffu-
sione dell' istruzione elementare nelle Pro-
vincie di Ancona, Ascoli Piceno, Macerata, 
Pesaro e Urbino, Perugia e Roma, eccet-
tuato il comune di Roma, e alle isole d'Elba, 
Capraia e Giglio, in applicazione degli arti-
coli 73 e 77 della legge 15 luglio 1906, n.383, 
per memoria. 

Capitolo 63. Sussidi ad istituzioni ausilia-
rie, ad istituzioni o scuole integrative della 
scuola elementare e popolare, lire 780,800. 

Capitolo 64. Sussidi a Biblioteche popo-
lari scolastiche e magistrali e ad associa-
zioni od enti che promuovono la diffu-
sione e 1' incremento di esse Biblioteche, 
lire 105,500. 

Capitolo 65. Spese per medaglie di bene-
merenza per l'istruzione e l'educazione po-
polare, lire 20,003. 

Capitolo 06. Sussidi annuali a favore 
dell'Istituto d'arti e mestieri « Casanova » e 
della scuola di lavoro a Tarsia in Napoli 
(legge 8 luglio 1904, n. 351), lire 13,000. 

Capitolo 67. Assegni alle Società di mutuo 
soccorso fra gli insegnanti elementari di Ro-
ma, Napoli e Torino, lire 8,000. 

Capitolo 68. Corsi magistrali speciali e 
festa degli alberi, lire 15,000. 
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Capitolo 69. Congressi, indennità, sus-
sidi - Spese per conferenze magistrali -
Mostre e gare didatt iche - Congressi riguar-
danti l 'educazione popolare, associazioni a 
scuole di coltura popolare - Assegno annuo 
al l ' Ist i tuto per maestre giardiniere iq E orna 
e alla scuola « Giuseppe Sacchi » per educa-
trici dell'infanzia in Crescenzago (Milano) 
- Sussidi per la pratica dell'educazione in-
fantile in asili modello, lire 30,000. 

Capitolo 70. Orto agrario modello in Ro-
ma per l 'insegnamento magistrale - Asse-
gno annuo alla sezione magistrale agraria 
presso la Eegia scuola normale di Udine, 
lire 5,000. 

Capitolo 71. Spese e sussidi per la scuola 
di lavoro manuale educativo in Bipatran-
sone, lire 21,000. 

Capitolo 72. Assegni e sussidi per le scuole 
professionali femminili, lire 13,500. 

Capitolo 73. Indennità per missioni e 
ispezioni straordinarieHn 'servizio dell' istru-
zione elementare e popolare, lire 20,000. 

Capitolo 74. Indennità di trasferimento 
ai maestri elementari, lire 30,000. 

Capitolo 75. Indennità di viaggio e di 
soggiorno ai membri dei Consigli scolastici 
residenti fuori della sede principale e per 
eventuali missioni disposte dal Consiglio 
scolastico provinciale, lire 150,000. 

Capitolo 76. Indennità agli insegnanti 
elementari addetti alle scuole elementari di 
tirocinio presso le scuole normali, lire 110,000. 

Capitolo 77. Spese d'ufficio e arredamento 
di locali per l 'Amministrazione scolastica 
provinciale, lire 500,000. 

Capitolo 78. Concorso nella spesa per i 
locali ad uso del Consiglio della deputa-
zione e dell'ufficio scolastico provinciale (ar-
ticolo 22 della legge 4 giugno 1911, n. 487), 
lire 103,500. 

Capitolo 79. Borse di studio ad alunni ed 
alunne delle scuole normali, stabilite dalla 
legge 4 giugno 1911, n. 487 - Sussidi a ter-
mini dell'articolo 12 del regolamento ap-
provato con Eegio decreto 28 settembre 1911, 
n. 1193 (Spese fisse), lire 420,000. 

Capitolo 80. Spesa per provvedere alla 
riforma dell'ordinamento della scuola nor-
male e ad istituire o sussidiare scuole nor-
mali o convitti per alunni, che siano aperti 
da enti morali (articoli 64 e 65 della legge 
4 giugno 1911, n. 487) - Spese dipendenti 
dall'esecuzione" della legge 21 luglio 1911, 
n. 861, r iguardante l'istituzione di corsi ma-
gistrali in comuni sedi di ginnasio isolato e 
privi di scuola normale, lire 400,000. 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole Pa -
trizi. 

(Non è presente). 
Spese per l'istruzione media. — Spese per 

l'istruzione secondaria classica. — Capitolo'81. 
Eegi ginnasi e licei - Personale di ruolo -
Stipendi, assegni, indennità, retribuzioni e 
compensi indicati nella legge 8 aprile 1906, 
n. 142 - Eetribuzioni per supplenze - Sti-
pendi ed assegni al personale non insegnante 
degli istituti della Basil icata e della Sar -
degna, ai sensi delle legge 31 marzo 1904r 

n. 140, e 14 luglio 1907, n. 562 (Spese fisse), 
lire 11,175,000. 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole Biz-
zone il quale, insieme con gli onorevoli 
Eizza e Modica, ha presentato il seguente 
emendamento al capitolo 81 : 

Aggiungere: « compreso tutto il personale 
subalterno o di servizio della Sicilia ». 

B I Z Z O S E . Parrà certamente strana alla 
Camera l 'aggiunta da me proposta, come se 
esistesse un diverso trattamento fra il per-
sonale subalterno della Sicilia e quello del 
resto d ' I ta l ia . 

Eppure dolorosamente è così. Da più di 
cinquant'anni il personale subalterno delle 
scuole medie del Eegno fu avocato allo 
Stato , meno quello della Sicilia che rimane 
tuttora a carico delle Amministrazioni co-
munali. E tu t tav ia in alcuni comuni della 
Sicilia, che hanno finanze dissestate, a que-
sti poveri paria lo stipendio di lire 640 tal-
volta non viene pagato a causa delle lotte 
amministrative che dividono quei paesi. 

Invece i subalterni dipendenti dallo S ta to , 
per effetto di diverse leggi del 1890, del 1892 
e del 1896, godono lo stipendio di lire 1,150, 
stipendio che colla nuova legge dei provve-
dimenti per le scuole medie verrà elevato 
a lire 1,460, giusta la tabella H del disegno 
di legge relativo, e ciò oltre agli aumenti 
sessennali. Ma alla fine di questa tabella si 
legge ancora: « esclusi i bidelli, gli inser-
vienti e i custodi della Sicilia ». 

Io non so capire perchè la povera Sici-
lia meriti tale trattamento; e credo che ab-
bia il diritto di essere t r a t t a t a alla pari del 
resto d ' I ta l ia . 

Confido che la Camera e l'onorevole mi-
nistro consentiranno che t u t t i i dipen-
denti anche delle scuole medie della Sicilia 
siano avocati allo Stato o che, nella peg-
giore ipotesi, le loro condizioni giuridiche e 
finanziarie siano equiparate a quelle del re-
sto d ' I ta l ia . 

Questa è la viva preghiera che rivolgo 
alla Camera e all'onorevole ministro. 
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P R E S I D E N T E . L ' onorevole ministro 
Iella pubblica istruzione ha facoltà di ri-
spondere. 

CE E DAR O, ministro ^ell' istruzione jp ub -
)lica. La condizione del personale subalterno 
lei ginnasi siciliani è veramente dolorosa, 
iia l'emendamento dell'onorevole Rizzone 
3 inaccettabile, anche per questa semplice 
3onsiderazione, che se si aggiungesse al 
iapitolo il personale subalterno raccoman-
iato dall'onorevole Rizzone, non ci sareb-
3ero poi denari per pagarlo. Egli propone 
ihe siano pagati su questo capitolo anche i 
bidelli e gl'inservienti della Sicilia, ma ha 
emesso di proporre l'aumento dello stanzia-
mento. 

Debbo poi avvertire l'onorevole Rizzone 
3he questa ?ituazio!~e è dipendente dalle 
eggi antiche in materia scolastica che rego-
lano il nostro Regno, e che se la Sicilia ha 
.'obbligo di stipendiare il personale subal-
terno delle scuole medie, ha d'altra parte dei 
vantaggi, che nessun'altra regione del Regno 
ha. Cito questo: un comune della Sicilia, 
quando arriva ad avere una popolazione le-
dale di 21,000 abitanti, ha diritto, per ciò 
solo, ad avere un ginnasio. Nel continente il 
30mune che vuole avere un ginnasio deve 
pagarselo, secondo la legge del luglio 1907. 
Srede dunque che a questo, chiamiamolo 
Dure, difetto della legislazione, corrisponde 
m vero e notevole privilegio ; e creda che 
nolte regioni del Regno sarebbero liete di 
sambiare la propria condizione con quella 
Iella Sicilia. (Approvazioni ) . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Rizzone, in-
siste nella sua proposta? 

RIZZONE. Dopo le dichiarazioni del-
l'onorevole ministro, comprendo che la mia 
proposta non sarebbe'approvata, e perciò 
lon vi insisto. Mi riservo però di ripresen-
barla a tempo opportuno. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, resta approvato il capitolo 81, 
nella somma di lire 11,175,000. 

Capitolo 82. Regi ginnasi e licei - Perso-
lale - Retribuzioni per le classi aggiunte 
Spese fisse), lire 726,860. 

Capitolo 83. Regi ginnasi e licei - Per-
sonale - Rimunerazioni per insegnamenti 
speciali nei licei e per servizi straordinari 
ìventuali, anche ad insegnanti chiamati a 
3oadiuvare nella direzione i capi di istituto 
ì causa di eccezionali condizioni dei locali, 
ire 70,000. 

Capitolo 84. Regi ginnasi e licei - Perso-
lale - Indennità di residenza in Roma (Spese 
fisse), lire 55,500. 

Capitolo 85. Regi ginnas' e licei - Acqui-
la sto e conservazione del materiale scientifico 
! e didattico per i gabinetti e per le biblio-
j teche - Spese per le esercitazioni nei gabi-

netti .medesimi, lire 105,000. 
Capitolo 86. Spese d'ufficio, di fìtto e 

manutenzione dei casamenti e dei mobili 
per i licei della Toscana, per i licei ginna-
siali di Napoli non annessi a convitto, pel 
ginnasio femminile di Roma e pel ginnasio 
di Frosolone - Imposte sui fabbricati, lire 
34,410. 

Capitolo 87. Sussidi eventuali a titolo di 
incoraggiamento ad istituti d'istruzione se-
condaria classica, lire 8,000. 

Capitolo 88. Rimborso di tasse d'iscri-
zione nei ginnasi ad alcuni comuni delle 
antiche provincie (Spese d'ordine), lire 25,000. 

Capitolo 89. Sussidi ed assegni fissi ad 
istituti d' istruzione media classica, lire 
35,130.48. 

Capitolo 90. Sussidi ad alunne ed alunni 
poveri delle scuole secondarie classiche, lire 
3,000. 

Capitolo 91. Fondazioni scolastiche a 
vantaggio dell' istruzione media classica -
Assegni per posti di studio liceali, lire 
28,449.90. 

Spese per l'istruzione secondaria tecnica. 
- Capitolo 92. Regie scuole tecniche, Regi 
istituti tecnici e nautici - Personale di ruolo 
- Stipendi, assegni, indennità, retribuzioni 
e compensi indicati nella legge 8 aprile 1906, 
n. 142 - Stipendi ed assegni al personale 
non insegnante degli Ist i tuti della Basili-
cata e della Sardegna, ai sensi delle leggi 
31 marzo 1904, n. 140 e 14 luglio 1907, n. 562 
- Scuo e tecniche serali di Genova e retri-
buzioni al personale insegnante e direttivo 
- 'Retribuzioni per supplenze (Spese fisse), 
lire 11,537,500. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Riz-
zone, il quale insieme con gli onorevoli Rizza, 
Modica e Cartìa propone di aggiungere al 
capitolo 92: « compreso tutto il personale 
subalterno o di servizio della Sicilia ». 

RIZZONE. È un emendamento identico 
all'altro. Per le stesse ragioni esposte prima, 
non vi insisto. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Lucifero. 

L U C I F E R O . Ieri l'onorevole ministro, 
nella fine del suo discorso, molto cortese-
mente mi ha investito, accusandomi di scor-
tesia. Io saltai su perchè, in verità, sarebbe 
stata la prima volta in vita mia che, scien-
temente, avrei peccato contro le regole della 
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cortesia, meno che in caso di ritorsione. 
Ma l 'accusa era questa. L 'onorevole mini-
stro aveva promesso alla Camera ed a me 
che, in un determinato periodo di tempo, 
il Campidoglio sarebbe to rna to bello. 

C E E D À E O , ministro dell'istruzione pub-
Mica. Non è questo il capitolo. 

L U C I F E R O . Egli ha m a n t e n u t o l a pro-
messa ed io non l 'ho ringraziato, perchè era 
sicuro che le promesse del ministro Credaro 
sono sempre mantenute ; e quindi era cor-
tesia non ringraziarlo. 

Ma ho preso la parola su questo capi-
tolo unicamente per dire all 'onorevole mi-
nistro che, cortesia per cortesia, sono in 
dubbio se egli ieri abbia risposto a t u t to 
quello che gli aveva domandato . Egli non 
mi ha de t to perchè in certi concorsi di 
scuole tecniche e di ginnasi, alcune vinci-
trici, dopo di essere s ta te ammesse al con-
corso, sono s ta te messe da parte , e perchè 
per gli insegnamenti dei licei erano state 
escluse dal concorso. 

Desideravo altresì conoscere le sue inten-
zioni riguardo alle classi miste per l'inse-
gnamento della donna. Io penserei che, al-
meno per quello che r iguarda l 'avvenire e 
per quello che r iguarda le scuole tecniche, 
l 'onorevole ministro potrebbe darmi un 
chiar imento. 

E vorrei r ichiamare la sua a t tenz ione an-
che su questo, ideile scuole tecniche, le inse-
gnan t i hanno l 'obbligo di completare l 'ora-
rio delle scuole maschili. Viceversa, se de-
siderano avere una classe aggiunta nello 
is t i tu to in cui insegnano, non solo occorre 
che t u t t i gli insegnanti siano interpel lat i 
prima, ma anche che siano interpellat i i 
professori di t u t t i gli is t i tut i della cit tà, 
prima che la classe aggiunta possa essere 
aff idata alla donna; e questa mi pare u r a 
ingiustizia. 

Ancora una considerazione. Negli ul t imi 
concorsi per l ' insegnamento del disegno nelle 
scuole tecniche, ci furono dei vincitori e | 
delle vincitrici . 

Vi sono s ta t i dei vincitori maschi e delle 
vincitrici femmine : per i vincitori maschi 
lo stipendio è incominciato a essere pagato 
dall 'agosto; per le vincitrici femmine lo sti-
pendio non comincerà ad essere p a g a t o che 
col mese di o t tobre . A me sembra in ver i tà 
che anche questa sia un'ingiustizia. 

Un ' a l t ra , considerazione sempre sulle 
scuole tecniche. Vi sono dei vincitori ma-
schi e delle vincitrici femmine che aspirano 
a de te rmina te ca t t ed re e che sarebbe giu-
sto fossero preposti ai supplenti . Io com-

prendo che quando l ' anno scolastico è 
corso, anche rendere questa giustizia ai vi 
ci tori o alle vincitrici, pot rebbe produi 
un grave danno al l ' insegnamento ; ma qua 
do l ' anno scolastico sta per incomincia: 
io reputo che i supplenti non dovrebbe 
mai prendere il posto di chi ha vinto 
concorso. 

C R E D A R O , ministro dell'istruzione p% 
Mica. Si fa sempre. 

L U C I F E R O . A Roma non si fa. Firn 
mente io, dando lode al ministro per quel 
che ha de t to nel suo discorso in quan 
alla specializzazione ed alla diversità de 
varie scuole secondarie, vorrei rivolger] 
la preghiera di favorire questa specializz 
zione là dove venga per generazione spo 
t anea . Per esempio, la scuola tecnica di C 
t rone chiese una classe industriale, la qus 
non potè essere accordata perchè intemp 
s t ivamente chiesta ; ma io raccomando Ì 
l 'onorevole ministro che nei limiti de] 
legge egli voglia accedere a questo desid 
rio, che, mentre corrisponderebbe ad un i 
teresse grandissimo di quella ci t tà, seri 
rebbe anche a dare maggior rigoglio e ma 
gior reputaz ione alla scuola. Come ve 
l 'onorevole ministro, io non ho f a t t o e 
chiedere giustizia per gli insegnanti e p 
la scuola. 

C R E D A R O , ministro dell'istruzione pu 
blica. Cioè per le insegnanti . Chiedo di ps 
lare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
C R E D A R O , ministro dell' istruzione pu 

blica. Circa la scuola di Cotrone l 'onor 
vole Lucifero sa la ragione per la qua 
non si è p o t u t a istituire quella cat tedr 
che era chiesta e che io ri tengo u t i le ; n 
io debbo amministrare secondo la legge < 
i regolamenti . 

In quanto alle insegnanti mi dispiace ci 
1' onorevole Lucifero mi at tr ibuisca ui 
specie di avversione. Io amo fargli consid 
rare che sono stato proprio io colui che ] 
da to modo alle donne di ent rare nei ru< 
delle scuole tecniche maschili, inquantoc 
io ho stabilito che esse possono diventa 
insegnant i di ruolo anche per le classi de] 
scuole tecniche maschili. Questo è un p] 
mo passo che ho fa t to , e la prova semb 
buona. Inol t re ho nominato parecchie doni 
supplenti anche nel ginnasio inferiore, < 
anche qui l 'esperimento-prova riesce abb 
s tanza bene'; perciò credo che in un tem] 
non molto lontano po t ranno diventare i 
segnanti di ruolo le donne anche nel gi 
nasio inferiore; poi andremo anche più 
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là, onorevole Lucifero, per quella fatalità 
storica di cui ho fatto cenno ieri nel mio 
discorso. 

In quanto alle osservazioni particolari 
che ella fa intorno alla distribuzione di 
classi miste e classi maschili e femminili, 
il Ministero non ha fatto altro che attuare 
i-regolamenti vigenti. Potremo modificare 
questi rapporti, ma non in sede di bilancio; 
in altra» sede si può mettere in evidenza 
l'opportunità di dare un posto migliore alle 
donne nell'insegnamento medio, e questa 
occasione potrà venire fra breve. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, rimane approvato il capitolo 92 
nella somma di lire 11,537,500. 

Capitolo 93. Eegie scuole tecniche, Regi 
istituti tecnici e nautici - Personale - Re-
tribuzioni per le classi aggiunte {Spese fisse), 
lire 3,769,300. 

Capitolo 94. Regie scuole tecniche, Regi 
istituti tecnici e nautici - Personale - Ri-
munerazioni per servizi straordinari even-
tuali anche ad insegnanti chiamati a coa-
diuvare nella* direzione i capi d'istituto a 
causa di eccezionali condizioni dei locali, 
lire 80,000. 

Capitolo 95. Regie scuole tecniche, Regi 
istituti tecnici e nautici - Personale - In-
dennità di residenza in Roma (Spesefisse), 
lire 54,500.. 

Capitolo 96. Regia scuola tecnica Salvator 
Rosa di Napoli - Spese per l'affitto e la 
manutenzione dei locali, per l'acquisto e la 
manutenzione della suppellettile scolastica 
e scientifica - Spese di ufficio e di rappre-
sentanza - Retribuzioni al personale di se-
greteria e di basso servizio, lire 20,000. 

Capitolo 97. Spese d'ufficio e di acqui-
sto, manutenzione e riparazioni di mobili, 
arredi, suppellettili; di materiale scientifico 
e didattico, di retribuzioni al personale di 
segreteria e di servizio delle Regie scuole 
tecniche Vittorio Emanuele III e Michele 
Goppino in Napoli, istituite con Regio de-
creto 28 settembre 1911, n. 1352, lire 8,900. 

Capitolo 98. Regia scuola tecnica con 
corso complementare per 1' insegnamento 
dell'agraria e della silvicoltura in Pavullo 
nel Frignano - Spese per l'affitto e la ma-
nutenzione dei locali, delle aree per gì in-
segnamenti sperimentali - Spesa per l'ac-
quisto e la manutenzione della suppellettile 
scolastica e scientifica, per le esercitazioni 
pratiche e per la coltivazione di orti agrari 
- Spese 'd'ufficio e di rappresentanza - Re-
munerazioni al personale di segreteria e di 
»asso servizio, lire 9,150. 

Capitolo 99. Sussidi a titolo d'incorag-
giamento e per acquisto di materiale di-
dattico e scientifico ad istituti tecnici e 
nautici, industriali e professionali, a scuole 
nautiche e speciali, a società e circoli filo-
logici e stenografici <> ad altre istituzioni 
consimili - Rimborso d'imposta fondiaria 
all 'Istituto tecnico di -odica, lire 40,000. 

Capitolo 100. Sussidi a scuole tecniche 
governative per acquisto di materiale sco-
lastico, lire 12,000. 

Capitolo 101. Sussidi a provincie, a co-
muni e ad altri corpi morali per il mante-
nimento di scuole tecniche, lire 210,366.67. 

Capitolo 102. Sussidi per l'istruzione tec-
nica nelle provincie napolitane a carico del 
fondo d<lla soppressa cassa ecclesiastica 
(Decreto luogotenenziale 17 febbraio 1861, 
n. 251), lire 27,167. 

Capitolo 103. Sussidi ed assegni fissi ad 
istituti di istruzione media tecnica ed alle 
scuole per agenti ferroviari di Napoli e 
Roma, lire 120,500. 

Capitolo 104. Sussidi ad alunne ed alunni 
poveri delle scuole secondarie tecniche, lire 
3,000. 

Capitolo 105. Fondazioni scolastiche a 
vantaggio della istruzione media tecnica, 
lire 2,100. 

Spese per l'istruzione normale. — Capi-
tolo 106. Regie scuole complementari e nor-
mali - Personale di ruolo - Stipendi, as-
segni, indennità, retribuzioni e compensi, 
indicati nella legge 8 aprile 1906, n. 142 -
Stipendi ed assegni al personale non inse-
gnante delle scuole della Basilicata e della 
Sardegna ai sensi delle leggi 31 marzo 1904, 
n. 140 e 14 luglio 1907, n. 562 - Retribu-
zioni per supplenze (Spese fisse), lire5,460,000. 

Capitolo 107. Regie scuole complemen-
tari e normali - Personale - Retribuzioni 
per le classi aggiunte (Spese fisse), lire 
1,370,000. 

Capitolo 108. Regie scuole complemen-
tari e normali - Personale - Rimunerazioni 
per insegnamenti speciali e per servizi straor-
dinari eventuali, anche ad insegnanti chia-
mati a coadiuvare nella direzione i capi di 
istituti a causa di eccezionali condizioni dei 
locali, lire 30,000. 

Capitolo 109. Regie scuole complentari 
e normali - Personale - Indennità di resi-
denza in Roma (Spese f i sse ) , lire 25,750. 

Capitolo 110. Regie scuole complemen-
tari e normali - Classi elementari di tiro-
cinio e giardini d'infanzia annessi -Acqift -
sto e conservazione del materiale scienti-
fico e didattico per i gabinetti e per le bi-
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blioteche - Spese per le esercitazioni nei 
gabinetti medesimi e spese pe_' la coltiva-
vazione degli orti agrari, lire 65,100. 

Capitolo 111. F i t to del locale per la 
Regia scuola normale di San Pietro al Na-
tisone, e pagamento dell'imposta sui fab-
bricati per la Eegia scuola normale Pimentel 
Fonseca di Napoli, lire 4,620. 

Capitolo 112. Sussidi e spese per l'istru-
zione magistrale nelle scuole normali, nei 
corsi complementari e nei giardini d'infan-
zia annessi alle scuole normali nelle Pro-
vincie napoletane a carico del fondo della 
soppressa cassa ecclesiastica (Articolo 25 del 
decreto luogotenenziale 17 febbraio 1861, 
n. 251), lire 21,600. 

Capitolo 113. Borse di studio ad alunni 
ed alunne delle scuole normali, stabilite 
dalla legge 18 luglio 1896, n. 293, pensioni 
agli allievi ed alle allieve delie scuole nor-
mali già a carico delle provincie ed assunte 
dallo Stato per effetto della legge 24 marzo 
1907, n. 13 6 e del Eegio decreto 15 maggio 
1910, n. 336 (Spese fisse), lire 180,360. 

Capitolo 114. Borse di studio oltre quelle 
stabilite dalla legge 18 luglio 1896, n. 293, 
per allievi delle classi complementari e nor-
mali della Regia scuola normale femminile 
di San Pietro al Natisone (Spese fisse), lire 
9,000. 

Capitolo 115. Sussidi ad alunne ed alunni 
poveri delle scuole magistrali, lire 5,000. 

Spese comuni all'istruzione secondaria clas-
sica, tecnica e normale. — Capitolo 116. Ispet-
torato delle scuole medie, normali e com-
plementari - Personale di ruolo - Stipendi 
(Spese fisse), lire 243,500. 

Capitolo 117. Indennità e spese per gli 
ispettori cui è affidata la vigilanza didat-
tica e disciplinare sulle scuole medie e nor-
mali governative e pareggiate e negli isti-
tuti privati di istruzione e di educazione 
(Legge 27 giugno 1912, n. 677), lire 84,000. 

Capitolo 118. Concorso nella spesa per i 
locali ad uso degli uffici di ispettorato delle 
scuole medie (articolo 5 della legge 27 giugno 
1912, n. 677), lire 7,500. 

Capitolo 119. Spese d'ufficio e di arreda-
mento dei locali per gli uffici d'ispettorato 
di scuole medie (articolo 5 della legge 27 
giugno 1912, n. 677), lire 3,000. 

Capitolo 120. Spesa per concorsi a premi 
fra gì' insegnanti delle scuole medie, lire 
11,000. 

Capitolo 121. Spesa per la stampa, com-
pilazione e spedizione dei temi per la licenza 
dalle scuole medie, lire 6,000. 

Capitolo 122. Propine ai componenti le 
Commissioni per gli esami di maturità nelle 
scuole elementari di ammissione e di licenza 
negl'istituti di istruzione media (Spesa d'or-
dine), lire 1,150,000. 

Capitolo 12?. Spese varie per affitto di 
locali, trasporti, provviste di oggetti di 
cancelleria, mance al personale di servizio 
per le Commissioni centrali e le Commis-
sioni di vigilanza negli esami scritti dei 
concorsi per il conferimento di cattedre va-
canti pel personale nelle scuole medie go-
vernative, lire 16,800. 

Capitolo 124. Spese di mantenimento ed 
assegni al personale di servizio degl'Istituti 
d'istruzione inedia annessi ai collegi-con-
vitti « Principe di Napoli » in Assisi per i 
figli degli insegnanti elementari e « Regina 
Margherita » in Anagni per l'è orfane degli 
insegnanti elementari, lire 3,900. 

Capitolo 125. Sussidi alle scuole secon-
darie dei comuni dell 'Umbria indicate nel 
decreto Pepoli del 10 novembre 1^60, ed 
assegno al comune di Cingoli pei lasciti Sac-
chetti e Carfagni, lire 35,623.12. 

Capitolo 126. Indennità per ispezioni e 
missioni varie in servizio dell' istruzione 
med ;a, lire 25,000. 

Capitolo 127. Indennità per ispezioni e 
missioni a seminari e fondazioni scolastiche, 
lire 2,000. 

Spese per l'educazione fisica. — Capi-
tolo 128. Istituti di magistero per l'educa-
zione fìsica in Roma, Napoli e Torino -
Personale di ruolo - Stipendi ed assegni -
Retribuzioni per supplenze (Spese fisse), 
lire 63,380. 

Capitolo 129. Istituto di magistero per 
l'educazione fìsica in Roma, Napoli e To-
rino - Personale - Compensi per eventuali 
lavori straordinari, lire 1,000. 

Capitolo 130. Istituti di magistero per 
l'educazione fìsica di Roma - Personale -
Indennità di residenza (Spese fisse), lire 
2,660. 

Capitolo 131. Ist i tuti di magistero per 
l'educazione fìsica in Roma, Napoli e To-
rino - Materiale, spese di cancelleria; illu-
minazione, r scaldamento, passeggiate, ma-
teriale per giuochi ed altro, vestiario per 
impersonale di servizio lire 8,000. 

Capitolo 132. Inseg lamento della edu-
cazione fìsica nelle scuole medie governa-
tive - Personale di ruolo - Stipendi, assegni, 
indennità, retribuz ;oni e compensi indicati 
nella legge 26 dicembre 1909, n. 8 0 5 - R e t r i -
buzioni per supplenze (Spese fisse), lire 
1,036,100. 
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Capitolo 133. In segnamen to della educa- , 
zione fìsica nelle scuole medie governa t ive 
- Personale - Retr ibuzioni per classi ag-
giunte - Ret r ibuzione. alle incar ica te p e r l e 
squadre femminil i nelle scuole medie miste 
ìd agli incar icat i per le squadre maschili 
Ielle scuole normal i femminili d ichiarate 
Dromiscue (Spese fisse), lire 372,550. 

Capitolo 134. Insegnamento della edu-
cazione fisica nelle scuole medie governa-
l e - Personale - Rimunerazioni ' per ser-
vizi s t raord inar i eventual i , l i re 5,000. 

Capitolo 135. Insegnamento della educa-
zione fìsica nelle scuole medie gove rna t ive 
- Personale - I ndenn i t à di residenza in 
Roma (Spese fisse), l i re 8,500. 

Capitolo 136. Sussidi e spese per l 'educa-
zione fìsica - Sussidi ed incoraggiament i a so-
i ietà ginnast iche, palestre, corsi speciali, ecc. 
- Acquis t i di fucili ed a t t r ezz i di ginna-
stica, premi per gare diverse, lire 30,000. 

Capitolo 137. Spese varie per aff i t t i di 
Locali, t raspor t i , provvis te di ogget t i di ean-
3elleria, mance al personale di servizio per 
[e .Commissioni central i e le Commissioni di 
vigilanza sugli esami scri t t i e pra t ic i dei 
3oncorsi pel conferimento di post i v a c a n t i 
negli I s t i t u t i di magistero per l ' educazione 
fìsica ed a ca t t ed re vacan t i di educazione 
fìsica nelle scuole medie governat ive , lire 
3,000. . 

Capitolo 138. Indenn i t à , ispezioni e mis-
sioni in servizio dell' educazione fìsica e 
compensi ai component i la Commissione isti-
t u i t a col Regio decre to 2 febbraio 1913, 
n. 137 e per i re la t ivi lavori di segreteria, 
Lire 7,000. 

Capitolo 139. Assegni annui a f avo re 
della Federaz ione ginnastica i ta l iana , del 
Gomitato cent ra le de l l ' I s t i t u to per l ' incre-
mento del l 'educazione fìsica, lire 10,000. 

Spese per gl'Istituti di educazione, i collegi 
e gl Istituti dei sordo-muti. — Capitolo 140. 
Convi t t i nazional i e convi t to « Principe di 
Napoli » in Assisi per i figli degl ' insegnanti 
- Personale di ruolo - St ipendi - Rimune-
razioni per supplenze (Spese fisse), lire 
1,300,000. 

Capitolo 141. Convi t t i nazionali - Perso-
nale - I n d e n n i t à di residenza in R o m a (Spese 
fisse), lire 6,500. 

Capitolo 142. Assegni fissi a conv i t t i na -
zionali ed a conv i t t i provincial i e comu-
nali, lire 204,653.85. 

Capitolo 143. Convi t t i nazionali , com-
presi quelli delle provincie napol i tane , isti-
tu i t i col decreto-legge 10 febbra io 1861 -

Concorso dello S t a to nel loro manten imento , , 
lire 467,050. 

Capitolo 144. Post i di s tudio a f avore 
di orfani di maestr i e lementar i nei collegi 
« Pr incipe di Napol i » in Assisi e « Regina 
Margher i ta » i i Anagni a carico dei fondi 
della soppressa Cassa ecclesiastica - (ar t i -
colo 25 del decreto luogotenenzia le 17 feb-
braio 1861, n. 251). Somma da versarsi alla 
Cassa depositi e pres t i t i a norma della legge 
5 luglio 1908, n. 301, lire 19.00J. 

Capitolo 145. Pos t i g r a tu i t i nei conv i t t i 
nazionali e nel collegio conv i t t o di Reggio 
Emil ia , lire 62,100. 

Capitolo 146. Collegio-convitto maschi le 
« Pr inc ipe di Napol i » in Assisi per i figli 
degli insegnant i e lementa r i e collegio-con-
v i t to « Regina Margher i ta » in Anagni ' per 
le o r fane di de t t i insegnant i - Cont r ibuto 
dello S t a t o nelle spese dì m a n t e n i m e n t o da 
versarsi alla Cassa deposi t i e pres t i t i , a nor-
ma dell 'ar t icolo 2 della legge 5 luglio 1908, 
n. 391, lire 131,812. 

Capitolo 147. Collegio-convitto femminile 
« Regina Margher i ta » in Anagni per le or-
fane dei maes t r i e lementar i - Personale di 
ruolo - St ipendi - Rimuneraz ioni per sup -
plenze (Spese fisse), lire 30,200. 

Capitolo 148. E d u c a t o r i femmini l i - Per-
sonale di ruolo - St ipendi - Rimuneraz ion i 
per supplenze (Spese fisse), lire 297,000. 

Capitolo 149 Assegni fìssi ai conserva -
tor i della Toscana e ad a l t r i collegi ed edu-
ca tor i femminil i - Sussidio a l l ' I s t i t u to fem-
minile « Suor Orsola Benincasa » disposto 
dalla legge 8 luglio 1904, n. 351, ed assegno 
al secondo Beale educator io « Maria Pia » 
in Napol i disposto dalla legge 14 luglio 1907, 
n. 578 - Sussidio annuo fìsso al comune di 
Sambuca, Pistoiese per il man ten imento agli 
s tud i di una a lunna licenziata da quel re-
gio conservator io di San ta Maria del Giglio, 
lire 397,716.05. 

Capitolo 150. Sussidi even tua l i per il 
r io rd inamento di i s t i tu t i di educazione fem-
minile, lire 50,000. 

Capitolo 151. E d u c a t o r i femminil i - P o -
sti g ra tu i t i , lire 57,770.43. 

Capitolo 152. Pos t i g ra tu i t i nel terzo Re-
gio educator io femminile di Napol i a carico 
del fondo della soppressa Cassa ecclesiastica 
(articolo 25 del decreto luogo tenenz ia l e 
17 febbra io 1861, n. 251), lire 2,500. 

Capitolo 153. Pos t i g ra tu i t i s t r aord ina r i 
negli educa tor i femminili , nei conv i t t i na -
zionali, nel convi t to « Pr inc ipe di Napol i » 
in Assisi e nel conv i t to femminile « Regina 
Margher i ta » in Anagni a van tagg io di or-
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f a n i di impiegati dello S ta to o di c i t tadini 
benemerit i , lire 20,000. 

Capitolo 154. Sussidi o rimborsi di spese 
di corredo ed a l t re per alunni di convit t i 
nazionali, lire 2,590. 

Capitolo 155. Sussidi o rimborsi di spese 
di corredo ed a l t re per alunne di is t i tut i 
educat iv i femminili , lire 2,000. 

Capitolo 156. I s t i tu t i dei sordo-muti -
Personale di ruolo - St ipendi - Rimunera-
zioni per supplenze {Spese fisse), lire 98,892. 

S I C H E L . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
S I C H E L . Ho chiesto di parlare su que-

sto capitolo che si riferisce ad una catego-
ria d ' infelici , i sordo-muti ; ma veramente 
desidero rivolgere una raccomandazione la 
quale non ha che un rapporto indiret to con 
esso. L 'avere assistito a qualche congresso di 
ciechi, a qualche conferenza di quel professore 
di liceo, che, con t an t a eloquenza e con 
t a n t o spirito di solidarietà, richiama l 'at-
tenzione del pubblico sui ciechi, l 'avere as-
sistito a t ra t ten iment i musicali dat i da cie-
chi, l 'avere avuto raccomandazioni e voti 
che sono oggi rivolti a noi, mentre quanto 
prima verrà presentato un memoriale al Mini 
stero in favore di questi infelici, m'ha indotto 
a chiedere di parlare di essi, qui dove si parla 
d 'a l t r i infelici. Credo che il bilancio della 
pubblica istruzione non potrà essere muto, 
un altro anno, per quanto concerne mani-
festazioni di solidarietà verso gli is t i tut i 
per i ciechi. 

La risposta che mi potrebbe dare l 'onore-
vole ministro, che cioè dei ciechi si parla nel 
bilancio dell ' interno, non sarebbe esauriente. 
Come ho detto, credo che quanto prima un 
memoriale verrà presentato al Ministero 
della pubblica istruzione, circa 1' istruzione 
dei ciechi; e perciò mi auguro che, in un 
bilancio fu turo , potranno essere sodisfatti i 
desiderata di quegli enti autonomi che hanno 
cura degli infelici colpiti da una disgrazia 
così grave; e si potrà dimostrare che lo Stato, 
se non può pur t roppo dar loro la luce degli 
occhi, sente il dovere di dare ad essi quella 
intellettuale, di cui del resto sanno t an to 
maravigliosamente profi t tare. Spero che l'o-
norevole ministro accoglierà questi miei voti. 
(Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro della pubblica istru-
zione. 

C R E D A R O , ministro dell'istruzione pub-
blica. Io ho già avuto occasione di mani-
fes ta re in a l t ra sede il concetto che le scuole 
per i deficienti, ed intendo per deficienti 

i sordo-muti, i ciechi ed altri infelici, deb-
bano essere curate in I ta l ia . Bisogna so-
p r a t t u t t o formare una classa di maestri 
a d a t t i a questa speciale istruzione; quando 
sarà compiuta l 'applicazione della legge del 
4 giugno 1911, forse ricorrendo al fondo di ri-
serva, si dovranno prendere provvedimenti 
per questa classe di fanciulli, che ormai la 
scienza ha d imostra to potersi rest i tuire alla 
società come valori umani più apprezzabili 
di quan to non lo siano oggidì. 

Io, quindi, mi associo all 'onorevole amico 
Sichel nell 'esprimere il desiderio che l ' I t a -
lia. possa occuparsi con maggiore amore e 
con maggior cura, dei ciechi e dei sordo-
muti . 

P R E S I D E N T E . Non essendovi a l t re os-
servazioni, r imane approva to il capitolo 156 
nella somma di lire 98,892. 

Capitolo 157. Ist i tuti dei so rdo -mut i -Pe r -
sonale - Indenni tà di residenza in Roma 
(Spese fisse), lire 5,200. 

Capitolo 158. I s t i t u t i dei sordo-muti -
Spese di manten imento degli is t i tut i go-
verna t iv i ' - Posti g a tu i t i - Assegni fìssi ad 
is t i tut i autonomi, lire 124,107.17. 

Capitolo]59. I s t i t u t i dei sordo-muti - Sus-
sidi eventual i ad ist i tut i autonomi e spese 
per il loro incremento, lire 4,000. 

Capitolo 160. J n d e n n i t à per ispezioni e 
missioni in servizio degli is t i tut i di educa-
zione, maschili governativi , provinciali, co-
munali e privat i , lire 3,000. 

Capitolo 161. Indenn i t à per ispezioni e 
missioni in servizio degli i s t i tu t i di educa-
zione femminile e degli i s t i tu t i per i sordo-
muti, lire 5,000. 

Spese per Vistruzione superiore. — Capi-
tolo 162. Regie Università ed al t r i is t i tut i 
di istruzione universi taria - Stabi l imenti 
scientifici universi tari - Segreterie univer-
sitarie - Personale di ruolo - Stipendi, as-
segni, indennità , retribuzioni e compensi 
inscritti nei ruoli organici - Retr ibuzioni per 
supplenze (Spese fisse), lire 12.820,000. 

H a facol tà di par lare l 'onorevole Quei-
rolo. 

Q U E I R O L O . Rivolgo una brevissima 
raccomandazione all 'onorevole ministro del-
l ' is truzione pubblica per il personale di se-
greteria delle Universi tà , che non e s ta to 
compreso nella legge di migl ioramento ge-
nerale degli impiegati civili, e neanche è s ta to 
compreso nella ul t ima legge universitaria 
che ha p rovvedu to alle sorti economiche 
degli insegnanti, degli assistenti e del perso-
nale subal terno. Si t r a t t a di un personale 
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>enemerito che si t rova in condizioni d'in-
eriorità r ispetto ad al tr i impiegati. Io li 
accomando alla benevola at tenzione del-
'onorevole ministro. 

Poiché sono in argomento di raccoman-
Lare il personale, mi si permet ta di dire 
na parola per quel personale scarsissimo 
i numero, che appar tenne già alla scuola 
ella quale era a capo il compianto sena-
ore Pacinot t i . Abolita la cat tedra di fisica 
ecnologica, anche quel personale tecnico, 
he non aveva diritto a pensione, fu esone-
ato dal servizio perchè altri posti non 
rano disponibili. Ve ne sono alcuni r idot t i 
eramente all ' indigenza; e io raccomando 
d'onorevole ministro perchè trovi modo 
i dare un collocamento a questo perso-
ale, non fosse al tro che pel ricordo de i. 
Lorioso nome della persona che fu a capo 
i quel l ' Is t i tu to , Antonio Pacinot t i . (Bene!) 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par lare 
onorevole ministro dell 'istruzione pubblica. 

C E E D A E O , ministro dell'istruzione pub-
ica. Il personale delle segreterie univer-
tarie ha avu to l 'anno scorso un lieve mi-
ioramento, poiché fu abolita la classe a 
500 lire ; e quegli impiegati cominciano a 
ircepire 2,000 lire, come t u t t i gli altri , 
a è certo che la carriera di questi funzio-
ni , che ha molta impor tanza per il buon 
tdamento delle Università, è piut tosto mo-
ìsfca. 

I l Ministero dell ' istruzione pubblica ha 
•eparato un nuovo organico : la spesa am-
onta a lire 137,000 ed è perciò che an-
>ra non si è po tu to darvi corso. Ma se si 
>rrà dare all 'Università una direzione am-
inistrativa forte, io credo che presto o 
rdi bisognerà migliorare anche la carriera 
questi impiegati. 
I n t an to faccio osservare all 'onorevole 

ìeirolo questo, che nell' anno scorso pa-
schi segretari delle Università passarono 
i ruoli degli uffici scolastici provinciali ed 
bero così una o due promozioni. 
Quanto alla osservazione, da lui f a t t a 
ca il personale dell ' ist i tuto Pac ino t t i , 
io t an to d'accordo con lui, che nel dise-
o di legge : « Proroga per la revisione 
Ile tabelle degli assistenti e- degli aiuti », 
3 ho presentato alla Camera, c'è un ar-
olo, il quale stabilisce, che, sopprimen-
si una ca t tedra di mater ie complemen-
•i, il personale assistente o tecnico possa 
ere conservato ed assegnato ad al tr i isti-
;i. Tede che avevo in questo prevenuto 
suo giusto ed umano desiderio. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, resta approva to il capitolo 162 
nella somma di lire 12,820,000. 

Capitolo 163. Regio Is t i tu to di studi su-
periori, pratici e di perfezionamento in Fi-
renze - Regio Politecnico di Torino - Scuola 
navale superiore di Genova - Personale -
Aument i di stipendio a carico dello Sta to 
dipendenti dalle disposizioni della legge 
19 luglio 1909, n. 49G, ed aumenti quinquen-
nali e sessennali al personale dell' I s t i tu to 
di Firenze secondo le convenzioni appro-
vate con le leggi 30 giugno 1872, n.-885, 
serie 2a, e 9 luglio 1905, n. 366, lire 250,000. 

Capitolo 164. Compensi per le conferenze 
nelle scuole di magistero delle Regie Uni-
versità, dell 'Accademia scientifico-letteraria 
di Milano e dell' I s t i tu to di studi superiori 
prat ici e di perfezionamento in Firenze, 
lire 107,200. 

Capitolo 165. Regie Università ed al tr i 
i s t i tut i d ' istruzione universi tar ia - Perso-
nale - Assegni e paghe al personale straor-
dinario (Spese fisse), lire 98,205« 

Capitolo 166. Regie Università ed al t r i 
is t i tut i d ' i s t ruz ione universitaria - Inden-
ni tà e retribuzioni per incarichi eventual i 
a t t inen t i a l l ' insegnamento, lire 10,000. 

Capitolo 167. I s t i tu t i d ' i s t ruz ione uni-
versitaria - Spese da sostenersi coi fondi 
provenienti dai d i r i t t i di segreteria (arti-
colo 175 del regolamento generale universi-
tario approvato con Regio decreto 9 ago-
sto 1910, n. 796), per memoria. 

Capitolo 168. Università ed altri i s t i tut i 
d ' is t ruzione universitaria - Personale - In-
denni tà di residenza in Roma (Spese fisse), 
lire 120,000. 

Capitolo 169. Regie Università ed a l t r i 
is t i tut i d ' istruzione universitaria - Dota-
zioni per acquisto di materiale scientifico 
per mantenimento delle cliniche, per spese 
d'ufficio e di rappresentanza, di pigioni, 
manutenzione ed a d a t t a m e n t o dei locali e 
dei mobili - Supplemento alle dotazioni e 
spese varie - Spese ed incoraggiamenti per 
ricerche sperimentali, lire 4,480,002.97. 

Capitolo 170. Assegni fissi ad is t i tu t i d'i-
struzione superiore e legato Filippo Bar-
ker-Webb a favore del Regio Is t i tu to di 
studi superiori prat ici e di perfezionamento 
in Firenze, lire 816,958.21. 

Capitolo 171. Spese per provvedere al-
l 'affit to dei locali, ai t rasport i , alle man-
eie, ecc., occorrenti per le Commissioni in 
servizio dell' istruzione superiore, lire 3,000. 

Capitolo 172. -Regie Università ed al t r i 
i s t i tu t i d ' i s t ruz ione universi taria. Spese da 
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sos teners i con i magg io r i p r o v e n t i delle tas-
se u n i v e r s i t a r i e d i p e n d e n t i da l la legge28 mag-
gio 1903, n . 224, da e rogars i secondo le di-
sposiz ioni del la legge medes ima , per memoria. 

Capi to lo 173. P o s t i g r a t u i t i , pens ion i , 
p r mi, sussidi ed assegni per incoragg ia -
m e n t i agli s t u d i super ior i e p e r pe r f ez iona -
m e n t o ne i medesimi , l i re 121,652.19. 

Cap i to lo 174 .Fondaz ion i scolas t iche a van-
t a g g i o di s t u d i un ive r s i t a r i , l ire 100,195.86. 

Cap i to lo 175. Borse ad a lunn i della scuola 
i t a l i a n a d ' a r cheo log i a e del corso del la sto- • 
r ia d e l l ' a r t e m e d i o e v a l e e m o d e r n a , i s t i t u i t e 
presso la Reg i a U n i v e r s i t à di R o m a p e r il 
p e r f e z i o n a m e n t o negl i s t ud i del le d e t t e di-
scipl ine - Assegni - Sussidi p e r v iaggi d ' i-
s t r uz ione ne l R e g n o , l ire 20,100. 

Cap i to lo 176. Spese dei corsi di perfezio-
n a m e n t o i s t i t u i t i presso le U n i v e r s i t à p e r 
i l i cenz ia t i da l le scuole n o r m a l i o l t r e i f o n d i 
da inscr ivers i in c o r r i s p o n d e n z a con i pro-
v e n t i del le tasse i s t i t u i t e con la legge 24 di-
c e m b r e 1904, n. 689, lire 40.000. 

Cap i to lo 177. I n d e n n i t à per ispezioni e 
missioni in servizio de l l ' i s t r u z i o n e supe-
r io re , l i re 25,000. 

Spese per gli istitu ì superiori di magistero 
femminile. — Cap i to lo 178. I s t i t u t i super ior i 
di mag i s t e ro f e m m i n i l e a R o m a e a F i r e n z e 
- P e r s o n a l e di ruo lo - S t i p e n d i - R i m u n e -
r a z i o n i per i nca r i ch i c o r r i s p o n d e n t i a pos t i 
di r u o l o v a c a n t i e per s u p p l e n z e ( S p e s e 
fisse), lire 200,0! 0. 

Capi to lo 179. I s t i t u t i super ior i di mag i -
s t f r o f e m m i n i l e - P e r s o n a l e - I n d e n n i t à di 
r e s i d e n z a in R o m a (Spese fisse), l ire 7,800. 

Capi to lo 180. I s t i t u t i super io r i d i mag i -
s t e r o f emmin i l e a R o m a e a F i r e n z e - Ac-
qu is to e c o n s e r v a z i o n e del m a t e r i a l e scien-
t i f i co e d i d a t t i c o - Acqu i s t o di m a t e r i a l e 
pe r le eserci tazioni , gli s t u d i e le r i ce rche 
ed a l t r e spese ineren t i ai fini dei singoli 
i s t i t u t i , l i re 6,000. 

Cap i to lo 181. I s t i t u t i super ior i di magi -
s te ro f e m m i n i l e a R o m a e a F i r enze - Spese 
d a sosteners i con i m a g g i o r i provent i* delle 
t a s se sco las t i che d i p e n d e n t i da l la legge 
28 maggio 1903, n. 224, e da e rogars i secondo 
le disposiz ioni del la legge medes ima , per 
memoria. 

Spese per le biblioteche. — Capi to lo 182. 
B ib l io t eche g o v e r n a t i v e - P e r s o n a l e di ruo-
l o - S t i p e n d i - R e t r i b u z i o n i per supp lenze 
(Spese fisse), l ire .1,080,755. 

Capi to lo 183. B i b l i o t e c h e g o v e r n a t i v e -
P e r s o n a l e - Assegni agli a p p r e n d i s t i d is t r i -
b u t o r i - Spese d iverse e c o m p e n s i a t t i n e n t i 

a l l ' i n s e g n a m e n t o per le scuole t ecn ico-b i -
b l iogra f iche , l ire 20,000. 

Cap i to lo 184. B i b l i o t e c h e g o v e r n a t i v e -
P e r s o n a l e - I n d e n n i t à di r e s idenza in R o m a 
(Spes.e fisse), l i re 3J,000. 

Cap i to lo 185. B i b l i o t e c h e g o v e r n a t i v e -
Spese di fitto, m a n u t e n z i o n e , a d a t t a m e n t o , 
i l l u m i n a z i o n e e r i s c a l d a m e n t o dei loca l i -
A c q u i s t o e conse rvaz ione di mob i l i - A l t r e 
spese di ufficio e spese di r a p p r e s e n t a n z a , 
l ire 192,010. 

Cap i to lo 186. B i b l i o t e c h e g o v e r n a t i v e -
A c q u i s t o , c o n s e r v a z i o n e e r i l e g a t u r a di li-
br i , d o c u m e n t i , m a n o s c r i t t i e p u b b l i c a z i o n i 
pe r iod iche , l i re 392,140. 

Cap i to lo 187. B i b l i o t e c h e g o v e r n a t i v e -
S t a m p a dei b o l l e t t i n i delle opere m o d e r n e 
i t a l i a n e e s t r a n i e r e - S c a m b i i n t e r n a z i o n a l i , 
l ire 18,500. 

Cap i to lo 188. Spese ed i n c o r a g g i a m e n t i 
per r i p r o d u z i o n i f o t o g r a f i c h e di cimeli e d i 
m a n o s c r i t t i di g r a n pregio, da sos teners i con 
i p r o v e n t i e v e n t u a l i pe r concess ioni di ri-
p r o d u z i o n i di simili ogge t t i a p p a r t e n e n t i 
a l le b i b l i o t e c h e g o v e r n a t i v e (a r t i co lo 7, legge 
24 d i c e m b r e 1908, n . 754), per memoria. 

Cap i to lo 189. Assegni a b ib l io t eche n o n 
g o v e r n a t i v e ; assegno per la p u b b l i c a z i o n e 
« R i v i s t a zoologica » e per la b ib l io t eca de l la 
s t az ione D o h r n in Napo l i , l ire 15,470. 

Cap i to lo 190. I n d e n n i t à e spese per ispe-
zioni e miss ioni in servizio delle b ib l io t eche , 
l ire 4,500. 

Spese per gl'istituti e i corpi scientifici e 
letterari. — Cap i to lo 191. I s t i t u t i e co rp i 
scientif ici e l e t t e r a r i - P e r s o n a l e di ruo lo -
P e n s i o n i a c c a d e m i c h e , s t i pend i ed assegni -
R e t r i b u z i o n i p e r supp lenze (Spese fisse), 
l ire 121,000. 

Cap i to lo 192. I s t i t u t i e corp i scient i f ic i 
e l e t t e r a r i - P e r s o n a l e - Assegni e p a g h e 
al pe rsona le s t r a o r d i n a r i o , l ire 4,500. 

Cap i to lo 193. I s t i t u t i e c o r p i scient if ici 
e l e t t e r a r i - Assegni e spese i n e r e n t i ai fini 
dei singoli i s t i t u t i , l ire 283,350. 

Cap i to lo 194. Spese del C o m i t a t o nazio-
n a l e per la s to r ia del R i s o r g i m e n t o i t a l i a n o , 
p e r la f o r m a z i o n e del Museo c e n t r a l e del la 
b ib l i o t eca e d e l l ' a r c h i v i o del R i s o r g i m e n t o 
i n R o m a e per la r a c c o l t a di l ibri e docu-
m e n t i di t a l e pe r i odo - Spese d iverse ai fini 
del C o m i t a t o , lire 40,000. 

Spese per le antichità e le belle arti. — 
Spese per Vinsegnamento delle belle arti e per 
l'istruzione musicale e drammatica. — Ca-
p i to lo 195. A c c a d e m i e ed i s t i t u t i di bel le 
a r t i e d ' i s t r u z i o n e mus ica le e d r a m m a t i c a -
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Personale di ruolo - Stipendi - Retribuzioni 
per supplenze (Spese fisse), lire 1,340,000. 

Capitolo 196. Accademie ed istituti di 
belle arti e d'istruzioi e musicale .e dram-
matica - Personale - Assegni e paghe al 
personale straordinario - Compensi e inden-
nità a liberi docenti ed a maestri straordi-
nari di insegnamenti speciali (Spese fìsse), 
lire 104,500. 

Capitolo 197. Accademie ed istituti di 
belle arti e d'istruzione musicale e dram-
matica. - Personale - Indennità di residenza 
in ¡¡orna. (Spese fisse), lire 13,500. 

Capitolo 198. Accademie ed ist i tuti di bel-
le arti e d'istruzione musicale e drammatica 
- Spese di fitto, manutenzione, adat ta-
mento, illuminazione e riscaldamento dei 
locali - Acquisto e conservazione dei mo-
bili - Altre spese di ufficio e spese di rap-
presentanza, lire 185,000. 

Capitolo 199. Accademie ed ist i tuti di bel-
le arti e d'istruzione musicale e drammatica 
- Acquisto e conservazione del materiale 
artistico e didattico - Spese varie inerenti 
ai fini dei singoli istituti , lire 210,000. 

Capitolo 200. Pensionato artistico e musi-
cale e spese relative - Concorso drammatico, 

l ire 44,000. 
Capitolo 201. Assegni fìssi al Liceo musi-

cale di Santa Cecilia in Roma ed ai comuni 
per l ' insegnamento di belle arti e per isti-
t u t i musicali, lire 96,235.60. 

Capitolo 202. Aiuti ad istituti artistici non 
governativi - Acquisto di azioni di società 
promotrici di belle art i - Concorso ad 
esposizioni artistiche estere e nazionali, lire 
18,000. 

Capitolo 203. Sussidi ad alunni poveri de-
gli ist ituti di belle arti e d'istruzione musi-
cale e drammatica, lire 4,000. 

Spese per le antichità, i monumenti del 
Medio Evo e della Rinascenza e per l'arte 
moderna. — Capitolo -04. Musei, gallerie, 
scavi di ant ichi tà e monumenti - Uffici delle 
licenze per l 'esportazione degli oggetti di 
ant ichi tà e d'arte - Personale di ruolo -
Stipendi - Retribuzioni per supplenze (Spese 
fisse), lire 1,740,000. .. 

L 'onorevole Podrecca ha facoltà di par-
lare. 

P O D R E C C A . Sulla rimozione degli og-
getti di scavo dai luoghi di origine ha par-
lato ieri esaurientemente l'onorevole Yiazzi. 
I o aggiungo l'osservazione che, siccome i 
duplicati sono molto frequenti, è possibile 
portare nei Musei centrali gli esemplari più 
caratterist ic i che escono da quegli scavi, e 

1 conservare contemporaneamente nelle sin-
gole località la quantità maggiore delle cose 
scavate, onde t u t t e le nostre ci t tadine d ' I ta-
lia possano brillare come una corona di pia-
neti intorno a questi astri maggiori che sa-
rebbero i Musei centrali . 

Desidero poi occuparmi particolarmente 
di una questione che pur e stata t r a t t a t a 
al tra volt i, della sovraintendenza per l'A-
bruzzo e Molise. È una regione particolar-
mente int ressante per l ' I ta l ia , e che non 
è stata sempre oggetto di particolare at-
tenzione ; specialmente interessante perchè 
l'Abruzzo e il Molise medioevale, soprat-
tu t to dal I V al X I I I secolo, dimostra, 
contro il concetto generale scolastico della 
rinascenza toscana, una continuità autoc-
tona n Ila produzione artistica, tanto che 
abbiamo in quella regione i più belli esem-
plari d ' i l 'arte romanico gotica, dell 'arte me-
dioeval * che prelude il fiorire dell 'arte cosi-
ci etta »!el rinascimento. 

Quell'arte ha talmente richiamato l 'a t -
tenzione del Min stero, eh \ mi pare, lo stesso 
onorevole Credaro ha voluto promettere 
una volta che si sarebbe provveduto ad una 
sovraintendenza df 11'Abruzzo e Molise, ora 
frazionata con le Marche, il Lazio e la Puglia. 

Ora fra i più caratteristici esemplari di 
quell 'arte va senza dubbio annoverata la ce-
lebre Abbazia di San Clemente a Casauria, 
Abbazia che, come è noto, è considerata 
esemplare meraviglioso dell 'arte gotico-ro-
manica, o romanica per meglio dire. 

Orbene,, a quella Abbazia ha dato tut to ? 
il suo entusiasmo, tutto il suo vigore, di-
remo t u t t o il suo calore, il chiarissimo Pier 
Luigi Calore, il quale, per una controversia 
di carattere giuridico, è rimasto soccom-
bente nella discussione della sua posizione 
in organico che ha avuto luogo tra lui ed il 
Ministero; onde il benemerito, che ha dedi-
cato quasi tut ta la vita a quel monumento, 
cosicché si può dire che l 'anima sua è pas-
sata in quelle pietre, il povero Pier Luigi 
Calore si è visto posposto ad un altro, non 
so se idoneo all'ufficio, cioè ad un sacerdote. 
JSTon è qui il caso di fare dell'anticlericalismo, 
ma si t r a t t a di un sacerdote della cui coni- \ 
petenza credo che dubiti anche il Ministe-
ro, tanto che si sono fa t te indagini per 
vedere se egli sia veramente l'uomo adatto 
a coprire quel posto. 

Ma quello che soprattutto mi interessa 
è che nell'animo di quel, sacerdote sarebbe 
il desiderio eli restituire nuovamente la 
chiesa dell 'Abbazia illustre al culto. Ora 
credo che questo non sia necessario, perchè, 
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se in quella regione abbondano le chiese, 
d i f e t t ano d isgraz ia tamente i luoghi di con-
servazione di quei cimeli d ' a r t e di cui la 
regione stessa è ricca ; ed io credo che il 
Ministero non vor rà ader i re al l 'ordine di 
idee cui si inspira il nuovo d i re t to re del mo-
numento . 

Ricordo che t empo fa era s ta to p repa ra to 
un disegno di legge d 'accordo t ra l 'onorevole 
Teso, allora sottosegretario di S ta to , e il com-
pianto nostro collega onorevole Cerulli, ed io 
stesso ho r i ch iamato al tra vol ta l ' a t tenz ione 
dell 'onorevole ministro su quel disegno di 
legge. Non so però quale esito abbia avu to 
quella pra t ica . Ora, credo che questo sia 
il momento oppor tuno per chiedere all 'ono-
revole ministro di voler r iaff idare al Calore 
(non so se sia professore, ma mer i te rebbe 
di esserlo nella fat t ispecie) la eons°rvazione, 
magar i ad honorem, del monumento , e di 
p resen ta re a" più presto il disegno di legge 
per il museo. Io credo che non si possa 
f a re questione di spesa. Lo S ta to ha rica-
v a t o dalla vend i t a dei pa t r imoni ecclesia-
stici del Molise delle somme r i levant i , ed 
ha dest inato poca pa r t e di esse a benefìcio 
di quei monument i . Così colgo l 'occasione 
anche per suggerire che non ci si a l iarmi 
per la spesa necessaria per il personale di 
custodia ; ed anzi a questo proposito mi 
pe rmet to di r accomanda re il personale di 
t u t t i i musei, al quale sono affidati pre-
ziosi cimeli de l l ' a r t e nos t ra . Non credo che 
la quest ione finanziaria possa impensierire il 
Ministero, quando esso faccia la considera-
zione che l ' a r t e nos t ra non è sol tanto una 
scuola, una sodisfazione per lo spirito, ma 
anche una buona speculazione, poiché i 
v iaggia tor i che vengono in I t a l i a vi por-
t a n o più di quei c inquecento milioni che 
vi m a n d a n o i nostri emigrant i coi r i sparmi 
delle loro fa t iche . I n ogni caso, dunque , si 
t r a t t a di spese rea lmente p rodu t t ive , le 
quali ci danno anche il conforto di pensare 
che per il nostro Paese, anche le considera-
zioni più s t r e t t a m e n t e speculat ive, sono sem-
pre^ c i rcondate da un ' a tmos fe ra d ' i d e a l e e 
di a r te . 

B ISSOLATI . Chiedo di par la re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
B I S S O L A T I . Sono g iun to proprio a 

t e m p o per d is turbare un pochino il mini-
stro, e mi dispiace di essere a lquanto indi-
screto perchè so che di questo a rgomento 
ieri ha già pa r l a to il ministro stesso, ri-
spondendo, mi pare, al collega Barnabe i il 
quale gli domandò se e quando avrebbe 
p o r t a t o in por to quei disegni dei quali sono 

note le linee genera l i a f avore del perso-
nale dei musei e degli scavi. I l ministro ri-
spose impegnandosi di p resen ta re un dise-
gno di legge per il novembre; e non so se 
il collega Ba rnabe i si sia d ich ia ra to sodi-
sfa t to . . . *>• 

O R E D A R O , ministro dell'istruzione pub-
| Mica. Sodisfattissimo! 

B I S S O L A T I . Io non mi sarei associato a 
ques ta sodisfazione del collega Barnabe i , e 
credo che in fondo questa mia indiscrezione 
di t o r n a r e sul l ' a rgomento non possa dispia-
cere al ministro, perchè credo che nem-
meno il ministro stesso sia sodisfat to della 
r isposta che ha dovu to dare al collega Bar -
nabei. La rea l tà delle cose non c'è bisogno 
di r ichiamar la alla Camera: è a cognizione 
del Pa r l amen to che il ministro ha prepa-
r a t o per questo personale un disegno di 
legge che ne migliora le condizioni. È se= 
gno dunque che riconosce che sono pes-
sime. Noi sappiamo che il personale basso 
è t r a t t a t o con uno st ipendio variabi le dalle 
s e t t a n t a c i n q u e alle cento lire, e sappiamo 
che si t r a t t a di un personale che non può 
considerarsi come un personale operaio che 
lavora in giacca di fus tagno , che può essere 
magar i t r a s cu ra to nel vestire, ma di un 
personale che deve p resen ta r s i alla élite 
della società nei musei e negli scavi, e che 
deve osservare un cer to decoro personale . 

Esso deve avere inoltre quella cortesia 
e quella t r anqu i l l i t à d 'animo per. cui si può 
essere cortesi, ma che non si può avere 
quando vi è in casa la miseria. Ciò senza 
parlare delle responsabil i tà gravissime di 
u n a pa r t e di questo personale. Ricordo che 
il professor Spinazzola mi r accon tava che 
quando egli assunse la direzione del museo 
il povero vecchio custode gli disse: E ora , 
signor professore, entr iamo in q u ' s t a Sitici 
dove sono le cose non inven ta r i a t e . Lo Spi-
nazzola en t rò in quella sala e v ideche c 'erano 
dei mucehie t t i di an t iche monete d 'oro t ra 
le cose non inven ta r i a t e . E di queste ce ne 
sono ancora; io conosco le collezioni del 
museo di Napoli , e so che dobbiamo esi-
gere la più del icata e scrupolosa onestà da 
ques ta gente paga t a con 100 lire al mese, 
ed a cui è perfino v ie ta to di r icevere man-
eie, secondo gli avvisi posti in t u t t i i 
musei.. . 

C R E D A R O , ministro dell' istruzione pub-
blica. Le prendono lo stesso! 

B I S S O L A T I . Questo è il guaio. Pren-
diamo pose da signori proibendo di r icevere 
mancie, e li met t iamo in condizioni da do-
verle ricevere. Questo per il personale basso. 
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Quanto al personale medio, gli ispettori 
sonò trattati presso a poco come gli appli-
cati ai Ministeri, come il personal1 d'ordine 
mentre da essi si richiede una cultura su-
periore. , 

E quando si va al personale più altolo-
cato abbiamo i sopraintendenti, abbiamo lo 
Spinazzola che dirige sette ^rovincie, che 
presiede al Museo di Napoli, che Garibaldi 
aveva assegnato ad Alessandro Dumas come ' 
grande titolo di gloria, ed al Museo di Pom-
pei, dal quale dipendono gli scavi preziosi 
dei quali parlo anche perchè mi sono ap-
passionato di questo argomento essendo an-
dato recentemente a Pompei, ed ho potuto 
constatarne i meravigliosi progressi; abbia-
mo il Boni, direttore degli scavi del Foro 
Romano ; orbene questi insigni uomini sono 
retribuiti con 4,500 lire, ossia con lo sti-
pendio a cui arriva molto, più facilinente 
un professore medio, mentre i professori 
universitari arrivano a diecimila lire. 

Senza che m'indugi ad illustrare ancora 
il mio concetto, dal momento che il mini-
stro non solo ha presentato un disegno di 
legge, ma recentemente ha fatto sapere per 
mezzo degli impiegati superiori che il per-
sonale inferiore stesse più quieto perchè le 
sue esigenze legittime sarebbero state sodi-
sfatte, e poiché sappiamo chela discussione 
di questo disegno di legge ha trovato osta-
colo nel Tesoro, io dico che il Tesoro non 
c'entra in questo argomento. E si potrebbe 
anche dire : dopo tutto lo Stato non deve 
trattare a questo modo questo personale 
che, anche a volerlo considerare industrial-
mente, rende moltissimo. Maio mi permetto 
un'indiscrezione. Quel disegno di legge nep-
pure potrebbe sollevare eccezioni, perchè 
mi pare che il ministro si sia proposto di 
alleviare le condizioni del personale, di mi-
gliorarle elevando un pochino le tasse di 
ingresso ai musei e agli scavi. Ora io non 
entro in questa discussione, ma non so ren-
dermi ragione per cui questo progetto si 
sia arrestato, nonostante non debba gra-
vare sul bilancio del Tesoro, se non pensando 
che il ministro ha considerato che se il di-
segno per le scuole medie ha. sollevato molte 
tempeste per l'aumento delle tasse, altrje 
tempeste solleverebbe quest'altro progetto 
per l'alimento delle tasse d'ingresso. 

Ma a questo proposito debbo affermare 
che se discussioni ha sollevato il disegno di 
legge sulle scuole medie, non eguali discus-
sioni solleverà il disegno di legge che au-
menti di qualche cosa le tasse d'ingresso ai 
Musei, che porti, ad esempio, da uno a due 

\U\) 

franchi l'ingresso al Museo di Napoli e a 
quello di Pompei, quando e' è gente che 
spende migliaia e migliaia di lire precisa-
mente pei venire a vedere i Musei di Na-
poli e di Pompei. La materia colpita è ben 
diversa, là è l'istruzione media, qui la raf-
finatezza della cultura; la classe sociale col-
pita dalle tasse della scuola media è in gran 
parte la media e piccola borghesia ; qui è 
la classe veramente agiata che si permette 
i viaggi di aita coltura e di diporto. La più 
alta tassazione sarebbe tanto più facilmente 
ammessa in quanto una volta la settimana 
si hanno gli ingressi gratuiti, e si hanno le 
facilitazioni per gli studiosi. 

Questa è la ragione per cui credo che il 
ministro dovrebbe farsi un pochino di co-
raggio e presentare il disegno alla Camera 
prima ch'essa si sciolga. 

E vero che avete promesso per novem-
bre. Ma noi sappiamo che cosa c'è di mezzo 
di qui al novembre. E una linea che si spezza 
ad un certo momento; la vita parlamen-
tare non continua, per cui, certo almeno 
nelle impressioni degli intèressati, queste 
vostre promesse non possono a ragione per-
suaderli e sodisfarli. 

" Credo che se darete - alla Camera occa-
sione di rendere questa giustizia, prima di 
finir la sua vita, e di salvaguardare il de-
coro del paese, la Camera ve ne sarà grata. 

BARNABEI . Chiedo di parlare. 
PRES IDENTE. Ne ha facoltà. 
BARNABEI . Entro adesso nell'aula e 

apprendo che si è citato il mio nome su 
questa questione., 

PRES IDENTE . Per darle lode!... 
BARNABEI . Ed io ringrazio. 
Prego però l'onorevole ministro di per-

mettermi di fargli considerare che io non 
mi sono dichiarato sodisfatto della sua ri-
sposta. In quella specie di confusione che 
ci è stata in fine di seduta, non ho potuto 
abusare della pazienza della Camera per 
tornare sopra il tema. Io avevo pregato 
l'onorevole ministro di far ciò che ora l'o-
norevole Bissolati ha esposto. Dinanzi a 
noi abbiamo almeno ancora un mese di la-
voro. Credo che sarebbe bene si portasse 
alla Camera questa questione, perchè il dif-
ferirla a novembre sarebbe pericolosissimo. 
Non ci guadagnerebbe nessuno. Si andrebbe 
incontro a pericoli che potrebbero essere 
anche gravi, mentre, se il progetto è già 
pronto, non si comprende perchè non si 
debba presentarlo adesso. Se ne avrebbe un 
vantaggio immenso. Questa è la preghiera 
che rivolgo al,ministro e spero che questo 
mio desiderio possa essere accolto. 
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OEEDAEO, ministro dell'istruzione pub-
blica. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
OEEDAEO, *ministro dell' istruzione pub-

blica. Le cause buone trovano sempre molti 
e buoni difensori? E certo è tale quella del 
personale delle antichità, dei musei e degli 
scavi. 

I l fa t to è questo: da due mesi ho prepa-
rato il disegno di legge che si fonda sopra 
il principio che ora l'onorevole Bissolati ha 
dialetticamente ed acutamente svolto. Ma 
il disegno di legge non ha potuto avere il 
suo corso normale, poiché il Governo ha de-
liberato che in questo scorcio di sessione il 
solo disegno di legge che riguardi organici 
di personale, che debba essere portato in 
discussione, sia quello delle scuole medie. 

Eipeto agli onorevoli colleghi Barnabei , 
Podrecca e Bissolati che ai custodi delle 
belle arti, che vennero da me più volte, 
dissi che, prima che a loro, bisognava pen-
sare ai bidelli delle scuole medie, che stanno 
meno bene di loro. E poiché essi affermavano 
che erano i meno retribuiti , offersi loro il 
posto di bidelli delle scuole medie, ma nes-
suno volle accettare questo cambiamento. 

Dunque i bidelli delle scuole medie, deb-
bono avere la precedenza. 

Non credo che siano giustificati i timori 
per il rinvio a novembre. Anche a novem-
bre un Governo CI S8)I9i . Non sarà questo, 
sarà un altro, ma qualunque sia, esso do-
vrà certamente occuparsi di questo personale 
che ha bisogno di un miglior t r a t t amento , 
affinchè il patrimonio artistico italiano sia 
degnamente conservato. 

Stanno male i custodi, ma stanno male 
anche i direttori. Non si può ammettere 
che il diret tore del Museo nazionale di Na-
poli, il diret tore della Galleria degli Uffici di 
Firenze e altri, che custodiscono tesori im-
mensi, che presiedono ai primi I s t i tu t i del 
mondo, siano retribuit i con 4 mila lire al-
l 'anno. Quindi la legge verrà per forza na tu-
rale di cose. Non bisogna avere soverchia 
preoccupazione. 

L'onorevole Podrecca ha ricordato l'A-
bruzzo e il Molise che è veramente impor-
tante per la sua storia e per la sua arte. 
I l Ministero se ne è occupato, ha ist i tuit i 
nuovi uffici, ed anche in quel disegno di 
legge che i colleghi mi fanno l'onore di de-
siderare così vivamente, si aumenta il nu-
mero delle sopraintendenze ai fini esposti 
così bene dall 'onorevole Podrecca. 

La questione di San Clemente a Casauria 
e' del professore Calore è molto vecchia e 

d ibat tu ta . Quando il Ministero ha avuti 
contrario il parere del Consiglio di Stat< 
non ha potuto mettere in pianta stabil 
questo uomo che molto si è adoperato. C 
troviamo di f ronte ad una impossibiliti 
giuridica che potrebbe essere risoluta sol 
t an to con una speciale disposizione di legge 
ma la sede non può essere quella del bi 
lancio. 

In conclusione, ringrazio i colleghi d 
aver f a t to propaganda per questa causi 
buona, e posso assicurarli che le loro ide 
dovranno essere t r ado t t e in a t to in u] 
tempo non lungo. 

P E E S I D E N T E . Ed io sarò un alleato 
Non essendovi altre osservazioni, il ca 

pitolo 204 si infenderà approvato in lir 
1,740,000. 

Capitolo 205. Musei, gallerie, scavi di anti 
chità e monumenti - Uffici delle licenze pe 
l 'esportazione degli oggetti di antichità 
d 'ar te - Personale - Assegni e paghe a 
personale straordinario (Spese fisse), lir 
18,580. 

Capitolo 206. Musei, gallerie, scavi di anti 
chità e monumenti - Uffici delle licenze pe 
l 'esportazione degli oggetti di antichità 
d ' a r te - Personale - Indenni tà di resideu 
za in Eoma (Spese fisse), lire 106,000. 

Capitolo 207. Musei di antichità, galleria 
musei medioevali ed uffici delle licenze pe 
l 'esportazione degli oggetti di antichità 
d ' a r t e - S p e s e di fìtto, manutenzione, adat 
tamento, illuminazione e riscaldamento d< 
locali -- Acquisto e conservazione dei me 
bili - Altre spese di ufficio e spese di r a j 
presentanza, lire 140,000. 

Capitolo 208. Musei di antichità, galleria 
musei medioevali ed uffici delle licenze pe 
l 'esportazione degli oggetti di antichità 
d ' a r te - Acquisto di libri, di pubblicazior 
periodiche, del materiale scientifico ed ai 
tistico e di opere di notevole impoitanz 
archeologica ed artistica - Spese per la lor 
conservazione, lire 60,450., 

Capitolo 209. Lavori di conservazione e c 
restauro ad oggetti d 'a r te , lire 65,000. 

Capitolo 210. Musei e pinacoteche no 
governativi - Fondo per sussidi, lire 20,00( 

Capitolo 211. Scavi - Spese di fitto, ms 
nutenzione, adat tamento, illuminazione 
riscaldamento dei locali - Acquisto e coi 
servazione dei mobili - Altre spese di uff 
ciò e spese di rappresentanza, lire 23,460 

Capitolo 212. Scavi - Lavori di scavo, c 
sistemazione e di assicurazione degli edifi« 
scoperti e dei monument i del Palat ino e < 
Ostia - Trasporto, restauro e provvisori 
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conservazione degli oggetti scavati - Spese 
per il ricupero degli oggetti di antichità 
provenienti dai lavori del Tevere — Spese 
per esplorazioni archeologiche all'estero e 
per la pubblicazione delle « Notizie degli 
scavi » e per acquisto di opere scientifiche 
occorrenti agli uffici - Eilievi, piante, di-
segni ed altro, lire 144,940. 

Capitolo 213. Sussidi a scavi non gover-
nativi, lire 10,000. 

Capitolo 214. Monumenti - Dotazioni go-
vernative a monumenti; dotazioni ed asse-
gni provenienti dal Fondo per il culto e 
dall'Amministrazione del fondo di benefi-
cenza e di religione nella città di E orna per 
chiese ed ex conventi monumentali - Spese 
per la manutenzione e conservazione dei 
monumenti*,- Pigioni, manutenzione e adat-
tamento di locali e di mobili - Spese d'uf-
cio e di rappresentanza, lire 274,944.32. 

Su questo capitolo ha facoltà di parlare 
l'onorevole Cavagnari. 

CAVAGNA E I . Onorevole ministro, se 
ella me lo cousente, prima di cominciare a 
parlare mi permetto di sottoporle un volume 
nel quale è pubblicata la fotografìa di quel 
monumento, che già l'anno scorso mi per-
misi di ricordare al cortese i. teressamento 
di lei, e per il quale parlo anche quest'anno. 

In un discorso del professore Corrado 
Eicci , riportato nella rivista l 'Eloquenza del 
novembre 1912 a pagina 358, si legge quanto 
segue : « La torre di San Massimo nel co-
mune di Eapallo è ormai tutta soffocata 
ed invasa da un gigantesco bozzolo di edera. 
Gli artisti ne vaglio giustamente pazzi, ma 
i tecnici dicono the le radici sgretolano il 
materiale e quindi minacciano l'esistenza 
del monumento; e il prete soggiunge che 

; la torre accecata è divenuta imp aticabile. 
« Domando eh si levi almeno la metà 

dell'edera mentre i pittori vogliono si lasci 
tu t ta e gli eruditi conservatori che si estiipi 
tpt ta ». 

Io mi permetto di < ssere di quest'ultima 
opinione. 

Nell'elenco degli edifici monumentali del 
1902, pubblicato dal Ministero dell'istru-
zione pubblica, si legge: Eapallo - Convento 
di Val Christi, resti del 1209. 

Onorevole ministro, ma non soltanto l'ala 
edace del tempo, che reca ingiuria special-
mente quando non trova riparo nell'arte e 
nella solerzia di coloro che dovrebbero 
provvedere, ha danneggiato quel monu-
mento che risale al dodicesimo o tredice-
simo secolo, ma quel monumento fu bersa- ^ 

glio, e per parecchie volte, delle orde dei 
Saraceni, che lo spogliarono e fecero sì che 
se ne allontanassero gli abitatori, pavidi 
delle loro incursioni. Quel che non seppero 
fare i Saraceni fece il primo impero perchè 
sotto Napoleone questo monumento fu assai 
malmenato. 

L'anno scorso lo raccomandai alla cor-
tese attenzione dell'onorevole ministro, e vi 
insisto quest'anno. Non voglio far perdere 
tempo alla Camera rilevando in qual pregio 
quel monumento sia tènuto. Dico solo che 
esso merita tutta l'attenzione del Governo, 
e deve esser liberato da quell'edera che 
gli si è abbarbicata sopra. Veda il Governo 
di rimetterlo in buone condizioni, tanto più 
che non occorrerebbe grande spesa per rido-
nargli la bellezza di un tempo. 

Confido che l'onorevole ministro vorrà 
rispondi re favorevolmente a questo che non 
è soltanto desiderio mio, ma anche di tu t ta 
la popolazione di quei luoghi e dei forestieri 
che si recano numerosi a visitarlo, e corri-
sponde anche a esigenze d'arte e d'archeo-
log'a meritevoli di riguardo. 

P E E S I D E N T E . L ' onorevole ministro 
della pubblica istruzione ha facoltà di ri-
spondere. 

C E E D A E O , ministro dell'istruzione pub-
blica. Volentieri asseconderò il desiderio 
dell'onorevole Cavagnari, anche perchè sot-
toponendomi la fotografìa del monumento 
ha mostrato di essere seguace di quel me-
todo intuitivo con cui si istruiscono i fan-
ciulli dei giardini d'infanzia per mezzo di 
vignette. (Si ride). Quindi resterà più lun-
gamente impressa nel mio pensiero l'ima-
gine di questo monumento e richiamerò su 
dì esso l 'attenzione della Direzione delle 
Antichità e delle Belle Arti tanto più che 
mi pare che la domanda dell'onorevole Ca-
vagnari non importi grave spesa. 

P E E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, il capitolo 214 s'intende appro-
vato in lire 274,944.32. 

Capitolo 215. Monumenti - Spese di fìtto,», 
manutenzione, adattamento, illuminazione 
e riscaldamento dei locali - Acquisto e con-
servazione dei mobili - Altre spese di uffi-
cio e spese di rappresentanza, lire 78,000. 

Capitolo 216. Monumenti - Spese per la 
manutenzione e conservazione dei monu-
menti - Compensi per compilazione di pro-
getti di restauro e per assistenza a lavori,, 
lire 436,250. 

Su questo capitolo ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Cottafavi. 
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C O T T A F A V I . Non mi fe rmerò su questo 
capi tolo , dopo q u a n t o è s ta to de t t o da a l t r i 
in passato per r i levarne l 'es igui tà . Compren-
do che l 'onorevole minis t ro non ha p o t u t o 
s tanz ia re u n a somma maggiore, per quan to 
egli , più di ch iunque a l t ro , sia persuaso 
che la somma per la manu tenz ione e con-
servazione dei m o n u m e n t i sia insufficiente. 
È ques ta u n a cons ta taz ione che t u t t i gli 
ann i si fa , come si r iconosce anche che len-
t a m e n t e ques to fondo viene crescendo di 
anno in anno con u n a progressione p u r t r o p p o 
soverch iamente esigua. 

T u t t i sanno che il nostro paese possiede 
una q u a n t i t à di nobilissimi an t ich i monu-
men t i che ne consacrano la g randezza e la 
s tor ia . T u t t e le forme di governo, t u t t i i do-
mini politici, per i qual i il nos t ro paese 
è passato, hanno lasciato t r acce grandiose 
ed a r t i s t i camente notevol i . Pr inc ipa t i , co-
muni e repubbl iche hanno lasciato di se 
u n ' o r m a incancel labi le , sulla quale si po t r à 
sempre, sopra document i ineccepibili qual i 
sono quelli de l l ' a r ch i t e t t u ra , (ancor più che 
n o n si sia f a t t o finora) r icost rui re la storia 
d e l nostro paese. 

Ma mol t i insigni m o n u m e n t i che esistono 
in t a lun i dei nostr i paesi, che fu rono ap-
p u n t o sede di i m p o r t a n t i municipi , di re-
pubbl iche o di signorie, sfuggono ora spesso 
al v is i ta tore . 

Quando si v iaggiava a n t i c a m e n t e coi soli 
mezzi dei qual i si disponeva, era una necessi tà 
pe r t u t t i soifermarsi iti ogni centro anche di 
minore impor t anza . Oggi occorre che il viag-
gia tore si rechi proprio vo lon t a r i amen te a 
vis i tare quel de t e rmina to luogo per am-

mi ra re quel da to m o n u m e n t o e così accade 
che molt i di essi non sieno n o t a t i dal pub-
blico e vengano t e n u t i in considerazione 
esclusivamente dagli intel l igenti . Così fini-
scono per essere t r a scu ra t i e per anda re len-
t a m e n t e in deper imento . 

Gli uffici regionali f anno quello che pos-
sono. Anzi a questo r iguardo io debbo ri-
volgere u n a parola di lode all 'ufficio regio-
nale di Bologna che, pr ima a mezzo del 
l a c c i o l i e, poi, dell ' Azzolini ed ora del 
Germano, si è sempre d imost ra to c u r a n t e 
-di conservare le glorie a rch i t e t ton iche del-
l 'Emi l ia . Ma i mezzi sono deficienti . Ab-
biamo visto, d u r a n t e il mirabi le periodo 
delle feste c inquan tena r i e splendidi monu-
ment i r ip rodot t i qui in E o m a facendo, con 
un po ' di eclettismo, la sintesi de l l ' a r te re-
gionale, ed abbiamo ammi ra to , ad esempio, 
nel padigl ione emiliano delle r iproduzioni 
ve ramen te meravigliose. Ricorderà l 'onore-

vole minis t ro f r a gli a l t r i le sale del palazzo 
dei pr incipi di Correggio e la po r t a del ri-
nascimento che è una delle più belle ed 
ammirevol i . 

Io vorrei che, a questo insigne monu-
mento , si rivolgessero le cure del l 'onorevole 
ministro, non già perchè io p re t enda che si 
faccia un'eccezione. Comprendo che la som-
ma è scarsa e che non si può par la re di una 
pioggia benefica ma semplicemente di una 
rug iada . Ma vor re i ebe a lmeno ques ta ru-
giada cadesse anche su di esso. Prego quind: 
che si p r o v v e d a affinchè nuovi dann i non 
minaccino quell ' insigne palazzo che, fon-
d a t o da E leonora di B r a n d e b u r g o , cont ieni 
delle bellezze di pr imo ordine; f u più vol t i 
d imora t emporanea de l l ' impera to re Carlo V 
ivi ab i tò l 'Ariosto: ivi Veronica G a m b a r a 
signora del paese, ospi tava insigni ingegni ( 
t eneva una cor te elet t issima; ivi incominciì 
a d ipingere pe r la pr ima vo l t a Antonie 
Alegri d e t t o il Correggio. Prego l 'onorevoli 
ministro di fa re in modo che le cure ch< 
ora rivolge l ' i spe t to re generale dei monu 
ment i di Bologna a quell 'edificio sieno ae 
compagna te dai lavor i che sono assoluta 
men te indispensabili perchè si possa coi 
serietà par la re d i conservazione e di r ispet t i 
a l l ' a r te . 

Faccio questa raccomandaz ione , fiducio 
so che l 'onorevole ministro vo r r à accoglierla 
affinchè uno dei più i l lus t r i monumen t i del 
l ' a r t e del nos t ro r inasc imento non a'»bia d 
giorno in giorno a deper i re per mancanz: 
di quelle cure che sono indispensabi l i per 
chè possa essere conserva to a l l ' ammiraz ion 
dei posteri . (Beniss imo!) 

P R E S I D E N T E . H a faco l t à di pa r l a r 
l ' onorevo le min is t ro dell ' i s t ruzione pub 
blica. 

C R E D A RO, ministro dell'istruzione pub 
blica. Volentieri t e r rò p resen t i le raccoman 
dazioni de l l 'onorevole C o t t a f a v i nei limil 
delle disponibi l i tà del b i lanc io ; m a n d e r ò 
v is i ta re ques t ' ins igne m o n u m e n t o e, se reai 
m e n t e si r i leverà che vi sono dei pericò 
per la sua conservazione, p r ende rò gli o j 
p.ortuni p r o v v e d i m e n t i . 

C O T T A F A V I . La r ingrazio . 
P R E S I D E N T E . N o n essendovi a l t r e oi 

servazioni il capi to lo 216 res ta a p p r o v a i 
in lire 463,250. 

Capi tolo 217. M o n u m e n t a l e duomo di M 
la no - Assegno fìsso, lire 122,800. 

Capitolo 218. M o n u m e n t o di Ca la ta f i r 
e t o m b a di Giuseppe G a r i b a l d i in Capre i 
- Spese di m a n t e n i m e n t o e cus todia - A 
segno pel sepolcre to della famigl ia Cairo 
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in Gròppelio - Spese per la conservazione 
di a l t r i monument i , edifìci, raccol te che si 
collegano a memoria di f a t t i pa t r io t t i c i o 
di persone illustri, lire 8,020. 

Capitolo 219. Spese di cancelleria, dì 
s tampa, di registri e diverse per gli uffici 
delle sopraintendenze agli scavi ed ai musei 
archeologici, alla gallerie, ai musei medioe-
vale e moderni ed agli ogget t i d ' a r t e e per 
le Commissioni conservatrici dei monument i 
e degli oggett i d ' a r t e , lire 8 000. 

Capitolo 220. Eegio opifìcio delle pietre 
dure in Fi renze - Eegia calcografìa in Be-
rna - Personale 'di ruolo - St ipendi - Retr i-
buzioni per supplenze. (Spese fisse), lire 
63,660. 

Capitolo 221. Eegio opificio delle pietre 
dure in Firenze - Eegia calcografia in Eo-
ma - Personale - Assegni al personale straor-
dinario (Spese fisse), lire 790. 

Capitolo 222. Eegia calcografia in E o m a 
- Personale - I ndenn i t à di residenza in Eo-
ma (Spese fisse), lire 2,750. 

Capitolo 223. Eegio opifìcio delle pietre 
dure in Firenze - Eegia calcografìa in E o m a -
Spese di fìtto, manutenzione, a d a t t a m e n t o , 
i l luminazione e r iscaldamento dei locali -
Acquisto e conservazione dei mobili - Al t re 
spese di ufficio e spese di rappresentanza , 
lire 6,000. 

Capitolo 224. Eegio opifìcio delle p ie t re 
dure in Firenze - Eegia calcografia in Eo-
ma - Acquisto di mater ia le - Spese per la 
lavorazione - Spese per le incisioni della 
Eegia calcografia e per la loro r iproduzione, 
lire 31,000. 

Capitolo 225. Galleria nazionale d ' a r t e 
moderna in E o m a - Spese di fìtto, manu-
tenzione, a d a t t a m e n t o , i l luminazione e ri-
scaldamento dei locali - Acquisto e con-
servazione dei mobili - Al t re spese di uffi-
cio e spese di rappresen tanza , lire 19,190. 

Capitolo 226. Galleria nazionale d ' a r t e 
moderna in E o m a - Acquisti e commissioni 
di opere, e spese per il loro collocamento, 
lire 64,730. 

Capitolo 227. Musei, gallerie, scavi di an-
t i ch i tà e monument i - Spese da sostenersi 
con l a ' t a s sa d ' en t r a t a - Spese di qualsiasi 
genere re la t ive a monument i , musei, scavi, 
gallerie, ogget t i d ' a r t e e di an t ich i tà con le 
limitazioni, quan to all 'uso, r isultanti dagli 
art icoli 5 della legge 27 maggio 1875, n. 2554 
e 22 della legge 20 giugno 1909, n. 364- Spese 
relat ive alla riscossione della tassa d'en-
t r a t a (s tampa, bol la tura , numerazione e ri-
scontro dei biglietti , aggio di riscossione) -

Spese di cui al regio decreto 26 novembre; 
1911, n. 1317, lire 600,000. 

Capitolo 228. Somme da versare al conto 
corrente istituito presso la C a s s a depositi e 
prest i t i per l 'acquisto eventua le di cose 
d ' a r t e e d ' an t i ch i t à (articolo 23 della legge 1 

20 giugno 1909, n. 3t 4), lire 300,000? 
Capitolo 229. Acquisto di cose d ' a r t e e 

d ' an t i ch i t à (articolo 28 della legge 20 giu-
gno 1909, n. 364), per memoria. 

Capitolo 230. Spese inerenti agli sludi ed 
alla compilazione della car ta archeologica 
d ' I ta l ia , lire 2,000. 

Capitolo 231. Spese per la scuola archeo-
logica i tal iana in Atene, lire 35,000. 

Capitolo 232. Catalogo dei monument i e* 
delle opere d ' an t i ch i t à e d ' a r t e - Materiale 
scientifico sussidiario pel catalogo - Biblio-
teca artist ica ed archeologica della Direzione 
generale di an t i ch i t à e belle art i , lire 30,000. 

Capitolo 233. Gabine t to fotografico per 
la r iproduzione delle cose d ' a r t e e relativo^ 
archivio, lire 20,000. 

Capitolo 231. Paghe , mercedi, regalie e 
indenni tà agli operai già assunti in servizio 
dei musei, delle gallerie, degli scavi e de i 
monument i , come dall 'elenco nominat ivo 
della tabel la C a l legata allo s ta to di previ-
sione per l'esercizio finanziario 1908-909 e. 
visite medico-fiscali agli operai, lire 196,330. 

Spese comuni per le antichità, le folle arti e 
gl'istituti di istruzione artistica. — Capi-
tolo 235. Consiglio superiore di ant ichi tà e 
belle a r t i e Commissione permanente per 
l ' a r te musicale e d rammat ica - Indenni tà 
di viaggio, diarie e ge t t on i di presenza per 
l ' in tervento alle sedute e spese material i ac-
cessorie, lire 36,400. 

Capitolo 236. Indenni tà per ispezioni e 
missioni in servizio delle ant ichi tà e belle 
a r t i - Compensi per indicazione e r inveni-
mento di oggetti d ' a r t e - I n d e n n i t à varie,, 
lire 200,000. 

Su questo capitolo ha facol tà di parlare 
l 'onorevole Pescet t i . 

P E S C E T T I . Chiedo la parola sul t i tolo-
« spese diverse » per rivolgere all 'onorevole 
ministro un invito, quello cioè di voler 
creare un fondo per l ' incremento in I t a l i a 
degli studi della l ingua Esperanto. (Com-
menti — Interruzioni). 

Questa lingua così semplice, così facile, 
così armoniosa che ha circa il 70 per cento 
di radici comuni alla lingua i ta l iana e che 
va g rada tamen te conquistando il mondo, 
ha t rova to nei ministr i dell ' istruzione pub-
blica di a l t r i paesi g rande appoggio, e alla 
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tes ta del mov imen to che la diffonde sono 
la Germania e 1' I n g h i l t e r r a . ~L'Esperanto 
è molto diffuso in Russia, in Austria, nel 
Brasile. Nel Giappone è pres idente della 
Società esperant i s ta con sede in Tokio l 'ex-
ministro degli esteri Ayaski . Col primo Con-

: gr sso esperant is ta i ta l iano t enu to in Fi-
renze nel marzo de l l ' anno 1910 si ge t t a rono 
le basi della Federaz ione i ta l iana , che con ta 
valorosi ma »stri ed apostoli . 

L 'Universala-Esperanto a n n o v e r a ol tre 
< duemila sezioni, e riunisce oltre se t te milioni 
di esperant is t i sparsi sulla faccia de l globo. 
Le scienze, i commerci , le industrie, la causa 
de l l a pace, della CroceBossa, del l 'aviazione, 
del turismo invocano il suo appoggio di co-
noscenza, di diffusione internazionale . Que-
sta n u o v a l ingua costi tuisce come un in-
t i m o elemento a t t ivo della pa ro la in te rna-
z ionale che si va f o r m a n d o al di sopra delle 
barr iere dei singoli paesi. 

Ricorderò; per indicare i progressi che 
f a questa l ingua nel campo dei commerc i 
e delle industr ie , come nella sola c i t tà di 
Dresda oltre cento impor t an t i case i ndu -
str ial i e commercial i hanno s t ampa t i ca ta-
loghi in Esperanto e corr ispondono in que-
sta l ingua. z 

1 Desidererei che l 'onorevole ministro del-
l ' is truzione t rovasse modo nella sua sa-
pienza e nel suo senno pra t ico di venire 
in aiuto allo s tu l io e alla diffusione di que-
s ta l ingua in I t a l i a . 

Quando venne in I t a l i a , dopo aver visi-
t a t a l' America e molti S ta t i di B a r o p a un sa-
piente, che t iene in Ginevra la direzione del-
l ' I s t i tu to in ternazion ile dell ' Esperanto, il 
professore E i m o n i o Priv >t, il ministro pro-
mise il suo appoggio. Gli esperant i s t i in 
I t a l i a sono r imast i dolent i di v e ì e r e che 
dopo che il Ministero della pubbl ica is t ru-
zione aveva autor izza to e r iconosciuto uf-
ficialmente i corsi della nuova l ingua, corsi 
ai quali prendevano p a r t e molt i insegnant i , 
ha poi permesso che si svalutassero nei con-
corsi i t i toli r i lasciati dal la Federaz ione 
i t a l i a n a . 

I maestr i che f requen ta rono la Scuola d i 
l avoro manuale , essi pa r e videro sva lu t a to 
il loro t i tolo, m t. poi hanno a v u t o la vi t -
to r i a . Auguro questa sodisfazione e questo 
beneficio anche per i cultori dell ' Esperanto. 

Io vorrei che il min stro manifestasse la 
sua s impatia per lo studio e la diffusione di 
questa l incila,-che per l ' I t a l i a ha un singo-
lare valore, giacché gli studiosi a f fermano 
eh ì il diffon lersi dell ' Esperanto r ende rà per-
fino più facile agli s t ranier i l ' app rende re 

l ' i ta l iano, l ingua eminentemente dolce ed 
armoniosa . « 

P R E S I D E N T E . Senta onorevole Pe-
scetti, un icamente perchè ella si accorga 
che io non sono d i s t ra t to , le faccio osser-
va re che non so proprio che cosa c ' en t r i 
l'Esperanto con questo capi tolo. 

P E S O E T T I . Io parlo sul capi tolo « spese 
diverse » e qu ndo una cosa si chiede no-
bi lmente , e nobi lmente si in tende conce-
dere, è facile t r o v a r e t r a i capi to l i un po-
sto che porga occasione a discussióne. 

P R E S I D E N T E . Non è così. 
P E S C E T T I . R ipe to che ho chiesto di 

p a r l a r e sul capi tolo « Spese diverse » dopo il 
capitolo 236. 

P R E S I D E N T E . No ; ella ha chiesto di 
par la re sul capitolo 236 ed io gliene ho d a t a 
faco l tà . Ora ella par la dell 'Esperanto, che 
con questo capi tolo non ha propr io nul la 
a che fare . 

P E S O E T T I . El la mi t r o n c a la parola 
ing ius tamente . El la fa rilievi da maest ro 
di villaggio. 

P R E S I D E N T E . Quello che El la dice non 
m ' i m p o r t a . 

Non essendovi altare osservazioni, il ca-
pi tolo 236 s ' in tende approva to in lire 200,000. 

Spese diverse. — Capitolo 237. Concorso 
de l l ' I t a l ia nel m a n t e n i m e n t o degli Uffici di 
segreteria della Commissione p e r m a n e n t e 
dell 'Associazione geodet ica in te rnaz iona le 
in Berl ino - Spese per il f u n z i o n a m e n t o 
della Reale Commissione geodetica i ta l iana , 
lire 26,000. 

Capitolo 238. Ufficio regionale i ta l iano 
per la compilazione del cata logo in te rna-
zionale di l e t t e r a t u r a scientifica - Compensi 
al d i r e t to re ed ai compi la tor i delle schede 
e spese diverse - Acquisto di volumi del 
catalogo pubbl ica to da l 'ufficio in te rnaz io-
nale di Londra , lire 25,000. 

Capitolo 239. Con t r ibu to governa t ivo pel 
f u n z i o n a m e n t o della scuola e lementare com-
ple ta e del corso complementa re d ' insegna-
m e n t o professionale m a r i t t i m o a bordo della 
nave « Caracciolo » r a d i a t a dai ruoli del 
Regio naviglio (art icolo 7 della legge 13 lu-
glio 1911, n. 724), lirè 16,000. 

Ti tolo I I . Spesa straordinaria. — Catego-
ria I . Spese effettive. — Spese generali. — 
Capitolo 240. Assegni di d sponibi l i tà (Spese 
fisse), lire 25,120. 

Capitolo 241. Maggiori assegnament i sot to 
qualsiasi denominazione (Spese fisse), lire 
119,8 »0. 

Capitolo 242. I n d e n n i t à ad impiegat i in 
compenso delle pigioni che corr ispondono 
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all'erario per locali demaniali già da essi oc-
cupati gratuitamente ad uso di abitazione 
{Spese fisse), lire 9,461. 

Spese per l'istruzione elementare e popo-
lare. — Capitolo 243. Concorso dello Stato -
per il pagamento degli interessi dei mutui 
clie i comuni contraggono per provvedere 
all'acquisto dei terreni, alla costruzione, al-
l 'ampliamento e ai restauri degli edifìci 
esclusivamente destinati ad uso delle scuole 
elementari e degli istituti educativi dell'in-
fanzia, dei ciechi e dei sordo-muti dichia-
rati corpi morali - Onere dello Stato se-
condo la legge 18 luglio 1878, n. 4460, l'ar-
ticolo 3 della legge 8 luglio 1888, n, 5516, e 
la legge 15 luglio 1900, n. 260, prorogata dalle 
leggi 26 dicembre 1909, n. 812, e 17 luglio 
1910, n. 501, lire 965,000. 

Su questo capitolo ha facoltà di parlare 
l'onorevole Beltrami. 

B E L T R A M E Ho chiesto di parlare per 
richiamare tut ta l'attenzione dell'onorevole 
ministro su questo fatto. 

Nella regione che ho l'onore di qui rap-
presentare, predomina l'elemento emigrante. 
Da noi, come nella vostra diletta Valtel-
lina, onorevole Credaro, si è fat ta sorgere 
una scuola per gli emigranti da parte del 
comune di Bèe ; e v'è da augurarsi che 
l'esempio abbia ad essere seguito da altri. 
Ora detto comune, in occasione della pra-
tica per il nuovo edifìcio scolastico, ha cre-
duto di includere nel progetto un'aula anche 
per la scuola di disegno per gli emigranti. . . 

C R E D A R O , ministro dell'istruzione pub-
blica. K"on doveva dirlo. 

B E L T R A M I . Come non doveva dirlo? 
doveva sottacere una beila iniziativa, per 
la quale io anzi ottenni già un sussidio da 
parte del Governo ì Orbene il vostro Mi-
nistero quando venne inoltrata la pratica 
per l'edifìcio scolastico rispose che non si 
poteva dare il concorso governativo per 
quella parte dell'edifìcio corrispondente alla 
scuola per gli emigranti. 

Ora dobbiamo tener presente che nei paesi 
l i montagna, dove predomina l'emigrazio-
le, le scuole degli emigranti hanno un'im-
portanza grandissima : perchè parte degli 
emigranti debbono disertare il regolare corso 
ielle scuole per recarsi all'estero in cerca di 
Dane e lavoro. Francamente, a me il diniego 
li sussidiare anche quella parte dell'edifìcio 
icolastico, che è destinata alla scuola per 
^li emigranti, ha fatto impressione dolo-
•osa. Forse al Ministero certe circostanze di 
atto non vengono mai messe in giusto 

rilievo dagli uffici competenti. E d è per 
questo che richiamo l'onorevole ministro 
alla promessa, fat tami più di una volta, 
dell'ispettore scolastico nel circondario di 
Pallanza, che potrebbe vedere da vicino 
molte eose e riferire con cognizione di 
causa. 

Attualmente serve anche per Pallanza 
quello del circondario di Domodossola; ed 
il collega onorevole Falcioni potrebbe an-
che lagnarsi, perchè allo scopo dimandarlo 
qualche volta nel circondario di Pallanza, 
lo si distoglie da quello dell'Ossola. 

È certo che, se nel vastissimo circondario 
di Pallanza vi fosse un ispettore scolastico, 
egli potrebbe rappresentare a voi i bisogni 
e le aspirazioni di quella regione sia per 
gli edifìci scolastici, sia per altri servizi at-
t inenti alla pubblica istruzione; ed egli sa-
rebbe costretto a confermarvi quant'io dico 
perchè è la pura verità, senza esagerazioni. 

Abbiamo poi delle frazioni, le quali han- # 

no importanza non minore di quella del 
capoluogo, e sono senza scuole. 

Ella, onorevole ministro, conosce al pari 
di me per la sua diletta Valtellina, .quanto 
io ora rilevo per i paesi di montagna; e 
cioè che alle volte il capoluogo, dovuto pu-
ramente a ragioni topografiche, per avere 
una sede meno disagiata, ha una importanza 
minore di quella che non ^bbia una frazione. 
La frazione è talmente importante... 

C R E D A R O , ministro dell'istruzione pub-
Mica. Come se fosse un altro comune. 

B E L T R A M I . ...Precisamente. Ebbene io 
le dico, onorevole Credaro, che, se nel cir-
condario di Pallanza vi fosse l 'ispettore sco-
lastico, egli potrebbe mettere in evidenza 
tut t i questi bisogni, confermando per ra-
gioni del suo ufficio quanto io vengo qui ad 
esporre in forza del mio mandato. E po-
trebbe assecondare con parere favorevole 
le domande di edifici scolastici per frazioni, 
le quali abbiano una certa importanza od 
un'assoluta necessità, non potendo gli sco-
lari per le strade diffìcili e pericolose, specie 
d'inverno, recarsi alla scuola del capoluogo. 

Desidero, dunque, una dichiarazione da 
parte dell'onorevole ministro, la quale mi 
rassicuri sopra tre punti : dare, cioè, una 
buona volta l'ispettore scolastico ad un 
circondario importante come Pallanza, e 
fare in modo che, in una zona eminente-
mente di emigranti, comè quella del Lago 
Maggiore, non si debba escludere dai be-
nefici della legge sugli edifici scolastici 
quella parte di edificio che venisse desti-
nata alla scuola per gli emigranti; e che in-
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fine si facilit i il sorgere delle scuole anche 
nelle frazioni, perchè l ' is truzione non è mai 
sufficientemente popolar izza ta e diffusa. At-
tendo, volentieri , le dichiarazioni del mi-
nistro. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole minis tro dalla pubblica istru-
zione. 

C R E D A R O , ministro dell'istruzione pub-
Mica. L 'onorevole Bel t rami sa cer tamente 
che in un concorso per cinquantasei posti 
di ispettore scolastico soltanto vent idue po-
terono essere nominat i . Quindi non abbiamo 
potuto coprire neppure t u t t e le circoscri-
zioni, nelle quali l ' ispettore scolastico è di 
ruolo. 

Non è poi esat to il dire che Domodos-
sola presti a Pal lanza il suo ispettore, per-
chè l ' ispettore è t a n t o di Pal lanza, quanto 
di Domodossola. È una circoscrizione sola. 
Nello stesso modo si pot rebbe dire che Do-
modossola pres ta a Pal lanza il sottopre-
fe t to ! 

B E L T R A M I . A noi hanno sempre f a t t o 
credere questo ! 

C R E D A R O , ministro dell'istruzione pub-
blica. Però, onorevole Beltrami, debbo rico-
noscere che quella circoscrizione è impor-
t a n t e . E quando il ruolo degli ispettori sco-
lastici sarà al completo (è s ta to bandito un 
nuovo concorso, i t e rmini del quale deca-
dono il 31 maggio), si dovrà ce r tamente 
provvedere meglio alla provincia di No-
vara, a cui fu to l to un ispet tore nel 1906. 
È un impegno che ho preso a l t ra vol ta . 
Lo ricordo e a suo tempo dovrà essere man-
t e n u t o , anche per secondare t u t t e queste 
libere iniziative di cul tura popolare, di cui 
va g ius tamente orgogliosa la sua regione. 

Le scuole degli emigrant i sono utilissime 
nelle nostre t e r re . Compiono u n a funzione 
sociale ed anche economica di primo or-
dine. Ma non comprendo perchè la sua re-
gione abbia voluto darsi il lusso di avere 
un locale speciale per le scuole degli emi-
grant i . Non poteva collocarle nelle aule dove 
vanno i bambini di giorno ? L' istruzione 
agli emigrant i si fa di sera. Noi abbiamo 
nella Valtellina (poiché ella ha voluto be-
nevolmente r icordare la mia regione) isti-
tu i to parecchie di queste scuole di emi-
grant i , che rispondono assai bene ai bisogni 
sociali delle nos t r e , t e r re ; ma noi non ab-
biamo bisogno d 'aule speciali. Di giorno, le 
aule sono f r equen ta t e da bambini delle 
scuole elementari , di sera da adu l t i che si 
p reparano ad emigrare in altre terre , più 
a rma t i per la l o t t a della concorrenza. 

Nella stessa aula vi è un armadio che-
cont iene libri e quaderni che servono per 
gli alunni e per gli emigrant i , Quindi non 
bisogna rendere le cose più difficili di quel 
che sono. L'uff icio scolastico non accet-
t ando che nel proget to fosse inclusa una 
aula speciale per gli emigranti , non ha fatto-
al t ro che osservare la legge : perchè questa 
parla di scuole comunali, prescritte dalla 
legge; non parla di scuole per gli emigrant i . 
Ed anche quando ella avrà quell ' ispettore 
(anzi ricordo che le promisi, fin dall ' anno 
scorso di inandarle a Pal lanza il più bello... 

B E L T R A M I . I l più grosso! 
C R E D A R O , ministro dell' istruzione pub-

blica. ...il più bello ed il più grosso ispet-
tore del concorso), (Ilarità) esso non po t rà 
f a r sì che venga inclusa nel proget to l'aula-
per gli emigranti , che io non credo assolu-
t a m e n t e necessaria. 

La conclusione è che io mi rallegro con 
la sua terra per il grande impulso che ha 
da to all' istruzione elementare e popolare. 
S tamane percorrendo la statist ica degli anal-
fabe t i ho t r o v a t o che la sua provincia, in 
f a t t o di istruzione,, è sa l ta ta innanzi alla 
mia. C' è quindi un progresso straordinario 
nella provincia di Novara ; ed ella fa molto 
bene a tu te la re questi is t i tut i scolastici. 

B E L R A M I . Mi auguro che il Governo 
abbia a secondarmi. 

C R E D A R O , ministro dell' istruzione pub-
blica. I l Governo lo fa . Se la sua provincia 
è anda ta innanzi, lo deve appunto anche 
all' a iuto del Governo. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi al t re os-
servazioni, il capitolo 243 resta approvato 
in lire 965,000. 

Capitolo 244. Concorso nella spesa so-
s tenuta dai comuni di cui all 'art icolo 70-
della legga 15 luglio 1906, n. 383, per la co-
struzione, per l ' ampl iamento, per il res tauro 
degli edifìci des t ina t i alle scuole e lementar i 
- O t t a v a delle dieci a n n u l i t à approva te con 
gli articoli 59 e 63 della legge stessa, lire 
1,000,000. 

Capitolo 245. Concorso nella spesa soste-
n u t a dai comuni di cui al l 'ar t icolo 77 della 
legge 15 luglio 1906, n. 383, per la costru-
zione, per l ' ampl iamento e per il res tauro 
degli edifìci dest inat i alle scuole e lementar i 
- O t t a v a delle dieci annul i tà approva te con 
gli articoli 59 e 63 della legge stessa, lire 
160,000. 

Capitolo 246. Quota a carico dello S ta to 
per il pagamento degli interessi dei m u t u i 
di favore concessi ai comuni di cui al l 'ar-
ticolo 76 della legge 15 luglio 1906, n. 383? 
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in appl icazione degli art icoli 59 e 63 della 
legge stessa, lire 280,000. 

Capitolo 247. Quota a carico dello S t a t o 
per il p a g a m e n t o degli interessi dei m u t u i 
di favore concessi ai comuni di cui a l l ' a r t i -
colo 77 della legge lo luglio 19 ;6, n. 383. in 
applicazione degli art icoli 59 e 63 della legge 
stessa, lire 56,000. 

Capitolo 248. Concorso dello S t a to per 
il pagamento degli interessi dei m u t u i che 
i comuni cont raggono per p rovvedere al-
l ' acquis to delle aree, alla costruzione od 
acquisto, a l l ' a d a t t a m e n t o , al restauro e al-
l ' a r r edamen to principale re la t ivo (banchi e 
cattedre)- degli edifìci des t ina t i ad uso delle 
scuole e lementar i o g iardini ed asili d ' in-
fanzia - Onere dello S t a t o secondo la legge 
4 giugno 1911, n. 487 (art icoli 24 e 25), lire 
1,903,514. 

Capitolo 249. F o n d o di riserva per le 
spese re la t ive ai servizi del l ' is t ruzione ele-
men ta r e e popolare , per n^emoria. 

P E S C E T T I . Chiedo di par la re . 
P R E S I D E N T E . N e ha faco l tà . 
P E S C E T T I . Chiedo al ministro se, sotto 

questo t i tolo generico, messo da p a r t e ogni 
formal ismo, creda di potermi r ispondere in 
meri to alle considerazioni da me f a t t e per 
sostenere e diffondere lo studio dell 'Espe-
ranto. 

C R E D A R O , ministro dell'istruzione pub-
blica. Posso r ispondere alle parole pronun-
ciate tes té , con t a n t o calore, dal l 'onorevole 
Pesce t t i che ( q u a n t u n q u e qui si t r a t t i di 
i s t ruzione e lementare ed il buon popolo non 
voglia saperne d 'Esperanto) riconosco l 'uti-
l i tà della l ingua che egli ha così va l ida-
men te difesa. Ma una propos ta generica di 
a iu to , non saprei come t r a d u r l a in a t t o . 
Bisognerebbe che fosse p r e sen t a t a al Mini-
stero, una r ichiesta concre ta e specifica. Yi 
è t a luno che voglia aprire u n a scuola e do-
mand i un sussidio! Met ta così la quest ione 
e vedremo se la sua d o m a n d a possa essere 
accol ta . 

Ma, finché si fa una raccomandazione 
generica, debbo man tene re le mie promesse 
circa VEsperanto, nel campo delle speranze. 
(Si ride). 

P R E S I D E N T E . Non essendovi a l t re 
osservazioni, il capitolo 249 resta a p p r o v a t o 
per memoria. 

Spesa per l'istruzione media. — Capitolo 
250. Concorso dello S t a to per il p agamento 
degli interessi dei mu tu i che le provincie 
ed i comuni cont raggono per p rovvedere 
alla costruzione, a l l ' ampl iamento e al re-
s tauro degli edifici des t inat i alla is truzione 

secondaria classica, tecnica e normale a i 
quali essi abbiano per legge obbligo di prov-
vedere, come pure per a l t re scuole e con-
v i t t i m a n t e n u t i a loro spese che siano-
pareggia t i ai gove rna t iv i - Onere del Go-
verno secondo l 'ar t icolo 7 delle leggi 8 lu-
glio 1888, n. 5516 e 15 luglio 1900, n. 260, 
p ro roga te dalle leggi 26 dicembre 1909, 
n. 812 e 17 luglio 1910, n. 501, e l ' a r t i co lo 31 
della legge 4 giugno 1911, n. 487, lire 218,200. 

Su questo capitolo ha faco l t à di par lare 
l 'onorevole Mango. 

MANGO. Ho chiesta di pa r l a re su questo 
capi tolo del bilancio per pregare l 'onorevole 
ministro di in te rpor re t u t t a la sua au to r i t à 
perchè cessino gl ' indugi , ormai t r oppo lun-
ghi, e non solo venga accorda to sollecita-
mente il concorso dello S t a to per la co-
s t ruz ione dell 'edifìcio per le scuole normal i 
in Lagonegro; ma le a u t o r i t à t u t t e si sbri-
ghino nello esp le tamento della p ra t i ca così 
complessa. Sono parecchi ann i che Lago-
negro a t t e n d e la costruzione di un edifìzio 
reso oggi indispensabile da una serie di cir-
costanze, che non è qui il caso di enumerare; 
eppure non s e ' n e viene a capo, ment re la 
scuola normale di Lagonegro r app re sen t a 
uno dei pochi i s t i tu t i di educazione della 
Basi l icata; e fa onore anche a quel paese, a l 
quale è costa to non pochi sacrifizii in passato, 
così che sarebbe necessario che dal Governo 
venisse inc i t amento e confor to , perchè quella 
is t i tuzione potesse ve ramente meglio pro-
sperare. Pe r l ' insufficienza di spazio il Con-
v i t to femminile s ta in locale diverso dal le 
scuole, e per l ' incremento che ha ogni a n n o 
quel l ' i s t i tu to benemeri to , è necessario a m -
pliare le scuole stesse. 

E poi vi sono da s is temare le scuole ele-
m e n t a r i ed il g iardino d ' infanzia , e conviene 
r iunire t u t t i g l ' i s t i t u t i d i s e d u c a z i o n e di 
quella c i t tà in un bell 'edificio, che, sorgendo 
in fondo alla g rande piazza di Lagonegro, 
dia ad essa anche u n a sagoma più armo-
nica, ed avvì i sempre più quella c i t tà verso 
quel migl ioramento che è nei vot i della buo-
na c i t tad inanza , la qua le non r i sparmia sa-
crifìci per conseguirlo. 

E d avendo un g rande e bello edifìcio 
scolastico, sarà pure faci le il compimento 
di un a l t ro voto giustissimo non di Lagone-
gro sol tanto , ma della in te ra regione, e cioè 
l ' i s t i tuzione di quel ginnasio, in f a v o r e del 
quale parecchie vol te ho t a n t o v ivamen te 
r accomanda to la concessione di un largo 
sussidio da p a r t e del l 'onorevole ministro 
del l ' i s t ruzione pubbl ica , nonché del suo col-
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l abora tore il sottosegretario di Stato, che 
coi segni di assentimento, che mi fa bene-
volmente col capo, dimostra r icordare l ' im-
pegno da lai assunto - quale presidente 
della Commissione dest inata f r a l 'a l t ro alla 
r ipart izione della piccola somma di lire 
8,000 segnata in bilancio per tal i sussidi 
nel l ' in tera I t a l i a - di t rovare un po' di 
margine anche per Lagonegro. Pe r quanto 
per ora di aument i di questi s tanziamenti 
non si voglia neppure sentir parlare, pure 
non è possibile, per non usare una espres-
sione più severa, pretendere con una simile 
irrisoria cifra a iutare gli sforzi degli enti 
in t u t t o il Eegno, per la istituzione dei 
ginnasi. 

Sicché ancora una volta, ed in sede di 
bilancio, mi permet to raccomandare all'ono-
revole ministro l ' ist i tuzione del ginnasio di 
Lagonegro , sperando che egli t rovi modo di 
po ter la facili tare. Esso pot rà veramente co-
st i tuire, insieme con le scuole normali , un 
focolare d ' istruzione e di cul tura , in una 
regione che non ne ha altri; la qnale sente 
nobi lmente il bisogno di educare la sua 
gioventù. E d in questo i suoi sforzi deb-
bono essere in tegrat i dagli a iut i dello Sta to , 
perchè il povero comune non può da solo 
che fare pochissimo ; la stessa provincia, 
piena di buon volere come si è addimo-
s t ra ta pel sussidio promesso, non può certo 
provvedere al resto del fabbisogno. 

Mi auguro quindi da una par te che il 
Governo provveda alla sollecita costruzione 
di quest 'edifìcio scolastico, dandone tassa-
t ivi ordini alle au tor i tà competent i ; e faciliti 
da l l ' a l t r a anche l ' ist i tuzione del ginnasio 
comunale, t rovando quella forma d' inco-
raggiamento che meglio sarà possibile. Ri-
tenga onorevole Credaro, che ogni sforzo 
che ella fa rà per migliorare la cul tura in 
quella Basilicata, la quale fu in passato co-
t a n t o abbandona t a , sarà benedet to . {Bene!) 

C O L O R A D I CE SARÒ. Chiedo di 
parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
COLONNA D I CESARÒ. Desidero ri-

cordare all 'onorevole ministro che in Sicilia 
t u t t e le scuole medie, anche quelle gover-
nat ive, sono a carico dei comuni per la 
par te che r iguarda il personale subalterno. 
Sarei lieto se potessi avere dall 'onorevole 
ministro assicurazioni che si provvederà a 
questa condizione eccezionale. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di par lare 
l 'onorevole ministro della pubblica istru-
zione. 

CREDARO, ministro dell'istruzione pub-
blica. Prendo nota della calda raccomanda-
zione dell 'onorevole Mango, perchè sia sol-
lec i ta ta la concessione del sussidio per la 
costruzione dell'.edifìzio che nella sua Lago-
negro deve sorgere per la scuola normale, e 
dichiaro di avere la maggiore simpatia per 
questa istituzione. 

I n quanto al nuovo ginnasio non potrei 
dare che l 'aff idamento consentito dalla legge 
del luglio 1907, la quale stabilisce una specie 
di tar iffa per quello che gli enti locali deb-
bono dare quando vogliono istituire un gin-
nasio governativo: io non posso fare di più di 
quello che la legge tassa t ivamente stabilisce. 
I fondi stanziati in bilancio per sussidiare i 
ginnasi sono completamente vincolati , rap-
presentano impegni di ant ica d a t a e non si 
può togliere neppure un migliaio di lire. Se 
poi l 'onorevole Mango volesse ascoltare un 
mio consiglio personale gli direi di volgere 
il suo pensiero all ' istituzione di una scuola 
tecnica, invece che di un ginnasio, poiché 
credo che risponderebbe meglio alle condi-
zioni della sua ci t tà; ma io na tu r a lmen te 
giudico da lontano, mentre egli giudica per 
cognizione d i re t ta . 

All 'onorevole Colonna di Cesarò non po-
trei che ripetere quanto ho de t to rispon-
dendo all 'onorevole Rizzone il quale aveva 
presentato per il personale subalterno delle 
scuole medie della Sicilia un emendamento 
al disegno di legge. Questa è una part ico-
lari tà della Sicilia, la quale deve pagare il 
personale subal terno delle scuole medie, ma 
in compenso essa ha altri privilegi che non 
hanno a l t r e provinole, e ne può domandare 
all 'onorevole Aprile e all 'onorevole Pasqua le 
Libert ini , che hanno pur essi domanda to 
l ' ist i tuzione di una scuola- tecnica, invece 
che di un ginnasio, cui hanno dir i t to per 

l egge , avendo due comuni dei loro collegi 
raggiunto una popolazione*di 21,000 abi-
t an t i . Veda l 'onorevole Mango che questo 
è un notevole vantaggio che non ha Lago-
negro, la quale deve pensare da sè a fon-
da re il ginnasio, se lo vuole. Questo è un 
dir i t to che risale alle an t iche disposizioni 
del Regno, al decreto p rod i t t a to r i a l e del 
generale Garibaldi . 

COLONNA DI CESARÒ. I l port iere del 
Liceo di Siracusa non ha che lire 310 al-
l 'anno. 

CREDARO, ministro dell'istruzione pub-
blica. Ma è il comune che deve dargli di più ! 

P R E S I D E N T E . Non essendovi a l t re os-
servazioni, il capitolo 250 resta app rova to 
in lire 218,200. 
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Spese per Vistruzione media. —^Capitolo 
Ì51. Concorso dello Stato per il pagamento 
iegli interessi dei mutui che i comuni cont 
;raggono per provvedere all'acquisto dei 
terreni, allo ampliamento, alla costruzione 
id ai restauri degli edifLz-i destinati ad uso 
le le scuole normali - Onere dello Stato 
lecondo l 'articolo 67 della legge 4 giugno 
L911, n. 487, per memoria. 

Capitolo 252. Spese per lavori straordi-
lari in dipendenza del servizio pei paga-
nenti dei compensi ad insegnanti degli isti-
nti d'istruzione media mediante mandati 
> disposizione dei prefetti a norma dell'ar-
icolo 10 della legge 8 agosto 1906, n. 142, 
ire 15,000. 

Capitolo 253. Spesa per provvedere al-
'acquisto e alla costruzione dell'edificio oc-
orrente per la Regia scuola normale e com-
dementare di San Pietro al Natisone (Se-
onda rata stabilita dalla legge 30 giugno 
912, n. 920), lire 40,000. . 

S'pese per gli istituti di educazione, i col-
egi e gli istituti dei sordo-muti. — Capi-
olo 254. Sussidio alle scuole di magistero 
aperiore femminile annesse all' istituto 
Suor Orsola Benincasa » in Napoli e pa-

eggiate con Regio decreto del 15 maggio 
901, lire 10,000. 

Spese per l'istruzione superiore. — Capi-
olo 255. Ampliamento, sistemazione e arre-
amento dell'Università di Torino e suoi 
stituti dipendenti Rimborso di capitale 
1 comune ed alla provincia di Torino - Di-
iassettesima delle diciannove annualità, 
re 30,000. 

Capitolo 256. Rimborso al comune ed alla 
rovincia di Torino della spesa di costru-
ione del nuovo osservatorio della Regia 
"niversità di Torino in Pino Torinese -
uinta delle venti annualità autorizzate 
an la legge 23 giugno 1910, n. 426, lire 
>,249.99. 

Capitolo 257. Università di Bologna - Spe-
ì per provvedere alla erezione od amplia-
Lf nto degli istituti scientifici in conformità 
ella convenzione approvata con la legge 
aprile 1911, n. 335 - Terza delle ci que 

ite stabilite dall'articolo 2 della legge pre-
s t a , corrispondente al contributo che an-
lalmente debbono versare nella Cassa dello 
tato il comune e la provincia di Bologna, 
re 90,000. 

Capitolo 258. Università di Bologna -
t ituto botanico"- Acquisto di materiale 
ientifìco, lire 6,000. 

Capitolo 259. Università di Bologna -
tituto di fìsica sparirne.itale - Arreda-

mento e acquisto di materiale scientifico, 
lire 12,000. 

Capitolo 260. Università di Bologna -
Spese per l'erezione e ampliamento degli 
istituti scientifici in conformità del piano 
unito alla convenzione (allegato A) appro-
vato con la legge 9 aprile 1911, n. 335 (Prima 
delle 5 rate stabilite dall'articolo 4 della 
legge medesima), lire 290,000. 

Capitolo 261. Università di Cagliari - Isti-
tuto d'igiene - Acquisto di materiale scien-
tifico, lire 5,000.55. 

Capitolo 262 Università di Catania - Cli-
nica ostetrica - Acquisto di materiale scien-
tifico, lire 5,152. 

Capitolo 263. Università di Genova - Cli-
nica medica - Acquisto e rinnovamento di 
materiale scientifico, lire 15,000. , 

Capitolo 264. Università di Genova - Cli-
nica dermosifilopatica - Acquisto di mate-
riale scientifico^ lire 7,000. 

Capitolo 265. Università di Modena - Cli-
nica medica - Acquisto di materiale scien-
tifico, lire 7,800. 

Capitolo 266. Università di Modena - Cli-
nica chirurgica - Acquisto di materiale scien-
tifico, lire 8,680. 

Capitolo 267. Università di Palermo -
Ist i tuto di anatomia patologica - Sistema-
zione dei locali, arredamento e acquisto di 
materiale scientifico lire 15,00 ). 

Capitolo 268. Università di Palermo -
Scuola d'applicazione per gli ingegn ri -
Istituto di elettrotecnica - Arredamento e 
acquisto di materiale scientifico, lire 25,000. 

Capitolo 269. Università di Palermo -
Scuola d'applicazione per gli ingegneri - Isti-
tuto di chimica tecnologica - Acquisto di 
materiale scientifico, lire 8,000. 

Capitolo 270. Università di Parma - Pa-
tologia e clinica medica veterinaria - Acqui-
sto di materiale scientifico, lire. 6,000. 

Capitolo 271. Università di Parma - Isti-
tuto di geologia - Acquisto di materiale 
scientifico, lire 5,000. 

$ 

Capitolo 272. Università di Pavia - Con-
tributo dello Stato nella spesa di costruzione 
di un nuovo ospedale clinico e di nuovi 
istituti scientifici a servizio di quell'ateneo, 
in esecuzione della convenzione stipulata il 
30 giugno 1908 fra lo Stato e gli enti locali. 
(Quinta delle sei annualità stabilite dall'ar-
ticolo 3 della legge 24 dicembre 1908, nu-
mero 775), lire 300,000. 

Capitolo 273. Università di Pavia - Geo-
desia - Acquisto di strumenti scientifici, 
lire 6,500. 
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Capitolo 274. Università di Pisa - Istituto 
di geodesia - Acquisto di materiale scien-
tifico, lire 10,000. 

Capitolo 275. Università di Pisa - Isti-
tuto di fisiologia - Arredamento e acquisto 
di materiale scientifico, lire 10,000. 

Capitolo 276. Università di Pisa - Isti-
tuto di chimica generale - Acquisto di ma-
teriale scientifico, lire 5,000. 

Capitolo 277. Università di Pisa - Isti-
tuto di farmacologia e materia medica -
Arredamento e acquisto di materiale scien-
tifico, lire 11,658. 

Capitolo 278. Spese per la costruzione 
di edifici della Eegia Università di Eoma 
ed opere accessorie - Quarta delle cinque 
rate a termini della legge 2 luglio 1911, nu-
mero 526, lire 700,000. 

Capitolo 279. Università di Eoma - Isti-
tuto di elettroterapia e radiologia - Acqui-
sto di materiale scientifico, iire 10,000. 

Capitolo 280. Università di Eoma - Isti-
tuto botanico - Sistemazione dei locali e 
impiato di riscaldamento,, lire 20,785. 

Capitolo 281. Università di Sassari - Ana-
tomia umana normale - Spese di arreda-
mento e acquisto di materiale scientifico, 
lire 6,000. 

Capitolo 282. Università di Sassari - Cli-
nica e patologia chirurgica - Acquisto di 
materiale scientifico, lire 10,000. 

Capitolo 283. Università di Sassari- La-
vori di sistemazione nel palazzo universita-
rio, lire 8,000. 

Capitolo 284. Università di Sassari-As-
setto edilizio degli istituti scientifici. (Se-
conda delle tre rate stabilite dall'articolo 5 
della legge 6 luglio 1912, n. 800), lire 90,000. 

Capitolo 285. Università di Sassari - As-
setto edilizio degli istituti scientifici - Stan-
ziamento corrispondente ai contributi del 
comune e della provincia di Sassari in con-
formità della convenzione approvata con 
la legge 6 luglio 1912, n.800. (Seconda delle 
tre rate stabilite dalla legge predetta) (ar-
ticolo 3), lire 17,333.33 

Capitolo 286. Scuola di applicazione per 
gl'ingegneri di Eoma - Impianto di riscal-
damento, lire 10,000. 

Capitolo 287. Università siciliane - Cre-
dito residuale dedotto l'assegno fisso e le 
spese già erogate dallo Stato pei fini segnati 
dal decreto prodittatoriale 19 ottobre 1860, 
n. 274, in favore delle Università siciliane 
- (Ottava delle nove annualità approvate 
con l'articolo 1 della legge 13 luglio 1905, 
n. 384), lire 297,260.30. 

Capitolo 288. Osservatorio di Arcetri — 
Lavori di restauro alle terrazze, lire 9,575. 

Spese per le Biblioteche. — Capitolo 289. 
Costruzione di un nuovo edifìcio ad uso 
della Biblioteca centrale nazionale in Fi-
renze - Stanziamento corrispondente alle 
anticipazioni, che, giusta la convenzione 
approvata con la legge 21 luglio 1902, n. 337, 
verranno somministrate allo Stato dalla 
Cassa centrale di risparmio e depositi in 
Firenze, per memoria. 

Capitolo 290. Acquisto di nuove opere 
ad incremento della biblioteca Vittorio E-
manuele in Eoma da eseguirsi col ricavato 
della vendita di libri ed opere esistenti nella 
biblioteca stessa nel numero di più esem-
plari (Legge 3 luglio 1892, n. 348), per me-
moria. 

Capitolo 291. Acquisto di nuove opere 
ad incremento della biblioteca Palatina di 
Parma dà eseguirsi col ricavato della ven-
dita di libri ed opere esistenti nella biblio-
teca stessa nel numero di più esemplari 
(Legge 9 luglio 1905, n. 388), per memoria. 

Capitolo 292. Lavori ed acquisti per la 
biblioteca Mediceo-Laurenziana di Firenze 
da eseguirsi con le somme che si ricavano 
dalla vendita delle riproduzioni dei cimeli 
posseduti dalla biblioteca medesima (Arti-
colo 3 della legge 24 dicembre 1903, n. 490), 
per memoria. 

Spese per le antichità e le belle arti. — 
Capitolo 293. Lavori di ricostruzione della 
basilica di San Paolo, lire 63,000. 

Capitolo 294. Concorso dello Stato per 
il compimento dei restauri ai monumenti 
di Venezia ad integrazione di altrettanta 
somma da erogarsi al medesimo scopo a ca-
rico di quel comune (Quinta *ed ultima 
delle cinque annualità stabilite dalla legge 
24 dicembre 1908, n. 776), lire 100,000. 

v Capitolo 295. Impianto del termosifone 
nei Eegi Conservatori di musica di Firenze 
e Parma, lire 2,500. 

Capitolo 296. Continuazione della stampa 
dell'opera del De Eossi « Inscriptiones Chri-
stianae Urbis Eomae » (Terza delle quat-
tro rate), lire 5,000. 

Capitolo 297. Lavori . di restauro alla 
chiesa cattedrale di Conversano - Spesa ri-
partita (Terza ed ultima annualità autoriz-

colla legge 4 aprile 1912, n. 312), lire 
46,666.68. 

Capitolo 298. Eestauro e conservazione di 
monumenti, ruderi ed oggetti d'arte, che 
offrano speciale interesse storico ed arti-
stico nelle città di Messina, Eeggio Cala-

. bria ed altri paesi danneggiati dal terre-
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moto del 1908 (Terza r a t a dèlie lire 40.0,000 
accorda te dalla legge 13 luglio 1910, n. 466, 
tabel la A), lire 80,000. 

Capitolo 299. Acquisto del palazzo per 
la Esposizione in ternazionale di belle a r t i 
nel 1911 in Róma , costrui to sull 'area già 
Car toni di propr ie tà del Demanio dello 
S ta to (Seconda r a t a delle lire 1,000,000 ac-
co rda t e dalla legge 15 dicembre 1910, nu-
mero 865), lire 350,000. 

Capitolo 300. Spesa di aff i t to , di a d a t t a -
mento, di manutenz ione ed a l t ro dei locali 
concessi in uso della Regia Accademia di 
belle a r t i di Milano dal la Società per le 
belle a r t i ed Esposizione pe rmanen t e in 
quella c i t tà ( f e c o n d a delle t re annua l i t à 
s tabi l i te dal la legge 16 maggio 1912, n. 559 )> 
lire 10,000,. 

Spese diverse. — Capitolo 301. Osserva-
tor io as t ronomico di Catania - Fo togra f ìa 
della vòlta celeste - Acquisto di mater ia l i -
Misurazione, pubbl icazione dei r i su l ta t i dei 
lavori e spese varie (Set t ima delle o t to r a t e 
s tabi l i te dalla legge 5 luglio 1908, n. 380), 
l i re 10,000. 

Categor ia I I I . Movimento di capitali. 
— Estinzione di debiti. — Capitolo 302. An-
nua l i t à d o v u t a alla Cassa depositi e pre-
st i t i in conseguenza del pres t i to c o n t r a t t o 
per le spese di asset to e migl ioramento del-
l 'Univers i tà di P a d o v a e dei suoi stabili-
men t i scientifici (Undecima delle q u a r a n t a 
annua l i t à a p p r o v a t e con la legge 10 gen-
naio 1904, n. 26), lire 56,460.44. 

Capi tolo 303. — Annual i tà dovu ta alla 
Cassa di r isparmio delle Provincie lombarde 
in dipendenza della legge 17 luglio 1903, 
n . 373, che app rova la convenzione per l 'as-
se t to ed il migl ioramento del l 'Univers i tà di 
Pisa e dei suoi s tabi l iment i scientifici (Un-
decima delle q u a r a n t a a n n u a l i t à ) , lire 
•97,817.67. 

Capitolo 304. Annua l i t à da corrispon-
dersi alla Cassa centra le di r isparmi e de-
posi ' i in Firenze, ad estinzione della somma 
dalla medesima an t i c ipa ta per le spese di 
cos t ruz ione di un nuovo edifìcio ad uso della 
Biblioteca centrale nazionale di Fi renze 
(Legge 21 luglio 1902, n. 337) Dodicesima 
delle v e n t i q u a t t r o annua l i t à , lire 120,000. 

Capitolo 305. Annual i tà per la estinzione 
del prest i to occorrente per la sistemazione 
della zona monumenta le di Roma - Sett i-
ma delle t r en t ac inque annua l i t à a p p r o v a t e 
con 1' art icolo 21 della legge 11 luglio 1907, 
n. 502, modif icato dal l 'ar t icolo 5 della legge 
15 luglio 1911, n. 755, lire 300,000. 

Categoria IY. Partite di giro. — Capi-
tolo 306. F i t to di beni demanial i des t inat i 
ad uso od in servizio di Amministrazioni 
governat ive , lire 1,989,697.90. 

Riassunto per titoli — Titolo I . Spesa 
ordinaria- — Categoria I . Spese effettive. — 
Spese generali , lire 3,456,249.22. 

Debito vitalizio, lire 3,690,000. 
Spese per 1' assicurazione del personale 

con t ro gì' i n fo r tun i sul lavoro e contro l'in-
va l id i t à per qua lunque causa, lire 11,100. 

Spese per 1' amminis t razione scolastica 
provinciale e per 1' istruzione e lementare e 
popolare , lire 58,324,949. 

Spese per l ' is t ruzione "media, lire 36 mi-
lioni e 920,587.17. 

Spese per l 'educazione fìsica, lire 1,547,190. 
Spese per gli i s t i tu t i di educazione, i 

collegi e gli i s t i tu t i dei sordo-muti , lire 
3,291,091,50. 

Spe e per 1' is truzione superiore, lire 
19,226,114.23. 

Spese per le biblioteche, lire 1,755,375. 
Spese per gli I s t i t u t i e i corpi scientifici 

e le t te rar i , lire 488,8o0. 
Spese per le an t i ch i t à e le belle a r t i , 

lire 6,906,509.92. 
•Spese diverse, lire 67,000. 
Titolo I I . Spesa straordinaria. — Cate-

goria I . Spese effettive. — Spese generali, 
lire 154,531. 

Spese per l ' i s t ruz ione e lementare e po-
polare, lire 4,364,514. 

Spese per l ' is t ruzione media, lire 273,200. 
Spese per gli is t i tut i di educazione, i col-

legi e gli i s t i tu t i dei sordo-muti , lire 10,000. 
Spese per la istruzione superiore, lire 

2,067,994.17. 
Spese per le biblioteche, lire » 
Spese per le an t i ch i t à e le belle ar t i , lire 

10,000. 
Categoria I I I . Movimento di capitali. — 

Est inz ione di debiti , lire 574,278.11. 
Tota le del Titolo I I ( P a r t e s t raordinar ia) , 

lire 8,111,583.96. 
Tota le delle spese reali (ordinarie e straor-

dinarie) , lire 143,756,600. 
Categoria I V . Partite di giro, l ire 1,989,697 

e centesimi 90. 
Riassunto per categorie. —- Categoria I . 

Spese effet t ive ( P a r t e ordinar ia e straordi-
nar ia) , lire 143,182,321.80. 

Categoria I I I . Movimento di capital i , lire 
574,278.11. 

7 « 
Categoria IY. Pa r t i t e di giro, lire 1,989,697 

e centesimi 90. 
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Pongo a partito il totale generale del 
bilancio della pubblica istruzione in lire 
145,746,297.90. 

(È approvato). 

Passiamo ora alla discussione dell'arti-
colo unico del disegno di legge : 

Articolo unico. 

« I l Governo del E e è autorizzato a far 
pagare le spese ordinarie e straordinarie del 
Ministero dell'istruzione pubblica per l'e-
sercizio finanziario dal 1° luglio 1913 al 30 
giugno 1914 in conformità dello stato di 
previsione annesso alla presente legge ». 

Nessuno chiedendo di parlare, si proce-
derà tra\poco alla votazione segreta anche 
su questo disegno di legge. 

Presentazione di disegni di legge 
e di una relazione. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro di agricoltura, indu-
stria 4 commercio. 

N I T T I , ministro di agricoltura, industria 
e commercio. Mi onoro di presentare alla 
Camera un disegno di legge per « Modifica-
zioni al testo unico delle leggi sui Consorzi 
di difesa contro la fillossera ed al testo unico 
delle leggi intese ad impedire la diffusione 
della fillossera». 

P R E S I D E N T E . Do at to all 'onorevole 
ministro di agricoltura, industria e com-
mercio della presentazione del disegno di 
legge- « Moàifìcazioni al testo unico delle 
leggi sui Consorzi di difesa contro la fillos-
sera ed al testo unico delle leggi intese ad 
impedire la diffusione della fillossera ». 

L 'onorevole ministro del tesoro ha fa-
coltà di parlare. 

T E D E S C O , ministro delt'esoro. Mi onoro 
di presentare alla Camera il seguente dise-
gno di legge : « Maggiori assegnazioni e di-
minuzioni di stanziamenti su taluni capi-
toli dello stato di previsione della spesa del 
Ministero delle poste e telegrafi, per l'eser-
cizio finanziario 1912-13 ». 

P R E S I D E N T E . Do at to all 'onorevole 
ministro del tesoro della presentazione del 
seguente disegno di legge : « Maggiori asse-
gnazioni e diminuzioni di stanziamento su 
taluni capitoli dello stato di previsione della 
spesa del Ministero delle poste e telegrafi, 
per l'esercizio finanziario 1912-13». 

H a facoltà di parlare l 'onorevole mini-
stro della pubblica istruzione. 

C R E D A R O , ministro dell'istruzione pub-
i Mica. Mi onoro di presentare alla Camera 

un disegno di legge, già approvato dal Se-
nato, sul « Conferimento della libera do-
cenza ». 

P R E S I D E N T E . Do a t to all 'onorevole 
ministro della pubblica istruzione della pre-
sentazione del disegno di legge, già appro-
dato dal Senato, sul « Conferimento della 
libera docenza ». 

I tre disegni di legge saranno stampati 
e distribuiti. 

Quello concernente le maggiori assegna-
zioni di bilancio sarà trasmesso, per ragioni 
di materia, all 'esame della Giunta generale 
del bilancio. 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole Basimi . 
B A S L I N I . Mi onoro di presentare alla-

Camera, a nome dell'onorevole Masi, la re-
lazione sul disegno di legge, già approvato 
dal Senato, sulle « Modificazioni alla legge 
sull 'avanzamento del Regio esercito ». (1342) 

Anche questa relazione sarà s tampata e 
distribuita. 

Votazione segre ta . 
P R E S I D E N T E . Procediamo ora alla vo-

tazione segreta sui seguenti disegni di legge 
Sistemazione della sezione industriale 

del Regio istituto tecnico di Bergamo (1353); 
S ta to di previsione della spesa del Mi-

nistero dell'istruzione pubblica per l'eser-
cizio finanziario dal 1° luglio 1913 al 30 giu-
gno 1914 (1229). 

Si faccia la chiama. 
B A S L I N I , segretario, fa la chiama. 
P R E S I D E N T E . Lasceremo aperteleurne. 

Differimento della discussione del disegno di 
l e g g e : Riorganizzazione del Consiglio supe-
riore di marina - Compilazione ed approvazione 
del progetto di navi e dei capitolati tecnici 
relativi . 

P R E S I D E N T E . P r o c e d e r e m o nell 'ordine 
1 del giorno, il quale recherebbe la discussione 

del disegno di legge: « Riorganizzazione del 
Consiglio superiore di marina - Compilazione 
ed approvazione del progetto di navi e dei 
capitolat i tecnici relativi ». 

D E L B A L Z O , relatore. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
D E L B 4 L Z O , relatore. Prego la Camera 

di voler differire la discussione di questo 
disegno di legge perchè si sta concordando 
un nuovo testo fra Governo e Commissione 

i 
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P R E S I D E N T E . Se non vi sono osserva- I 
zioni in cont rar io , così r imane stabi l i to . 

Discuss ione del d i segno di l egge : Provvedi-
ment i pel riordinamento degli s t a b l i m e n l i 
sa l i fero balneari di Sa l somagg iore . 

P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: « P rov -
ved iment i pel r io rd inamento degli stabili-
men t i sal i fero-balneari di Salsomaggiore ».. 

L 'onorevole re la tore non essendo p re -
sente, prego il p res iden te della Commissione, 
onorevole E d o a r d o Giovanelli , di volerlo 
sost i tuire per il momen to . 

H a faco l t à di par la re l 'onbrevoìe Cava-
gnar i , il quale p ropone la sospensiva su 
ques to disegno di legge. 

CAVAGNARI . Onorevoli colleglli, io cre-
do che non avrò d 'uopo di p rovocare sulla 
proposta sospensiva ' lo esperimento del la 
votaz ione , perchè t roverò per via il con-
senso del l 'onorevole minis t ro delle finanze. 

Sarà forse un 'eccezione alle parecchie 
proposte di sospensiva che ta lo ra mi è oc-
corso di fa re ; ma ques ta la credo così ben 
con fo r t a t a da circostanze, che sarò proprio 
indo t to ad insistervi. 

P r ima di t u t t o però una mia convin-
zione debbo mani fes ta re alla Camera ed al 
ministro, convinzione che può riassumersi 
come in una presunzione con t ra r ia a cer te 
a t t i t u d i n i della nos t ra Amminis t raz ione fi-
nanziar ia in f a t t o di esercizi indus t r ia l i , 
q u a n t u n q u e il Ministero delle finanze c i 
abbia anche d a t o t a lvo l ta saggio di sapere « 
esercitare qualche indus t r ia con r i su l t a t i i 
qual i possiamo d ich ia ra re sodisfacenti . 

Sdeb i t a tomi da questa specie di esordio, 
che sodisfa un bisogno della mia ffoscienza, 
dic^o subi to il mot ivo che mi ha condo t to 
a questa pregiudiziale o, diciamo pure, pro-
pos ta sospensiva. 

Onorevole ministro, non bisogna dimen-
t icare che qui non si t r a t t a solo di legife-
ra re in ma te r i a libera, che non sia com-
promessa da u n a condizione di f a t t o che 
va presa in considerazione. Se noi questo 
dimenticassimo, ci f a r emmo a discutere I 
senza una piena cognizione di causa ; ciò 
che non deve farsi mai. « Nisi totalege per-
speeta » dice l ' an t i co ammonimento , con 
quel che segue. 

Ci t rov iamo qui di f ron te a una legge la | 
quale, ment re considera e deve provvedere i 

a l l 'avvenire , deve anche tener conto di una 
condizione speciale de t e rmina t a da un vinr 
colo con t r a t t ua l e . Io credo che questa posi-
zione, ques ta si tuazione di f a t t o corr isponda 
al la ver i tà delle cose. Io credo ino l t re che 
il legislatore, pr ima di legiferare, debba 
pur esaminare la posizione in cui si t r o v a lo 
S t a to r impet to a quei terz i che sono l'altera 
pars: non dico che bisogna chiamare, per-
chè sia ud i ta , questa altera pars, ma dico: 
signori del Governo, i l luminateci . Pe rchè 
a me non sembra a f f a t t o che il Governo e 
la Commissione ci abb iano forn i t i t u t t i gli 
e lement i necessari per un esaur iente esame 
di questo disegno di legge. O io ho perdu to 
t u t t e le facol tà , f r a cui la visiva, oppure,, 
esaminando questo disegno di legge, non vi 
t rovo al legato quel famoso con t r a t t o di cu i 
solo vedo f a t t a parola nella relazione come 
semplice ci tazione. 

Ora, il c o n t r a t t o che dovrebbe essere, 
per dirla in t e rmine afr icano, l ivragato 
po r t a la da t a del 23 marzo 1875 e dovrebbe 
avere la sua scadenza il 31 dicembre 1924. 

Vedremo nel meri to, se avrò occasione 
di discuterne, che razza di p o r t a t a p o t r à 
avere questa legge, la quale inizia un si-
stema di legislazione di nuovo conio. 

È così, o signori ! E pur senza volere en-
t r a r e nel mer i to , non posso a meno di do-
m a n d a r subito: forse lo Sta to , quando con-
t r ae con un terzo qualsiasi, con una d i t t a 
"Rosa o non Rosa, Rosa, P r a t i e C. non di-
ven ta un con t r aen te come un a l t ro , una 
p a r t e come u n ' a l t r a ? 

Così almeno ho appreso da quei p r imi 
r u d i m e n t i che m' insegnavano quando se-
devo sulle panche univers i tar ie e di cui, se 
non posso dire di aver t r a t t o molto pro-
fitto, qualche residuo mi è r imasto . 

E se lo S t a to è una p a r t e come un ' a l t r a 
dovrebbe venirne come conseguenza quello 
che si fa nella ab i tua l i t à delle cose. 

E perchè il Governo deve chiamar noi 
a tes t imoni e a complici di una posizione 
che si è f a t t a esso stesso? La quale posizione 
viene a significare n ien temeno che ques to : 
voi non a v e t e regola to bene la conduzione 
perchè non ave te corrisposto ai p a t t i con-
t r a t t u a l i . 

Ma quest i p a t t i c o n t r a t t u a l i noi li igno-
riamo, e dico questo perchè non mi fido di 
quella Commissione, sia pure composta di 
competent i , di i l lustr i personal i tà tecniche , 
come un Lu t ra r io , il quale soprassiede al-
l 'igiene, come un Camillo Peano , uomo me-
ri tevole di t u t t e le considerazioni. Non credo 
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«che neanche t u t t i questi lumi possano esser 
sufficienti per la nuova convenzione. 

Dunque, por tando la questione nel cam-
po comune delle cont ra t taz ioni umane, 
delle abi tudin i sociali, legali, giuridiche 
(come le volete chiamare) quando io avessi 
dei beni da a f f i t ta re e vedessi che il mio 
locatar io non corrisponde agli oneri bila-
terali , sinalagmatici (sempre ricorrendo a 
quei termini universitari) i quali derivano 
da un con t ra t to che ha questi requisiti (per-
chè non t u t t i i con t ra t t i sono unilaterali) che 
cosa faccio, quando il locatario non corri-
sponde agli oneri del c o n t r a t t o ? Lo con-
duco avan t i a un tribunale,, diceva un mio 
professore di dir i t to romano, e lo faccio con-
dannare , se la ragione mi assiste. 

Ora noi ce la facciamo un po' da pa r te 
e da giudici m questo caso. 

Il Governo dice : ho nominato una Com-
missione. 0 na volta, quando si nominava una 
Commissione (e cito f a t t i antichi, perchè 
di moderno non c'è niente) e si voleva di-
sfare una cosa f a t t a male, si usava dire alla 
Commissione : voi dpvete mu ta re la moti-
vazione. Questo era il sistema, e voi credete 
che io possa sostituire a un vincolo contra t -
tua le (e lo dico nell ' interesse dello Stato) una 
relazione ¡>ia pure in formata ai maggiori 
lumi dell 'ingegno o ad a l t re considerazioni 
che vogliate voi ? Io capisco che la cosa 
giudicata faccia de albo nigrum et de qua-
drato rotundum-, penso che il legislatore possa 
fare anche di p iù ; ma come volete che da 
questa altera pars, che sarebbe rappresen-
t a t a dalla Rosa (Ilarità) non vi esca qual-
che spina sotto forma di d o m a n d a ! Per-
chè, se non si può impugnare una legge, non 
ar r ivere te sino al punto di pregiudicare 
con una legge i dir i t t i dèi terzi. 

Io non voglio spingermi nel meri to, ma 
vi dirò il motivo per cui ho presenta ta 
ques ta pregiudiziale sotto forma di sospen-
siva. So bene che più sì lavora e più pre-
sto si pot rà finire l 'opera nostra ; io vor-
rei anzi che il lavoro non avesse soluzione 
di cont inui tà e vedo malvolentieri che si 
sospenda una legge: ma dobbiamo anche 
pensare alle conseguenze. Dateci almeno il 
modo di far convergere le nostre idee so-
pra un proget to completo, poiché questo, 
per esser tale, ha bisogno di un allegato che 
m a n c a : il con t ra t to . Vi dico il vero e l'o-
norevole ministro accenna di no ; ma io ri-
corro ancora alle mie facoltà visive. 

FACTA, ministro delle finanze. ì i on dico 
-di no. 

CAVAGNARI. Allora ho capito male. 
Dicevo dunque che qui non abbiamo niente 
che sostituisca il con t ra t to . I miei lumi non 
vanno t roppo lontano ed appun to per ciò 
ho bisogno di maggiori elementi per potermi 
formare una convinzione. 

Ecco perchè ho de t to che forse avrò la 
for tuna d ' incontrarmi per via con l 'onore-
vole ministro; e se non m'incontrerò, sarà 
una fa ta l i tà . {Si ride). 

Finisco con esprimere un desiderio, e con 
questo credo anche di aver compiuto il mio 
dovere. Onorevole ministro, se dovrò in-
terloquire sul merito, dovrò met te re mag-
giormente in rilievo quest 'affare, ma spero 
ch'ella me ne dispenserà, perchè, ci vuol 
poco a s tampare questo con t ra t to . 

Mi hanno manda to una relazione ed una 
specie di memoria legale, ma l 'ho p e r d u t a 
per via, od è r imasta al loco nat io , allo 
studio; il f a t t o si è che pon l 'ho più t r o v a t a 
(Ilarità), nè ho f a t t o indagini per andar la 
a cercare, perche mi fidavo che il Governo 
avrebbe concordato con me nella sospensiva. 

Si t r a t t a di u^a indennità che avete li-
qu ida ta a modo vostro per legge, ed io non 
voglio perciò r ipetere un verbo feroce di 
cui fo un uso assai parco e senza il suo 
vero significato, ma r ipeto che questo af-
fa re non mi persuade molto. 

Mi ricordo di aver par la to contro l 'Am-
ministrazione di Montecat ini e contro qual-
che a l t ra impresa forse con effetto non molto 
lusinghiero (Si ride), ma continuerò sulla 
mia via. Onorevole ministro, se ella vorrà 
darmi ragione, poiché si t r a t t a di 24 ore 
soltanto, io le sarò gratissimo. Così vedremo 
s tampato ciò che dobbiamo discutere, perchè 
nella relazione della Commissione, gli ar t i -
coli della convenzione non li t rovo scritti. 

Io non i n t r a t t e r r ò di più la Camera, per-
chè non*credo che ve ne sia bisogno- sono 
persuaso che l 'onorevole ministro queste 
ven t iqua t t ro ore di tempo ce le darà, in 
modo che si stampi la convenzione; così po-
t remo anche vedere fin dove il Governo può 
legiferare senza assumere responsabilità che 
possono avere conseguenze gravi . E d io non 
vorrei che il bilancio dello S ta to fosse im-
pegnato t roppo per l ' avvenire anche in 
causa della convenzione p^r Salsomaggiore: 
è già abbas tanza impegnato per i disordini 
passat i e per quelli presenti! (Commenti). 

P R E S I D E N T E . Come la Camera sa, so-
pra ogni proposta sospensiva possono par-
lare due deputà t i a favore, compreso il pro-
ponente, e due contro. 
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Nessun a l t ro però chiedendo di par lare , 
lo f a c o l t à di par lare a l l 'onorevole ministro 
Ielle finanze. 

F A C T A , ministro delle finanze. L e bene-
vole parole con cui l ' o n o r e v o l e C a v a g n a r i 
ìa d ich iarato che è disposto a fare ec-
sezione, q u a n d o si t r a t t a di disegni di 
egge, che - proponendosi dei fini finan-
riari in corresponsione con gli interessi 
le l lo S t a t o - v e n g o n o posti in discussione, 
n i met terebbero quasi nel l 'obbl igo di cor-
¡esia d ' a c c e t t a r e la sua sospensiva; ma debbo 
;sporre al la C a m e r a due considerazioni che 
secondo me non consigl iano la sospensiva 
ì d imostrano che essa è p e r f e t t a m e n t e 
nuti le . 

L a prima considerazione è questa : si 
tratta di un a r g o m e n t o nel quale sono in 
contrasto interessi di p r i v a t i ed interessi 
ìe l lo S t a t o , e g e n e r a l m e n t e t r a t t a n d o s i di 
questi argoment i , appena che siano annun-
ciati, la decisione della sospensiva è sempre 
pericolosa perchè gli interessi dello S t a t o 
'estano quel l i che sono, mentre gli inte-
ressi dei p r i v a t i possono imporsi con n u o v e 
:orze, e con n u o v i sofismi e pretest i , che 
conviene a l lontanare . 

Ma, a p a r t e questa considerazione, che 
potrebbe aver va lore quando si t r a t t a di 
unghe sospensive, meu t re l 'onorevole Ca-
vagnari chiede una sospensiva di vent i -
quattro ore., io non credo che essa sia ne-
cessaria perchè i termini della quest ione 
sono post i e s a t t a m e n t e innanzi al la Ca-
mera r sono così faci l i , così semplici e così 
ripetuti, che la Camera non potrebbe asso-
u t a m e n t e t r o v a r e nessun a r g o m e n t o di più 
nell 'esame del c o n t r a t t o . 

Se si t ra t tasse di u n a denunzia di con-
bratto, c h e dovesse cessare per moltissime 
cagioni, c o m p r e n d o che si dovrebbero esa-
minare p a r t i c o l a r m e n t e t u t t e queste ragio-
ni; ma qui la quest ione è p o s t a in modo 
molto semplice. L o S t a t o deve va lers i della 
[àcoltà che ha del r iscatto, perchè le d i t te 
concessionarie si sono c o m p o r t a t e in modo 
che non si può tol lerar lo più o l tre . 

Questo risulta anche dal la relazione ; non 
3 contes ta to . L e d i t t e i n t e r e s s a i hanno 
mandato un memoria le anche ai deputat i , 
esponendo le cifre che mil i tano a loro fa-
vore, c i f re c h e corrispondono p e r f e t t a m e n t e 
i quel le c o n t e n u t e nella relazione ; quindi 
La Camera ha c o m p l e t a m e n t e gli e lementi 
necessari alla discussione. 

Si t r a t t a di una questione, come ben di-
ceva l 'onorevole C a v a g n a r i , che p o t r à es-
sere discussa nei suoi principi f o n d a m e n t a l i ; 
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e siamo qui a p p u n t o per discuterla: ma non 
vedo le ragioni per cui si d e b b a fare stam-
pare e distr ibuire il c o n t r a t t o che non po-
t r e b b e portare alla discussione nessun lume 
maggiore. 

I termini del la questione sono post i in 
modo così chiaro, che non c 'è a lcuna ra-
gione, r ipeto, per cui si debba aspet tare la 
s tampa del c o n t r a t t o : e poi io nemmeno 
credo che u n a n o t t e possa bastare per que-
sta s tampa. . . 

C A V A G N A R I . Io d icevo v e n t i q u a t t r o 
ore, ma i n t e n d e n d o con ciò indicare il tempo 
che sarà necessario. 

F A C T A , ministro delle finanze. E d al lora 
v a l e la pr ima considerazione da me f a t t a -

L ' o n o r e v o l e C a v a g n a r i poi ha a c c e n n a t o 
ai termini della discussione in modo t a l e , 
che io ho c a p i t o c h e egli è edot to di t u t t e 
le p a r t i del c o n t r a t t o . 

C A V A G N A R I . N o n l 'ho mai l e t to . 
F A C T A , ministro delle finanze. I l m o d o 

in cui ella ha p a r l a t o indica che conosce 
p e r f e t t a m e n t e l ' a r g o m e n t o . 

Quindi prego la Camera di consentire 
che si proceda senz 'a l tro al la discussione, 
perchè, d a t a l ' impossibi l i tà di a v e r e questi 
document i domani , non potrei , per le ra-
gioni dette , consentire nel r inv io . P r e g o 
quindi l 'onorevole C a v a g n a r i di non insi-
stere nel la sospensiva. I n c o m i n c i a m o l a di-
scussione. Se nel corso di questa v e r r a n n o 
fuor i degli argoment i ta l i per cui sia ne-
cessario di far conoscere anche il c o n t r a t t o , 
lo f a r e m o ; ma per ora andiamo innanzi . 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di parlare 
l 'onorevole pres idente della Commissione. 

G I O V A N E L L I E D O A R D O , presidente 
della Commissione. P r e g o il col lega C a v a -
gnar i di desistere dal la sua d o m a n d a di 
sospensiva. Eg l i chiede la produzione di 
un a t t o pubbl ico di locaz ione che era noto 
a t u t t i e che egli p o t e v a andare a consul-
tare negli uffici di segreter ia . E g l i poi sup-' 
pone che il Ministero abbia proposto e la 
Commissione sancito una risoluzione di con-
t r a t t o di locazione per inosservanza da 
parte del locatore. Ma qui è questione di 
t u t t ' a l t r o . L a d o m a n d a non è di risoluzione 
di contrat to , è di r iscat to , di espropriazione 
quasi, con un compenso. 

C A V A G N A R I . I n forza di quale legge? 
G I O V A N E L L I E D O A R D O , presidente 

della Commissione. L a relazione non dice 
che la d i t t a n o n adempie ai p a t t i contrat-
tua l i ; dice semplicemente che la d i t ta non 
ritrae da questo stabi l imento, c h e è gover-
n a t i v o demaniale , t u t t o il p r o d o t t o che se ne 
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po t r ebbe r icavare a benefìcio de l l ' umani tà ; 
t a n t o che questo s tabi l imento, che è così 
ricco di risorse na tura l i , si t r o v a in uno 
s ta to in f in i tamente inferiore a t u t t i gli a l t r i 
s tab i l iment i congeneri . E no t i l 'onorevole 
Cavagnar i che non si t r a t t a di risoluzione 
di c o n t r a t t o per inadempimento di obblighi 
c o n t r a t t u a l i perchè, in questo caso, non si 
da r ebbe a lcun corr ispet t ivo, m e n t r e qui si 
p ropone di dare un compenso di 1,240,000 lire. 

Non t r a t t a n d o s i qu ind i di risoluzione di 
c o n t r a t t o , ma di r iscat to , non t r a t t a n d o s i 
di a t t o p r iva to , ma bensì di un a t t o p u b -
blico che t u t t i possono sempre vedere perchè 
è s t a to a p p r o v a t o con decreto Reale , prego 
l 'onorevole Cavagnar i di non insistere nella 
sua d o m a n d a di sospensiva e, qualora insi-
stesse, prego la Camera di respingerla (Bene!). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Cavagnar i , 
insiste? 

C A V A G N A R I . Non insisto p e r c h è com-
prendo la sorte che a v r e b b e la mia pro-
pos ta ; mi r iservo però di dire qua lchecosa nel 
mer i to . 

P R E S I D E N T E . Essendo r i t i r a t a la so-
spensiva, procediamo alla discussione del 
disegno di legge. 

Se ne dia l e t t u r a . 
B A S L I N I , segretario, legge: (Vedi Stam-

pato n . 1341-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è a p e r t a ed ha faco l t à di pa r la re l 'onore-
vole Marazzi . 

M A R A Z Z I . P r e n d o a mal incuore la pa-
rola in questa discussione perchè riconosco 
che t u t t a la legge r i gua rda una m a t e r i a 
nella quale io c e r t a m e n t e non sono maes t ro . 
Vi sono però dei f a t t i che u r t a n o t a l m e n t e 
la coscienza, che non vi è bisogno di essere 
mol to versa t i nelle ques t ioni legali, per 
comprendere che la cosa non v a . Noi ab-
biamo assistito nei giorni scorsi ad un di-
b a t t i t o increscioso, nel quale en t i p r i v a t i 
m u o v e v a n o al l 'assal to della finanza dello 
S t a t o . Qui ved iamo il rovescio della me-
dagl ia . 

Or fa mezzo secolo, le acque di Salso-
maggiore erano ignote , non solo alla plu-
ra l i t à degli ammala t i , ma agli stessi medici , 
anche a quelli della regione. F u il marchese 
Della Rosa di P a r m a che vi spese t u t t a la 
sua intel l igenza, t u t t o il suo lavoro e, si 
può dire, t u t t o il suo pa t r imonio . 

Egli per la p a r t e industr ia le ; il profes-
sor P o r r o per la p a r t e scientifica, h a n n o 
f a t t o conoscere al mondo i miracoli e l ' a t -
t i v i t à delle acque di Salsomaggiore. 

Ho de t to che il p a t r i m o n i o del marchese 

I Del la Rosa fu comple t amen te ingoiato ne] 
l ' imp ian to delle t e rme di Salsomaggiore 
I n f a t t i , a l l 'epoca della n u o v a convenzione 
o giù di lì, con lo S ta to , la famigl ia Del l 
Rosa d o v e t t e associarsi un a l t ro indust r ia l i 
non avendo i mezzi per f a r f r o n t e alle spesi 
e quando la Società concessionaria f u cc 
s t i tu i t a , ebbe ancora a sostenere lunghe li' 
con a l t re d i t t e che p r e t e n d e v a n o anch'esi 
di godere dei v a n t a g g i delle acque di Sa 
somaggiore. 

I n t u t t o ques to t empo le sen t imenta l i t 
u m a n i t a r i e non si fecero vive da p a r t e ( 
a lcuno e f u so l tan to dopo il c o n t r a t t o il 
t e r v e n u t o e quando cominciarono gli util 
che t u t t i t r o v a r o n o che b i sognava d a r e u 
g rande svi luppo a l l ' indus t r ia f acendone r 
sentire beneficio a t u t t e le bo r se ; e co 
a n d a r o n o m a n o m a n o ingrossando, anz i i] 
g igan tendos i , i desideri e le voglie del c 
m u n e di Salsomaggiore, ed in torno al co] 
t r a s t o t r a gli interessi p r iva t i e gli intere? 
del comune si schierarono a n c h e gli elemen 
pol i t ic i : da u n a p a r t e il conserva tor i sm 
da l l ' a l t r a t u t t a la r isorgente teor ia social 
stica, la qua le mirò e mira ad impossessai 
delle t e rme di Salsomaggiore. 

Dice la re laz ione che q u a n d o si è f a t 
il c o n t r a t t o , il 23 marzo 1879, il comune 
Salsomaggiore a v r e b b e vo lu to concorre 
a l l ' a s ta ; il che lascia supporre che la co 
venz ione sia s t a t a f r e t t o l o s a m e n t e f a t t a 
van tagg io della d i t t a a t t u a l e . L a ve r i t à i 
vece è ques ta : che l ' a s t a è a n d a t a deser 
due vo l t e e non f u che dopo ques ta d o p j 
diserzione che la concessione venne d a t a 
Della Rosa . 

Ques ta concessione f u d a t a per c inquan 
a n n i di modo che ne res terebbero anco 
dodici , scadendo essa il 31 d icembre 19! 
I l canone f u n a t u r a l m e n t e commisura to 
modo g radua le , pe rchè è bene f a r not i 
che nei pr imi a n n i l ' i ndus t r i a era pressoc 
pass iva; ed a u m e n t ò fino a 9,000 lire, o ! 
le 2,500 che si dovevano dare al eomm 
sario gove rna t ivo ed o l t re i 6,000 quint 
a n n u i di sale da corr isponders i allo Sta 
si o l t repassano quindi di mo l to le 9,000 li 
a c c e n n a t e nella relazione. 

Vediamo ora qual i sono gli obbl ighi s 
ciali impost i dal c o n t r a t t o gove rna t ivo 
golare . L 'onorevo le Cavagnar i ha d e t t o ( 
li i gnorava ; se lo ha de t to , debbo credei 
però, leggendo una memor ia che ho 
sot t 'occhio , rilevo qual i sono gli a r t ico l 
ques to c o n t r a t t o e vedo che sono specif 
t a s sa t i v i e chiar i come la luce del sol 
che su di essi non vi può essere ombra 
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ubbio; di modo che se la Società fosse ve-
nta meno ai suoi impegni, lo Stato avreb-
e il modo di poter rescindere la conven-
ione senza bisogno di alcuna legge. L'ono-
svole ministro della finanze non mi può 
mentire. 

Difatt i l 'articolo 9 della convenzione de-
ermina gli obblighi di miglioramento nella 
omplessiva cifra di 50 mila lire in 38 anni, 
come sanzione stabilisce la perdita della 

auzione. 
Poi gli articoli 26 e 32 determinano i po-

eri dello Stato. 
L'articolo 26 stabilisce l'obbligo generico 

1 concessionario di uniformarsi a quanto 
ara prescritto dall'Amministrazione loca-
rice per il buon andamento dei servizi an-
he nei rapporti igienico-sanitari. Quindi 
e quell'ottima Commissione governativa 
;he è andata sul posto, ha trovato che lo 
tabilimento non era in ordine, che le nor-
ne igieniche non erano rispettate, che i Io-
sali erano angusti, poteva benissimo appli-
sare l 'articolo 26, ed anche togliere la con-
sessione. 

D I MAEZO, della Commissione. Non si 
¡ratta di togliere la concessione ; ma di un 
esproprio. 

MAEAZZI. Ma che cosa dice? 
DI MAEZO, della Commissione. Faccio 

oarte della Commissione ; ed il disegno di 
egge l'ho esaminato bene ! 

MAEAZZI. Ma non mi interrompa, e 
stia a sentire quello che dirò. Dunque se la 
Società non ottemperava alle norme di igiene 
non v'era bisogno di un esproprio ; secondo 
La convenzione poteva togliersi la conces-
sione. 

L'articolo 34 consente al demanio di so-
stituirsi al concessionario inadempiente nella 
esecuzione diretta delle obbligazioni con-
trattuali. E soggiunge : 

« L'Amministrazione potrà prendere im-
mediatamente, a rischio e pericolo dell'ap-
paltatore, tut te le misure necessarie per as-
sicurare l'adempimento del contratto e può 
servirsi degli stabilimenti e mettere a tempo 
in mora l 'appaltatore stesso affinchè, entro 
un mese al più tardi, provveda agli assunti 
impegni. Oltrepassato il qual termine inu-
tilmente, si avrà anche in questo caso, come 
risoluto ipso jure (mi rincresce che non ca-
pisco, perchè non sono avvocato) il con-
trat to a carico degli appaltatori, oltre la 
perdita della cauzione, ecc. ». 

Dunque rimane stabilito che non vi sa-
rebbe bisogno di nessun provvedimento legi-
slativo, perchè allo stato presente del con-

tratto, se la Società vien meno ai patti suoi, 
lo Stato può ad essa sostituirsi. 

Ma vediamo se la necessità alla quale si 
uniforma questo disegno di legge, è proprio 
quella dell'esproprio. 

Io dico di no. 
Intanto la stessa Commissione che è an-

data ad esaminare lo stabilimento di Sal-
somaggiore, ha dovuto riconoscere che, men-
tre la Società era in obbligo di spendere sol-
tanto 50 mila lire in migliorie, ne ha speso 
1,106,000 lire. Di maniera che quella inden-
nità, che oggi ci si fa brillare per chi sa 
che cosa, rappresenta presso a poco quello 
che per lo stabilimento si è speso e le an-
teriori perdite del Della E osa. 

Ad ogni modo, se anche per quanto ri-
guarda i fabbricati fosse venuta meno ai 
patti contrattuali, lo Stato, come ho detto, 
aveva il modo di provvedere. 

Si è detto che per ragioni d'igiene, per 
espandere "a tutt i i benefìci di queste acque, 
occorre l'esproprio. Ammettiamolo pure. 
Ma voi nella legge non avete stabilito l'e-
poca del riscatto, anzi dite che il riscatto 
lo farete quando vorrete. Non solo; ma nel-
l'articolo 6 del progetto si dice: « Le di-
sposizioni di cui nella presente legge ri-
guardanti tanto la Società Della Eosa, 
e Corazza, quanto la Società delle Terme 
Magnaghi, sono applicabili anche per il caso 
che, non verificandosi il riscatto, l'azienda 
salifero-balneare deve, ecc. ecc. ». 

Dunque voi non siete nemmeno ora si-
curi se^farete il riscatto. Voi con questo 
articolo ammettete che la Società possa an-
dare avanti nella sua speculazione; soltanto 
rompete il contratto, che fìssa le modalità 
per il riscatto, per stabilirle invece in modo 
da dimezzare o togliere tutt i questi utili, ai 
quali il contratto dà diritto. 

E vediamo allora quali conseguenze bar-
bariche risultan'o da questo fatto di non 
fissare l'epoca in cui un contratto cessa e 
una legge comincia. 

La Commissione d'inchiesta andò sul 
luogo e fece tutte quelle critiche che si tro-
vano distemperate nella relazione della Com-
missione. In seguito però a queste critiche 
e all'effettivo sviluppo dello stabilimento 
di Salsomaggiore (poiché ciò che si era pre-
veduto come cosa piccola, mano mano è 
diventata gigante), la stessa Società ri-
conobbe l'opportunità di ampliare tutt i 
i suoi stabilimenti. E per conseguenza 
aveva già presentato per questo scopo un 
progetto di 5 milioni di lire. 

Naturalmente domandava anche un prò-
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lungamento della concessione per ammor-
tizzare questa somma; perchè, scadendo la 
Società di qui a dodici anni, sarebbe stato 
mate r i a lmente impossibile t rovare chicches-
sia che fosse disposto a met te re cinque mi-
lioni in un impianto, per poi vederli ammor-
t izzat i in soli dodici anni . Ma, mentre si 
facevano le p ra t i che per questo, l ' o t t ima 
Commissione, la quale non aveva di mira al-
t r o che il bene dei poveri, a l t ro che aumen-
t a r e le vasche, per r endere alla p o r t a t a di 
t u t t e le borse e più utili quelle acque, voleva 
l ' impianto di un tea t ro , di un Kursaal (e 
n o t a t e che nel Kursaal si met tono quelle 
famose case da giuoco, ove poi il ministro 
dell ' interno fa fa re le sorprese che sapete).. . 

FACTA, ministro delle finanze. Quelli che 
vogliono giuocare, giuocano da per t u t t o ! 

MAEAZZI . E perciò il ministro dell'in-
te rno fa fare visite improvvise da per tu t to . 
Monteca t in i informi ! 

VALLI . F a il suo dovere. 
MAEAZZI . Non dico di no. 
Dunque la Commissione voleva il Kur-

saal, il tea t ro , un caffè r is torante, locali per 
divert imenti , passeggiate coperte e ro tonda 
per concerti. 

Queste saranno t u t t e belle cose ; ma am-
met t e re t e che ai poveri, al popolo non in-
teressano a f fa t to . D u n q u e non è che il ri-
s ca t t o si voglia fa re per pubblica u t i l i tà . 
E questo si rileva anche dal f a t t o che, in 
t a l caso, il Governo avrebbe l 'obbligo di 
suben t r a re subito alla Società. Invece il 
p roget to non solo non fissa l 'epoca del pas-
saggio; ma a m m e t t e anche la possibilità 
che il c o n t r a t t o finisca sol tanto nel 1924 
come stabilisce la vigente concessione, pre-
tende però s t r apparne le regolari condizioni 
favorevoli ai p r iva t i assuntori dell'esercizio. 

Comprendo un r iscat to simile a quello 
che lo S ta to fece per le assicurazioni, avo-
candole a sè; ma non comprendo un ri-
sca t to che si faccia per dare poi la con-
cessione ad al tr i . Lo comprendo meno an-
cora, quando si voglia dare la concessione 
a d un ente. 

Diciamo le cose chiare : si vuol fa re quello 
che ci si propone, perchè l 'onorevole Bere-
nini vuol dare la concessione al comune di 
Salsomaggiore ! 

B E L T R A M E H a indovina to ! Ci voleva 
poco a capirlo ! {Ilarità). 

MAEAZZI . Diciamo le cose come sono! 
Ammet t i amo anche questo r iscat to . Ma 

perchè, quando abbiamo la legge generale 
che stabilisce i principi con i quali si pro-
cede alle espropriazioni per causa di pub-

blica ut i l i tà , si è senti to il bisogno di sta 
bilire qui delle norme speciali r i s t re t t ive 
spogliatrici % 

E non bas ta . Una vol ta che si sono sta 
biliti termini per la rescissione del con t ra i 
to e le modal i tà pel r iscat to , pot rebbe an 
che una delle pa r t i credersi lesa ed adire i 
t r ibunale . 

Questo disegno di legge, invece, vieti 
il ricorso ai t r ibunal i . Non solo ; vieta an 
che il ricorso in via amminis t ra t iva ; anz 
proibisce perfino che si scriva al ministro 
per fargli conoscere che egli s'è ingannate 
e che si sono f a t t i conti sbagliat i! Si vedi 
al r iguardo l 'ar t icolo o t t avo . 

Sicché, s tabil i to il compenso da dar< 
agli a t tua l i concessionari, non c'è più vii 
di scampo : i t r ibunal i e gli arbi tr i , in I t a 
lia, è come se non ci fossero; e non c'è ma 
niera di correggere un errore d 'ar i tmet ica 
Si stabiliscono con questo proget to dei prin 
cipì, che non sono sanciti in nessuna legg< 
del Eegno d ' I t a l i a , anzi sono contrar ie i 
t u t t e . 

Io con ciò ho delibato sol tanto la que 
stione, perchè non sono un legale; permet 
t e temi per al t ro che mi in t ra t t enga su al 
cuni articoli del proget to che ne marcan< 
meglio la fisionomia. 

L 'ar t icolo primo dice - «Al Governo de 
E e è d a t a facoltà di r iscat tare d i re t ta 
mente, o per mezzo di un concessionari» 
che agisca in n o m e - e per conto del de 
manio, l'esercizio dei Eegi stabil imenti sa 
l i fero-balneari ecc. ». Dunque non soli 
non si è fissata l 'epoca, nella quale il ri 
scatto avverrà , ma si è f a t to anche u] 
al tro passo sulla via dello scombussola 
mento di t u t t o il nostro codice civile, poi 
chè il Governo si riserva di delegare a que 
gli che subentra nella concessione privat; 
le facol tà sue. Tan to valeva che gli dess 
anche la manna ia per tagliare il collo ag] 
ant ichi proprietari : non avrebbero certo re 
clamato ! 

Poi si dice che la somma del r iscat t 
sarà v a l u t a t a in ragione della media de 
decennio 1903-1912. E per comprendere t u t t 
la crudeltà di questa disposizione, biSogn 
aver presente la tabel la degli introi t i di 
versi denunzia t i dalla Società. Pel 1875 5 
è denunzia to un introi to di 15 mila lire, pc 
di anno in anno esso è anda to crescendc 
fino a raggiungere nel 1893 la somma ci 
lire 62 mila. Nel 1902 fu di 65 mila; ne 
1912 di 190 mila. E se dal 1901 al 1912 l'in 
t roi to è tr ipl icato, cioè da .60 è salito 
190 mila, nei dodici anoi, che ancora rimari 
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gono, è facile presumere che sarebbe aumert- j 
tato ancora in maggior misura. 

Ora che cosa fa lo Stato % Mentre l'an-
tico contratto ammetteva di considerare 
gli utili fino al 1924, lo Stato pel riscatto at-
tuale prende il decennio 1903-1912, ed allora 
l'introito medio risulta solo di 132 mila lire. 
Così la base del riscatto è consolidata per 
ogni epoca, nella quale la Società potrà venir 
spogliata della sua concessione. 

Perchè il decennio e non il quinquennio? 
perchè non il triennio ? L a ragione è sem-
plice: perchè mano mano che si neutra nella 
realtà, mano mano cresce il guadagno della 
impresa privata. 

I guadagni sono grandissimi, sono enor-
mi, si dice, ma io domando : se la Società 
invece di guadagnare, avesse perduto, si 
sarebbe ora fatta una legge per rescin-
dere il contratto ? Lo Stato, che ha in mano 
la cauzione, si prenderebbe la cauzione, non 
solo, ma spoglierebbe tut t i i concessionari 
fino all'ultimo centesimo, per rifarsi del ca-
none annuale che i concessionari devono 
pagare. Questo è evidente. 

Dunque ci vuole un poco di equità tanto 
da una parte, che dall'altra. Se noi stabi-
liamo il principio che davanti ad un con-
trat to , fatto con tutte t le forme, con tut te 
le garanzie tra lo Stato ed i privati, lo 
Stato, il giorno in cui i privati fanno dei 
lauti guadagni, può togliere loro la conces-
sione, allora, onorevole ministro, siamo in 
pieno socialismo : hanno perfettamente ra-
gione quei signori là 

FACTA, ministro delle finanze. Non è 
questa la tesi ! 

MABAZZI. È questa, pur troppo, ed è 
chiara come la luce del sole ! 

Dunque questo conto è ingiusto e non 
risponde alla onestà del contratto. Se vi 
rispondesse, voi avreste fiducia di andare 
davanti al tr ibunale; ma non vi andai e, 
perchè sapete che vi darebbe torto. 

L'articolo 8, che è veramente la mannaia, 
dice: « Contro i decreti e i provvedimenti, dati 
in esecuzione della presente legge, non sono 
ammessi reclami od opposizioni di parte o 
di terzi nè in sede amministrativa o giu-
diziaria, nè in via gerarchica neppure sotto 
forma di ricorso straordinario. I decreti e i 
provvedimenti saranno senza altro esecu-
tivi ». 

Non c'è dunque più maniera alcuna di 
adire i tribunali, di far valere le proprie 
ragioni ! 

L'articolo 2 dispone: « Entro trenta giorni 
dalla notifica (notate che la notifica può ca-

scare come un fulmine a ciel sereno in qualun-
que momento) del decreto Beale, che ordina 
il riscatto, la Società deve consegnare all'Am-
ministrazione del demanio tutti i beni immo-
bili, costituenti l'azienda salifero-balneare 
riscattata, in piena disponibilità e perfetto 
stato di funzionamento ». 

Con questa clausola nelle mani di un pre-
fetto si può presto trovare che l'Azienda non 
è in perfetto stato di funzionamento! Basta 
anche una porta rotta, una finestra sgan-
gherata! ma andiamo avanti. « Agli effetti 
del riscatto e della consegna (così continua 
l'articolo 2) senza diritto ad alcun altro-
rimborso o risarcimento per qualsiasi ra-
gione, si intendono costitutivi della con-
sistenza immobiliare balneare, e quindi in-
scindibilmente pertinenti alla Azienda, in-
dipendentemente da qualsivoglia eccezione, 
anche se tragga origine dal contratto 23 
marzo 1875 e relativi atti complementari : 
gli edifizi, ecc., ecc. » 

Dunque qui non si vuole soltanto fare 
il riscatto, ma addirittura stracciare una 
.clausola chiara, positiva di un contratto, 
che lo Stato ha fatto, perchè si dice « In-
dipendentemente da qualsivoglia eccezione, 
anche se tragga origine dal contratto 23 
marzo 1875 e relativi att i complementari ». 
Inoltre, in questo bellissimo articolo 2, lungo 
come la fame, si stabilisce per incidenza la 
nullità degli att i , non registrati. Si è di-
scussa per moltissimo tempo la questione 
se gli att i non registrati dovessero conside-
rarsi o non considerarsi come nulli, e si è 
concluso per il no; ebbene questa legge dice 
che sono nulli. Infat t i ecco che cosa stabi-
lisce: « Sono privi di effetto e come inesistenti 
nei riguardi dell'Amministrazione del de-
manio, in qualunque tempo avvenga il ri-
scatto, tutti i contratti stipulati dalla So-
cietà O. Della Eosa, G. Corazza e C. rela-
tivi alla azienda termale, non registrati 
anteriormente alla presentazione del pre-
sente disegno di legge ». 

Ora qua si mettono i concessionari t ra 
due morse. Da una parte il riscatto pende 
sopra di loro, dall'altra la nullità dei con-
tratt i che la Società ha fatto con terzi. 

Ma la Società è in obbligo di fare dei 
contratti . Deve fare andare avanti l'azien-
da, ed ha obbligo di prendere del carbone, 
di fare centomila provviste, e nessuno vorrà 
più farne senza registrazione, perchè dirà 
che la concessione può essere rescissa, ed 
allora il suo contratto è nullo. 

Di maniera che da una parte si strappa 
alla Società la concessione delle Terme;, 
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d a l l ' a l t r a t u t t i i c o n t r a t t i che avesse f a t t o 
senza registrazione per po te re mandare 
a v a n t i le Terme, per il Governo sono nulli, 
per il concessionario che viene sono nulli, 
e la Società, espropr ia ta da una par te , do-
vrebbe indennizzare da l l ' a l t r a i con t r aen t i 
per il f a t t o della n u o v a concessione. 

L 'ar t icolo seguente, stabilisce per legge 
l ' a r b i t r a t o obbl igator io, perchè dice: « La 
s t ima della dotazione mobiliare, ed ove oc-
corre la reist ima sarà defe r i t a inappel la-
b i lmen te (sempre inappel lab i lmente) ad un 
collegio di t r e per i t i , nomina t i l 'uno dal-
l 'Amminis t raz ione del demanio, l ' a l t ro dalla 
Società cessante, il terzo dal pres idente 
della Corte d 'appel lo di P a r m a ». 

Ma ho de t to che è bene leggere l 'ar t i -
colo 6, che è anche esso molto edif icante. 
Ecco che cosa dice: « I l Governo del E e è 
a u t o r i z z a t o a concedere, med ian te p r i v a t a 
l icitazione, per una d u r a t a non superiore 
a d ann i q u a r a n t a ed ai p a t t i e alle condi-
zioni da stabil ire sent i t i i corpi consult ivi 
tecnici, sani ta r i ed amminis t ra t iv i , l 'eserci-
zio delle miniere e delle az iende salifero-
ba lnear i r i s ca t t a t e . 

« Pe r t u t t o q u a n t o r igua rda l 'esercizio 
della faco l tà di r i sca t to , il p a g a m e n t o delle 
indenni tà re la t ive e di quelle di espropria-
zione, dei prezzi d ' acqu i s to o dei corrispet-
t iv i d 'uso, e in genere per l 'osservanza dei 
d i r i t t i e degli obblighi che gli derivano 
dalla presente legge, il Governo del E e ha 
f aco l t à di farsi surrogare dalla persona o 
da l l ' en te (leggi: comune di Salsomaggiore), 
che assumerà l 'esercizio di cui sopra ». 

Di maniera che chi subent ra , sia il co-
mune , o il p r iva to , è invest i to di t u t t e le 
faco l tà del Governo. E d allora t o rno a ri-
pe te re che non c'è più uguagl ianza t r a le 
due pa r t i con t raen t i . Una p a r t e fa t u t t o 
quello che vuole, perchè è a r m a t a di questa 
legge, l ' a l t r a p a r t e non può a n d a r e in Tribu-
nale, nemmeno contro i p r iva t i , cioè nemmeno 
cont ro il concessionario che può essere in-
ves t i to dallo S t a to d 'ogn i potere . 

ISTon avevo d u n q u e to r to di dire in prin-
cipio che si stabiliscono con questo pro-
ge t to dei principi pericolosissimi ! 

Ma ella, onorevole ministro, non deve 
scorgere nelle mie parole il più lontano 
r improvero . 

E l la ha m a n d a t o u n a Commissione; la 
Commissione - ha r i fer i to , ed ella non ha 
f a t t o al t ro che consent i re alle relazioni che 
le sono s ta te p resen ta te . 

EACTA, ministro delle finanze. Ci sono 
a n d a t o anch ' io ! 

M A E A Z Z I . Benissimo! Allora anche lei 
ha una pa r t e di ques ta responsabi l i tà . 

H o de t to in principio che vi è qui t u t t a 
u n a grossa quest ione polit ica, da una p a r t e 
v 'è il socialismo parmense che mira al l 'espro-
priazione della terra; da l l ' a l t r a vi sono i pro-
pr ie ta r i che cercano di difendersi . E a dimo-
s t rar lo leggerò alla Camera un ar t icolo della 
Riscossa, giornale socialista del luogo, che 
così pa r l a di questo p roge t to : « La propos ta 
di legge che per Salsomaggiore il ministro 
F a c t a ha p resen ta to al Pa r l amen to va consi-
d e r a t a sot to due dis t int i aspet t i : quello della 
rescissione in t ronco del con t ra t to . . . « Questa 
famosa rescissione in t ronco noi la vediamo 
in t u t t i i p rogrammi socialisti; e del resto 
i nostr i colleghi lo sanno benissimo e me lo 
insegnano, che quando vogliono dire che si 
deve manda re a spasso lo S t a to dicono da-
gli al tronco. E qui si dice: «...rescissione in 
tronco del c o n t r a t t o di concessione f r a lo 
S t a to e la d i t t a Della Eosa-Corazza , e 
quello della s ta t izzazione del servizio cu-
ra t ivo . I l pr imo aspe t to è a f fa t to nuovo 
negli anna l i delle legislazioni borghesi, e 
l 'onorevole Berenini che guidò ed il luminò 
con la sua vigile opera polit ica l 'azione in-
defessa degli amminis t ra tor i del comune di 
Salso, deve anda re orgoglioso di avere per 
pr imo cont r ibui to po t en t emen te ad in t ro-
durre nella legislazione i ta l iana il principio 
che lo S ta to abbia il d i r i t to di sciogliere in 
t ronco i c o n t r a t t i coi p r iva t i , ogni qual-
vo l t a l ' az ione di questi si d imost ra inade-
g u a t a agli scopi del pubblico bene » (Com-
menti all'estrema sinistra — Interruzioni). È 
un giornale socialista... p rende teve la con lui! 

« Ma questo principio, secondo la propos ta 
P a c t a , si estende ancora di più, e conferisce 
allo S t a t o il d i r i t to di espropriare anche 
l ' a rea in p r i v a t a propr ie tà alla d i t t a Della 
Eosa-Corazza» (quel l 'a rea che io non ho ci-
t a t o qui perchè mi è sfuggi to , ma che la 
Riscossa, la quale ha molto a t t e n t a m e n t e 
seguito e s tudia to questo disegno di legge, 
non si è lascia ta sfuggire, pe rchè evidente-
m e n t e sa più di me che rappresenta la ve ra 
confisca della t e r ra ) « a condizioni non one-
rose, perchè ques t ' a rea serve all ' amplia-
mento degli s tabi l iment i balnear i . Dunque 
d a v a n t i al pubblico bene cade il principio 
della inviolabi l i tà della p ropr ie tà p r iva ta , 
e 1' i ndenn i t à di espropriazione non è più 
v a l u t a t a coi cr i ter i della legge generale, che 
t u t e l a la p r i v a t a ingordigia, m a bensì con 
quelli di u n a legge speciale (la legge di Na-
poli) che divide circa per m e t à la indenni tà 
ca lco la ta in base alla legge generale ». 
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E non basta. L a legge per Napoli è im-
perfetta e timida mentre qui si fa un passo 
ivant i ; nclite : « Invece la legge F a c t a per 
Salsomaggiore punisce il concessionario clie 
ia trascurato il pubblico bene ». Perchè 
ìon mandarlo in ga lera? Ora, noi vediamo 
some il concessionario non ha per niente 
violato il contratto, ed abbiamo visto come 
arebbe stato disposto ad aumentare gli sta-
»ilimenti, ad abbellirli ed a renderli più 
adatti ai bisogni moderni. 

« Invece la legge F a c t a p e r Salsomaggiore 
ripeto ciò che scrive il giornale) punisce il 
oncessionario che ha trascurato il pubblico 
iene per obbedire all'egoismo più cieco e 
iiù proibitivo, e lo punisce non soltanto 
on lo scioglimento in tronco di un con-
ratto che riflette la proprietà dello Stato 
al concessionario stesso immiserita ed av-
ilita, ma altresì colla espropriazione della 
roprietà pr ivata , che questo concessiona-
0 non ha nè saputo nè voluto mettere in 
alore. 

« Attendiamo con v i v o desiderio la di-
ìussione del progetto F a c t a del quale sara 
egno e fortunato relatore l 'onorevole Be-
rnini e ci lusinghiamo di scrivere negli an-
ali parlamentari la prima e più grande 
ittoria di carattere socialistico... » onore-
ale F a c t a , questa è per lei ! 

F A C T A , ministro delle finanze. Ma non 
1 riguarda! 

M A E A Z Z I . «... che vulnera profonda-
ente nell'interesse della col lett iv i tà il prin-
pio secolare e il pregiudizio della p r i v a t a 
'oprietà. 

« Su questo primo gradino abbracceremo 
i orizzonte più largo, ed alle acque cura-
re di Salsomaggiore dichiarate bene so-
ale e come tale da sottrarsi alla specula-
one privata » (il che non è, perchè la legge 
amette che si possa dare ad altri conces-
•nari privati) , « seguiranno quelle di Ta-
m o , e per conseguenza tut te le miniere 
,te dalla natura a refrigerio delle soffe-
ìze umane ». Questo serve di monito a 
tti gl ' intraprenditori ed a quanti impian-
ao stabilimenti balneari. 
« Così l 'eterno principio che noi discu-
mo da anni con fervore, per il quale la 
•ra che rappresenta un bene indispensa-
e alla v i ta dell 'umanità, deve essere sot-
,tta alla ingorda e pr ivata speculazione 
r essere data alla società che lavora, que-
i principio troverà la sua at tuaz ione in 
„zia del precedente legislativo di Salso-
.ggiore ». Onorevole F a c t a , non sono io 
elio che dice queste cose, sono quei si-

gnori che in fa t to di abolizione di proprietà 
pr ivata sono maestri. 

« Così ogni giorno che volge, il sociali-
smo si a t tua con lenta, ma inesorabile fa-
ta l i tà e noi ci assidiamo sul domani sospi-
rato, diventato lo ieri, e guardiamo con 
l 'animo commosso agli orizzonti prossimi 
e lontani della società che si forma ». 

Io ho voluto citare questo giornale so-
cialista per mettere in avver tenza che con 
questo disegno di legge noi c' incamminia-
mo verso l 'abolizione della proprietà pri-
v a t a . (Commenti). Questo disegno di legge 
sarà citato a tempo e a luogo dai socialisti 
perchè segna un precedente pericolosissi-
mo. E d io ho creduto rilevarlo perchè non 
passi senza una protesta della Camera e mi 
auguro che il Senato saprà fare il suo do-
vere. (Commenti). 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole Cavagnari . 

C A V A G r N A R I . Onorevoli colleghi, io mi 
faccio un augurio, che credo fondato : l 'au-
gurio che le acque di Salsomaggiore conti-
nuino a giovare a t u t t i senza distinzione di 
classe, anche al di fuori dei provvedimenti 
proposti con questo disegno di legge, attra-
verso i quali, spero, passeranno incolumi ! 
(Si ride). 

L'onorevole presidente della Commissione 
mi ha osservato che il contratto con la 
ditta Rosa era negli archiv i e che io po-
tevo prenderne visione. 

Se avessi avuto prima questo suggeri-
mento, ne avrei certo fa t to ricerca. Ma io 
credo che quando si presenta un disegno di 
legge che ha il suo substrato in una con-
venzione, questa debba esservi al legata per-
chè noi possiamo giudicare se i criteri che 
lo hanno ispirato corrispondano alle nor-
me sane del nostro indirizzo legislativo. 
Noi abbiamo il diritto di esaminare la 
convenzione, perchè è da essa che possiamo 
trarre il convincimento del nostro voto sul 
provvedimento che discutiamo. 

Ho detto che con questo disegno di 
legge si riesce ad una risoluzione forzosa 
di una convenzione. L'onorevole Giovanell i 
mi ha interrotto e mi ha detto che non si 
t r a t t a di rescindere un contratto di loca-
zione, ma di provvedimenti che derivano la 
loro ragione dalla espropriazione per pub-
blica ut i l i tà , o dal riscatto. 

Ma io non ho mai veduto un disegno di 
legge che abbia per base ragioni di espro-
priazione per pubblica uti l i tà o di riscatto, 
stabilire dei principi che, come quelli qui 
introdotti , rappresentano una vera e pro-
pria spogliazione. 

\ 
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Quando si vuole procedere ad una espro-
priazione per pubblica utilità, o ad un ri-
scatto, occorre farne conoscere le ragioni, 
perchè abbiamo il diritto di esaminare se 
rispondono a verità e giustizia. 

A certi rapporti pensiamoci prima, quan-
do ci mettiamo a confronto di certi enti 
che non meritano la nostra fiducia e che ci 
danno sempre delle"' dolorose sorprese ; ma 
quando vi è un contratto, che tuttora vige, 
come si può sottoscrivere ad un provvedi-
mento, che prende la via più spedita, uni-
laterale, per mezzo della facoltà eminente 
che ha il potere legislativo di legiferare ed 
evita la via ordinaria ? 

Se.si voleva ricorrere ad un provvedi-
mento siffatto si sarebbe dovuto incontrare 
iì contradditorio ! E le Commissioni non 
possono rappresentare un organo di conte-
stazione e di confronto che ci rendano si-
curi che la situazione delle cose è chiara e 
che quanto ci, si propone è basato su dati 
di fatto inoppugnabili ! 

Non voglio scendere ai particolari del 
progetto, che'mi pare fatto ad usum delphini, 
solo osservo: come volete che il Governo 
assuma egli l'industria, se si riserva la fa-
coltà' di concederla ad un altro? E questa 
può chiamarsi espropriazione per pubblica 
utilità ? 

Ma il Governo riservandosi questa fa-
coltà di riscatto, ha poi un programma con-
creto e determinato in cifre? Ha un pre-
ventivo per sapere che cosa spenderà? Yoi 
impegnate l'avvenire; è vero che si tratta 
di una facoltà, ma dobbiamo pur sapere su 
quali criteri è basata. Finora l'abbiamo ba-
sata sulle recriminazioni di una Commis-
sione. Voglio credere che la Commissione si 
sia inspirata realmente agli interessi dello 
Stato, e non abbia voluto fare una relazione 
ad usum, delphini; ma è certo che essa non 
dà una cognizione esatta di quello che voi 
intendete fare, mentre sarebbe stato bene 
che ci aveste presentato al riguardo un pro-
getto concreto. 

Avete anche stabilito l ' indinnità a modo 
vostro, ma credete che questa somma sta-
bilita per legge possa evitarvi ogoi attacco 
futuro da parte degli interessati? 

Io non ho letto gli articoli, e vorrei le-
varmi uno scrupolo : credete che la parte 
interessata a cui voi unilateralmente venite 
a liquidare una indennità, non possa do-
mani adire i tribunali, mettendovi per una 
via ignota ? 

PALA. Non £ possibile; la legge stessa 
lo vieta. 

CAVAGNABL Allora è altrettanto pi 
iniqua! È quello che desideravo sapere. 

E vorrei anche un altro schiarimentc 
L'altro giorno mi sono affaticato parecchi 
per dimostrare alla Camera che la legge de 
1885, che provvide per la città di Napoli 
non doveva essere portata in giro ed appli 
cata anche in altre regioni d'Italia, dov 
mancano gli elementi di fatto per la su 
applicazione. 

Ora si è portata a passeggiare anche pe 
Salsomaggiore ! {Siride). 

Non solo, ma si applica qui un criteri 
ancora più restrittivo, perchè mentre, S€ 
condo la legge per Napoli, il valore venal 
p valutato dal perito, invece qui il valor 
venale si detrae da condizioni speciali rac 
colte qua e Jà, condizioni che non so quant 
siano rispondenti alla esattezza e allarealt 
dei fatti. 

Non voglio aggiungere altro. Vorrei per 
richiamare il Governo ai principi che, S( 
condo me almeno, devono presiedere al] 
nostre leggi, le quali devono sempre essei 
informate a criteri obbiettivi, e soprattutt< 
imporsi il rispetto di una condizione dicos 
che sia determinata da vincoli contrattual 

Ora una legge che tenda a violare u 
contratto (e finché non mi avrete dime 
strato il contrario, io debbo supporre c i 
qui si violi un contratto) a me non pai 
che sia informata a principi di alta mori 

, lità e di onesta politica. 
Conosco Salsomaggiore, perchè vi son 

andato per parecchi anni, non per curai 
tardive eredità di affetti; [Ilarità)... ma p< 
correggere certi pronunciamenti, non r 
chiesti nè meritati, della natura, (Si ride) 
ne ho serbato proprio un simpatico ricord 
e una gratissima memoria, quantunque al 
bia dovuto ricorrere ai ferri del chirurgi 
Ma qui non conosco nessuno. Conosco so 
tanto il mio dovere... 

FACTA, ministro delle finanze. In quest 
siamo d'accordo... 

, CAVAGNAEI. ...per quella minima pari 
in cui posso dire di rappresentare il potè] 
legislativo. Ho sempre compreso, vecch: 
come sono di assemblee amministrative 
purtroppo, anche di questa, ho sempre con 
preso là missione nostra all'infuori di og: 
preoccupazione che offuschi in qualsiasi m: 
niera quei principi corretti che devono i] 
formare la nostra azione; e non vorrei ci 
(non dico per malizia o altro) spinti dall' 
dea di giovare allo Stato, qui ne discon 
scessimo i principi. 

Ora a proposito di questa legge ci p 
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i r anno sempre di re : voi con la vostra legge, 
sia pure nell ' interesse dello S ta to , ave te 
violato nn con t r a t to : ment re se c redeva te 
che il con t ra t to dovesse essere sciolto, do-
v e v a t e farlo sciogliere al t r imenti . Invece 
v i siete valsi della vost ra facol tà di legi-
slatori per fare cosa diversa da quella che 
avrebbe p o t u t o fare un pr iva to . 

E noi non possiamo supplire col potere 
legislativo, quando siamo vincolat i da u n 
con t r a t to : il con t ra t to deve essere r i spe t ta to 
da t u t t e le par t i . 

D ' O R I A , della Commissione. E la legge 
sulle municipal izzazioni? 

CAVAGNARI . Ma la legge sulle muni-
cipalizzazioni qui non c ' en t ra . Essa almeno 
dà ai municipi e alle Amministrazioni pub-
bliche quel servizio che era consegnato ai 
p r iva t i . Qui non si fa n iente di t u t t o que-
sto. Si passa da un p r iva to al l 'a l t ro , e la 
ragione non la capisco. 

Ma non mi occupo qui della legge sulle 
municipalizzazioni, di cui conosco bene la 
p o r t a t a . Dico sol tanto, facendo astrazione 
dal caso specifico, che coloro che s i t rove ranno 
d inanz i a leggi in formate a quest i cri teri di-
ranno che [il Governo ed il Pa r l amen to i ta-
l iano, per venir meno ai vincoli che loro deri-
v a v a n o da u n a convenzione, hanno f a t t o una 
legge, me t t endo a base di essa una con t inua 
diffamazione, come dicono laggiù; perchè i 
t r i buna l i non si sono p ronunz ia t i in propo-
sito, e quest i estremi non sono s ta t i accer-
t a t i dal magis t ra to , ma sol tanto da u n a 
Commissione, la quale si è incana la ta per 
questa s t rada , benché possa dirsi che fosse 
compresa degli interessi dello S t a to . 

Concludendo, ho esposto i cr i ter i ai qual i 
av r ebbe dovu to essere i n fo rma to il disegno 
di legge; e se non commet te rò l ' e r rore che 
ho commesso l ' a l t ra vo l ta per la legge di 
Montecat ini , quando, dopo aver pa r l a to 
contro, meccanicamente poi ho v o t a t o a fa-
vore, (I lari tà — Commenti) voterò cont ro 
questo disegno di legge; e se esso passerà, 
chinerò il capo, anche perchè viene dal Go-
verno, ma la mente non la posso chinare . 
{Commenti). 

P R E S I D E N T E . I l seguito di ques t a di-
scussione è rimesso a domani . 

Chiusura e risii ltamenlo di votazioni s e g r e t e . 
P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-

taz ione segreta ed invito gli onorevoli se-
gre ta r i a procedere alla numeraz ione dei 
vo t i . 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 

Comunico alla Camera il r isul ta to della 
votaz ione segreta sui seguenti disegni di 
legge : 

Sistemazione della sezione industr ia le 
del Regio I s t i t u t o tecnico di Bergamo (1353): 

P r e s e n t i e v o t a n t i . . 224 
Maggioranza •. • . . . 113 

Vot i favorevol i . . 213 
Voti cont ra r i . . . 11 

(La Camera approva). 
S t a t o di previsione della spesa del Mi-

nis tero del l ' i s t ruzione pubblica per l 'eserci-
zio finanziario dal 1° luglio al 30 giugno 1913 
(1229): 

Presen t i e v o t a n t i . . 224 
Maggioranza 113 

Vot i favorevol i . . 204 
Voti con t ra r i . . . 20 

(La Camera approva). 
Hanno preso parte alla votazione: 

Abbruzzese — Ab'ozzi — Agnesi — Agne t t i 
— Aguglia — Alessio Giovanni — Amici Gio-
vann i — Amici Venceslao — Ancona — An-
g i o i n i — Angiull i — A r t o m — Astengo — 
Aute r i -Be r re t t a — Avellone. 

Barnabe i — Barzi la i — Basimi — B a t t a -
glieri — Bat te l l i — Bel t ra mi — Benaglio — 
Bergamasco — Bertarel l i — Ber t i — Ber to -
lini — Bet to lo — Bianchi Vincenzo — Bian-
ch in i— Bignami — Boi tan i — Bonieelli — 
Bonomi I v a n o e — Borsarel l i — Bucce Ili — 
B u o n a n n o — Buonvino . 

Calissano — Calieri — Calvi — Camera — 
Canepa — Cannavina — Cao-Pinna — Ca-
pa ldo — Cappelli — Caput i — Carboni-Boj 
—- Carcano — Cardàn i— Carmine — Cart ìa 
— Caruga t i — Cascino — Caso — Casolini 
Antonio — Cassuto — Castellino — Cava-
gnari — Cavina — Ceci — Cefaly — Celesia 
— Cermena t i — Chimienti — Chimirri — 
Ciacci Gaspare — Ciappi Anselmo — Cicarelli 
— Ciccarone — Cimati — Cimorelli — Ciocchi 
— Ciraolo — Cocco-Ortu — Codacei-Pisa-
nelli — Comandini — Congiu — Coris — 
Costa-Zenoglio — Oot tafavi — Cotugno — 
Credaro. 

Da Como — Danieli — D a r i —- De Ami-
cis — De Bellis — Degli Occhi — Del Balzo 
— De Marinis — de l a v a Giuseppe — De 
Seta — De Viti de Marco — Di Cambiano 
— Di Frasso —- Di Marzo — Di Pa lma — 
Di Stefano — D^Oria. 

Ellero. 
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Facta — Faelli — Falcioni — Fal let t i — 
Fani — Fera — Ferraris Carlo — Fracea-
creta — Francica-Nava — Fumarola — Fusco 
Alfonso. 

Gallenga — Galli — Gallini Carlo — Gan-
gitano — Gazelli — Gerini — Giaeobone — 
Giovanell i Alberto — Giovanelli Edoardo 
— Girardini — Giusso — Grippo — Guglielmi. 

Joele. 
L a Lumia — Lembo —Libert ini Gesualdo 
Loero — Luciani — Lucifero — L u z z a t t i 

Luigi. 
Malcangi — Mancini Ettore — Mango 

— Manna — Marami — Marazzi — Mar-
cello — Marsaglia — Martini — Marzotto 
— Masi — Materi — Messedaglia — Mezza-
notte — Miari — Mirabelli Ernesto — Mo-
dica — Molina — Montemartini — Morelli-
Guaìt ierott i — Mosca Tommaso — Moschi-
ni — Murri. 

IsTava Cesare — ifegri de Salvi — IsTic-
colini Giorgio. 

Orlando Salvatore — Orsi — Ottavi . 
Pacett i — Padull i — Pais-Serra — Pala 

— Paniè — Pansini — Pantano — Paparo 
— Parodi — Patrizi — Pellegrino — Perron 
— Pescetti — Pipitone — Podrecca — Poz-
zato. 

Queirolo. 
Raggio — B a v a — Bellini — Bidola — 

Bizza — Bizzone — Bomanin-Jacur — Bon-
dani — Bossi Gaetano — B o t h . 

Sacchi — Salandra — Samoggia — Scano 
— Scellingo — Schanzer — Seorciarini-Cop-
pola — Semmola — Sichel — Sighieri — Silj 
— Simoncelli — Sonnino — Soulier — Spe-
trino — S quitti. 

Tedesco — Testasecca — Tinozzi — Torre 
— Trapanese — Turati . 

Yaccaro — Valenzani — Valeri — Valle 
Gregorio — Vall i Eugenio —• Valvassori-
Peroni — Yendi t t i — Venzi — Veroni — 
Vicini — Visocchi. 

Wollemborg. 
Zacc agnino. 

Sono in congedo : 

Abignente — Alessio Giulio — Arri-
vabene. 

Baccelli Alfredo — Baccelli Guido — 
Bacchetti —- Balsano — Baragiola. 

Cacciala n za — Camerini — Campi — 
Cantarano — Capece-Minutolo Gerardo — 
Colosimo — Corniani — Crespi Silvio. 

De Tilla — Di Bovasenda. 
Fazi . 
Giuliani. 

Longinott i . 
Meda —- Miliani — Modestino — Mo-

rando — Morpurgo. 
Maya Ottorino. 
Piatti . 
Bienzi . 
Santamaria — Scalini — Scalori. 
Taverna — Teso — Turbiglio. 

Sono ammalati : 

Ciccotti — Cornaggia — Croce — Cur-
reno. 

Del l 'Acqua — Della Porta. 
Frugoni. 
Gattorno — Guicciardini. 
Landucci . 
i fegrotto . 
Orlando Vittorio Emanuele. 
Papadopoli . 
Bizzett i . 
Toscano. 

Assenti per ufficio pubblico: 

Boselli. 
Callaini. 
Fusinato. 
Pastore — P a v i a — Pincliia. 
Stoppato. 

Interrogazioni. 
P B E S I D E N T E . Si dia lettura delle in-

terrogazioni presentate oggi. 
BASLLNT, segretario, legge: 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle finanze, onde sia richiamato 
ad una più esatta ed umana interpreta,-
zione della legge l 'agente delle imposte di 
Crema, il quale in modo arbitrario impone 
la tassa di ricchezza mobile a dei semplici 
contadini, che ne furono sempre esenti, pel 
solo fat to che le necessariamente accresciute 
mercedi giornaliere hanno aumentat i in ap-
parenza i loro redditi, ma non la loro agia-
tezza. 

« Marazzi ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri di agricoltura, industria e com-
mercio e della guerra per conoscere : 1° se sia 
a loro conoscenza che in Soresina (provin-
cia di Cremona) siasi costituito un Consor-
zio stalloniero per produrre cavalli d 'arti-
glieria ; 2° se sappiano come il medesimo 
abbia loro chiesto suggerimento e consiglio 
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circa la razza e la località più opportuna 
per l'acquisto di uno stallone e ciò con la 
semplice assistenza (cioè spoglia di respon-
sabilità) di un tecnico di fiducia governa-
tivo. E ciò essendo, per quali ragioni si è 
data al Consorzio risposta negativa. 

« Marazzi ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, per sapere 
come intenda provvedere perchè siano cor-
risposte le indennità di trasferta per le visite 
alle scuole comunali ai vice ispettori scola-
stici che prima della loro nomina godevano 
tfali indennità quali direttori didattici ai ter-
mini del regolamento generale 1908. 

« Comandini ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro di grazia e giustizia per sapere 
come intenda conciliare le fatte promesse 
di un migliore funzionamento della giustizia 
in Milano, coll'abbandono completo in cui 
è lasciato l'ufficio del gratuito patrocinio 
per la deficienza assoluta di personale, ve-
rificandosi^Dersino che ricorsi urgentissimi 
rimangano in sospeso per oltre sei mesi ; e 
per sapere perchè si nega al patrocinatore 
ufficioso di farsi sostituire, in caso di legit-
timo impedimento, creandosi così una di-
sparità di trattamento tra ricchi e poveri 
a danno di questi e della giustizia, la quale 
deve essere eguale per tutti. 

« Beltrami ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri dell'interno e dell'istruzione pub-
blica, per sapere se intendano proporre 
provvedimenti di equità per l'ammissione 
al conferimento della licenza di esercizio 
Iella odontojatria anche di quei dentisti 
esercenti che non presentarono in tempo la 
istanza voluta dai regolamenti. 

« Chimienti ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della pubblica istruzione per sa-
aere se intenda provedere al regolare fun-
zionamento della istruzione primaria a Fer-
pazzo di Ooggiola in provincia di Novara. 

« Bondani ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ninistro delle finanze, sul ritardo a presen-
tare il promesso progetto di miglioramento 
ielle condizioni de^le guardie-tratturo che 
ono retribuite in modo miserrimo. (L'in-
errogante chiede la risposta scritta). 

« Magliano ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare i 
ministri dei lavori pubblici e di agricoltura, 
industria e commercio, per sapere se non 
credano necessario sollecitare le conclusioni 
degli accordi fra l'Ufficio del Genio civile 
e l'Ufficio forestale di Bologna in ordine ai 
lavori urgenti, e da anni invocati, per ri-
parare ai danni della frana che minaccia 
rovina al paese di Baragazza (comune di 
Castiglione dei Pepoli) nell'Appennino bo-
lognese. (L'interrogante chiede la risposta 

* scritta). 
« Bava ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici per conoscere 
la ragione del diverso trattamento usato ai 
capi frenatori del deposito di Milano-Sem-
pione, in confronto degli agenti di pari 
grado e funzione addetti a depositi di altre 
città, come ad esempio a quello di Torino 
smistamento ; ai quali ultimi sono concesse 
le competenze accessorie stabilite dall'arti-
colo 96 delle disposizioni, pure non essen-
dovi in quel deposito agenti di pari quali-
fica che facciano servizio di lungo percorso. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Cesare IsTava ». 

« I l sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro dei lavori pubblici sul ritardo 
frapposto a bandire le gare della strada Ca-
sino-Piccoli-Acqua viva, che varrà a congiun-
gere molti comuni del circondario di Larino 
col capoluogo, che è anche sede del tribu-
nale. (L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Magliano ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno per sapere quali prov-
vedimenti intenda prendere per ristabilire 
la sicurezza pubblica turbata, specialmente 
per opera di un audace latitante, in terri-
torio di Villaputzu. (L'interrogante chiede 
la risposta qcritta). 

« Scano ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici sui provvedi-
menti che si intenda adottare per consoli-
dare il tratto del tronco ferroviario fra le 
stazioni Calciano-Tricarico e Grassano-Ga-
raguso, minacciati continuamente da un 
movimento franoso del terreno. {L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Materi ». 
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P R E S I D E N T E . Le interrogazioni testé 
lette saranno inscritte all'ordine del giorno 
e svolte secondo l'ordine d'inscrizione; tra-
smettendosi ai ministri competenti quelle 
per le quali si richiede la risposta scritta. 

La seduta termina alle 18.35. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 

Alle ore 14 : 

1. Interrogazioni. 

2. Seguito della discussione sul disegno di 
legge : 

Provvedimenti pel riordinamento de-
gli stabilimenti salifero-balneari di Salso-
maggiore. (1341) 

Discussione dei disegni di legge: 

3. Approvazione di eccedenza di impegni 
per la somma di lire 5,912.32 verificatasi sul-
l'assegnazione del capitolo n. 64, dello stato 
di previsione della spesa del Ministero del 
tesoro, per l'esercizio finanziario 1911-12 
concernente spesa facoltativa. (1210) 

4. Trattamento fiscale del maltosio e de-
gli sciroppi di maltosio, che nel consumo 
possono servire agli usi del glucosio. (1304) 

5. Circoscrizione dei comuni di Diano Ma-
rina, Diano Calderina e Diano Castello, in 
provincia di Porto Maurizio. (1331) 

6. Disposizioni sul personale tecnico del-
l' Amministrazione della Sanità pubblica. 
(1266) 

7. Costruzione di una caserma per la Re-
gia Guardia di finanza in Roma. (1196) 

8. Proroga della validità delle disposi-
zioni degli articoli 3 e 5 della legge 30 gen-
naio 1898, n. 21, portante provvedimenti per 
il credito fondiario nell' isola di Sardegna. 
(1333) 

9. Maggiore assegnazione di lire 1,700,000 
allo stato di previsione della spesa del Mi-
nistero della marina per l'esercizio finan-
ziario 1912-13 in conseguenza delle spese per 
i servizi del contingente militare marittimo 
e delle Regie navi distaccati in Estremo 
Oriente. (1351) 

10. Provvedimenti a favore della marina 
libera. (1362) 

11. Rendiconto generale consuntivo del-
l'Amministrazione dello Stato per l'eserci-
zio finanziario 1910-11. (986) 

12. Stato di previsione della spesa del Mi 
nistero di agricoltura, industria e commer 
ciò per l'esercizio finanziario dal 1° lu 
glio 1913 al 30 giugno 1914. (1235) 

13. Stato di previsione dell 'entrata pe 
l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1913 a 
30 giugno 1914. (1224) 

14. Riorganizzazione del Consiglio supe 
riore di marina, compilazione ed approva 
zione del progetto di navi e dei capitolai 
tecnici relativi. (Approvato dal Senato). (975 

15. Convenzione italo-francese per la de 
limitazione delle zone di pesca fra la Sarde 
gna e la Corsica. (688) 

16. Annullamento del canone daziari 
consolidato governativo assegnato alle Iso] 
Tremiti (1244). 

17. Conversione in legge dei Regio decret 
17 novembfe 1912, n. 1238, portante pro^ 
vedimenti relativi alla Camera agrumari* 
(1277) 

18. Pensioni agli ufficiali del Genio m 
litare provenienti dagli ingegneri. (1316) 

19. Convalidazione del Regio decret 
22 dicembre 1910, n. 873, che stabilisce 
regime delle tare per gli oli minerali, ( 
resina e di catrame ammessi ai da/,io coi 
venzionale di lire 16 il quintale. (957) 

20. Provvedimenti per agevolare l'es< 
cuzione di lavori pubblici (Lavori idrauli» 
e bacini montani - Strade d'accesso al. 
stazioni ferroviarie ed ai porti - Strac 
della Maremma Toscana). (1279) 

21. Riscatto dei tronchi ferroviari Bag: 
di Lucca-Castelnuovo di Garfagnana e 
Aulla-Monsone, nonché la risoluzione del 
cessione dell'esercizio del tronco'ferroviar 
di Stato Lucca-Bagni di Lucca della ferrov 
Aulla-Lucca. (1352) 

22. Provvedimenti per combattere l'a 
coolismo. (Approvato dal Senato). (885) 

23. Provvedimenti per la protezione d 
gli animali. (Approvato dal Senato). (941) 

24. Costituzione del comune di Rivaro 
del R e e Uniti. (1347) 

25. Autorizzazione di spesa per l 'attu 
zione della legge 14 luglio 1907, n. 503, e 
dichiara monumento nazionale i beni 
Garibaldi in Caprera. (428) 

26. Sugli usi civici e sui domini colletti 
nelle Provincie dell 'ex-Stato pontificio, d< 
l 'Emilia e di Grosseto. (252) 

27. Sulle decime ed altre prestazioni fo 
diarie. (Approvato dal Senato). (160) 

28. Facoltà al Governo di modificare 
circoscrizione giudiziaria dei mandamenti 
dei circondari. (138) 
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29. Indennità ai deputati e incompatibi-
lità parlamentari. (121, 122, 140) 

30. Modificazioni alla legge elettorale po-
litica ed alla legge comunale e provinciale. 
(253) 

31. Conversione in legge del Eegio de-
creto n. 106 del 31 gennaio 1909, che ap-
prova la convenzione per l'esercizio, da parte 
dello Stato, della ferrovia a vapore tra la 
stazione di Desenzano ed il Lago di Garda. 
(219) 

32. Pensione ed indennità agli operai della 
Zecca. (472) 

33. Proroga del periodo assegnato per il 
pagamento delle annualità dovute dai co-
muni delle provincie venete e di Mantova, 
in rimborso delle somme pagate dallo Stato 
per spedalità di sudditi poveri italiani rico-
verati negli ospedali Austro-Ungarici , ai 
sensi della legge 21 gennaio 1897, n. 35. 
(186) 

34. Istituzione della Banca centrale della 
cooperazione e del lavoro. (347) 

35. Fondazione di una Cassa di previ-
denza per le pensioni del personale didat-
tico e amministrativo delle scuole industriali 
e commerciali e del personale tecnico delle 
Cattedre ambulanti di agricoltura. (782) 

36. Ordinamento dell' albo giudiziario 
degli ingegneri, architett i ed agronomi. (591) 

37. Aggregazione del comune di Santa 
Domenica Vittoria al mandamento di Fran-
cavilla Sicilia. (483) 

38. Disposizioni sul reato di diffamazio-
ne. (85) 

39. Ordinamento del Consiglio coloniale. 
(755) 

40. Tombola telegrafica a favore del Con-
servatorio dei poveri orfani, dell'Ospedale 
di Santa Chiara, della Congregazione di 
carità, dell'Orfanotrofio femminile e del-
l'Ospizio di mendicità di Pisa. (803) 

41. Provvedimenti per le case popolari 
economiche e per agevolare la costruzione 
ed il trasferimento di proprietà d'altri edi-
lìzi ad uso di abitazione. (450) 

-]2. Aumento del numero dei consiglieri 
di S tato . (578) 

43. Provvedimenti per la formazione e 
conservazione della piccola proprietà rustica 
e per il bene di famiglia. (449) 

44. Indicazioni stradali. (Approvato dal 
Senato). (741) 

45. Lotter ia a favore delle Congregazioni 
di carità di Caltagirone e Gràmmichele. (787) 

46. Tombola telegrafica a favore del-
l'Asilo di infanzia di Viterbo, dell'erigendo 
ricovero dei vecchi cronici in Orté, e degli 

Ospedali di Orte, Vetralla, Soriano nel Ci-
mino e Vignanello. (827) 

47. Tombola telegrafica a favore degli 
Ospedali di Furci (Santa Teresa di Riva) e 
Franca villa di Sicilia. (693) 

48. Tombola a favore della Congregazione 
di carità, dell'Ospedale civico e del Ricovero 
di mendicità d 'Eboli . (890) 

49. Tombola telegrafica a favore degli 
Ospedali di Ragusa, Ragusa Inferiore, Mon-
terosso, Chiaramonte Gulfi, Giarratana e 
Buccheri, e degli Asili infantili e di mendi-
cità di detti comuni. (789) 

50. Concorso dello Stato nelle spese per 
un monumento che ricordi in Melito Porto 
Salvo lo sbarco di Garibaldi. (942) 

51. Riunione delle tombole e lotterie na-
zionali. (927) 

52. Giudizio contenzioso sui conti degli 
Ent i locali . (904) • , 

53. P e r l a difesa del paesaggio. (496) 
54. Modificazioni alle leggi sui limiti di 

età degli ufficiali generali. (301) 
55. Tombola a favore degli Ospedali ed 

Asili infantili di San Severo, Torremaggiore, 
Serracaprioìa e Casalnuovo Monterotaro, e 
dei Ricoveri-ospedali di Castelnuovo della 
Daunia, Pietra, Montecorvino, Casalvec-
chio di Puglia, San Paolo Civitate e Chieuti. 
(1060) 

56. Tombola a favore degli Ospedali esi-
stenti nei mandamenti di Cassino, Atina e 
Cervaro e nel comune di Casalvieri. (1061) 

57. Tombola a favore degli Ospedali di 
Castellaneta, Martina Franca, Ginosa, Mot-
tola e Laterza. (1062) 

58. Tombola telegrafica a benefìcio del-
l'Ospedale civile di Andria. (1069) 

59. Tombola a favore degli Ospedali di 
Sora, Arpino e Isola Liri. (1083) 

60. Istituzione di uffici interregionali di 
collocamento nei lavori agricoli e nei lavori 
pubblici. (64) 

61. Tombola a favore delle Opere Pie di 
Sant'Angelo Lodigiano. (1070) 

62. Tombola telegrafica a favore del-
l'Asilo di mendicità ed annesso Ospedale 
civile di Cagnano Varano e degli Ospedali 
di Carpino e Rodi Garganico. (1068) 

63. Tombola a favore di Is t i tut i di bene-
ficenza di Catanzaro, Tiriolo e Sersale. (1104) 

64. Provvedimenti a favore del comune di 
Massafiscaglia. (1106) 

65. Tombola a favore dell'Ospedale^ di Gu-
glionesi. (1071) 

66. Sulle stazioni municipali per le di-
sinfezioni dei locali di isolamento per le ma-
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lattie infettive e sulle scuole per infermieri 
e disinfettori pubblici. (778) 

67. Tombola telegrafica a favore degli 
Ospedali di Gaeta e di Fondi. (1160) 

68. Conversione in tombola delia lotteria 
autorizzata con la legge 11 giugno 1908, 
n. 272. (1180) 

69. Lot ter ia a favore del Eicovero di 
mendicità e della Società delle case popolari 
di Livorno. (1173) 

70. Tombola a favore del reparto tuber-
colosi dell'Ospedale di Umbertide e degli 
Ospedali di Pietralunga e Montone. (1187) 

71. Linea di navigazione t ra l ' I ta l ia e il 
Canadà. (662) 

72. Riforma della legge sui piccoli falli-
menti. (353) 

73. Affrancazione delle tasse di pedaggio 
di tre ponti sull'Arno. (1278) 

74. Iscrizione nei Collegi dei ragionieri. 
(1162 e 1162-few) 

75. Pro supplenti scuole medie ex-in-
car icat i . (418) 

76. Ist i tuzione di Collegi di probiviri per 
l 'agricoltura, l ' industria e il commercio. (269) 

77. Disposizioni eccezionali per i t i toli 
del Debito pubblico al portatore smarriti o 
distrutti nel disastro del 28 dicembre 1908. 
(363) 

Seguito della discussione dei disegni di 
legge : 

78. Modificazione al l 'art icolo 88 della leg-
ge elettorale politica. (387) 

79. Eelazione della Giunta delle elezioni 
sull 'accertamento dei deputati impiegati. 
(Doc. V i l i - b i s ) 

80. Modificazione dell' articolo 77 della 
legge 7 luglio 1907, n. 429, riguardante 
l 'ordinamento del servizio delle strade fer-
rate non concesse all ' industria privata. (709) 

Discussione dei disegni di legge : 

81. Sul contratto di lavoro di impiegati 
di aziende private e commessi di negozio. 
(1264) 

82. Costituzione in comune di Calciano 
frazione del comune di Garaguso ( M o d i f i -
cazioni del Senato). (761-B) 

83. Costituzione dei comuni di Ussita e 
Castel Sant 'Angelo. (1348) 

84. Tombola telegrafica a favore dell'O 
spedale di Portoferraio, della Società ve 
lontaria di soccorso e di mutuo soccorso c 
Livorno (Pubblica Assistenza e Croce Verd 
riunite). (823) 

85. Modificazioni alle disposizioni di leg 
ge concernenti gli uscieri di conciliaziont 
(1271) 

86. Approvazione della Convenzione iu 
ternazionale sull 'oppio, firmata all' Ajg 
addì 23 gennaio 1912. (1240) 

87. Modificazioni alla legge 15 luglio 191] 
n. 749, relativa alla istituzione di una tass 
sui marmi del comune di Carrara ; ester 
sione della tassa medesima agli altri comui 
della provincia di Massa-Carrara ed a quel 
della provincia di Lucca, ed iscrizione ot 
bligatoria degli operai del marmo di dett 
Provincie alla Cassa nazionale di previdenza 
(1336) 

88. Domanda di autorizzazione a proce 
dere in giudizio contro il deputato Torloni 
per contravvenzione all 'articolo 10 del] 
norme aggiunte al regolamento d'igiene d< 
comune di E o m a . (1357) 

•89. Approvazione di sette Convenzioi 
firmate al l 'Aja tra l ' I ta l ia e vari S tat i in st 
guito alla seconda Conferenza della pac< 
(588) 

90. Modificazioni alla legge forestale 
provvedimenti oer la pastorizia e agricol 
tura montana . (653) 

91. Eequisizione dei quadrupedi e veico 
per il Eegio esercito. (Approvato dal Senato 
(1360) ^ 

92. Seguito della discussione intorno & 
l ' inchiesta sulla costruzione del Palazzo c 
Giustizia in E o m a . 

93. Domanda di autorizzazione a procc 
dere in giudizio contro il deputato Giova 
nelli Alberto per contravvenzione al rego 
lamento per i veicoli a trazione meccanic 
senza guida di rotaie ed all 'articolo 43 
del codice penale. (1322) 

P R O F . EMILIO PIOVANELLI 

Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia 

Roma, 1913 — Tip. della Camera dei Deputati. 


